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Assoporti: scali aperti per far circolare le merci. Un servizio necessario alla collettività

"I porti italiani sono pienamente operativi a servizio della collettività, e tutti gli

uffici, compresi quelli di controllo, garantiscono lo svolgimento regolare delle

attività". Così Assoporti con una punta di orgoglio ricorda che i porti italiani

sono pienamente operativi garantendo la sicurezza delle persone e delle

merci. "Nel pieno rispetto dei provvedimenti adottati dal Governo", scrive

Assoporti, "con l' obiettivo primario di tutelare la salute pubblica a seguito dell'

emergenza sanitaria, nei porti italiani sono in essere tutte le misure idonee a

garantire la massima sicurezza delle operazioni portuali e del traffico merci". I

provvedimenti adottati dal Governo non limitano in alcun modo la circolazione

delle merci nel nostro Paese. Inoltre rimane attivo anche il servizio di tutele di

emergenze sanitarie "Fermo restando che resta l' obbligo preventivo di "libera

pratica sanitaria" da parte dell' Ufficio Territoriale di Sanità Marittima che

autorizza", ricorda Assoporti, "l' approdo delle navi in ingresso al porto, i porti

italiani sono pronti a adottare eventuali nuove misure che dovessero essere

emanate dalla Protezione Civile".

ladiscussione.com/
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Ordinanze portuali anti Coronavirus : ecco le decisioni

Joni Scarpolini

Ordinanze portuali anti Coronavirus : le misure straordinarie delle capitanerie

italiane In tempi di Coronavirus, anche le capitanerie di porto italiane stanno

applicando nuove regole per diminuire i l traffico delle navi e delle

imbarcazioni. Misure straordinarie tese a contenere il più possibile la

diffusione del Covid-19 anche via mare, riducendo la turnazione del personale

per evitare il più possibile contatti tra i lavoratori, ma garantendo al contempo

la piena efficienza dei servizi essenziali attraverso appropriate ordinanze

organizzative interne. Assoporti, l'Associazione dei Porti Italiani, comunica

che i porti del nostro Paese stanno adottando tutte le misure per garantire la

massima sicurezza delle operazioni e soprattutto sono pienamente operativi,

senza blocchi né rallentamenti, a servizio della collettività e tutti gli uffici,

compresi quelli di controllo, garantiranno il regolare svolgimento delle attività

per tutto il periodo di emergenza e nel pieno rispetto dei provvedimenti

decretati dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri con l'obiettivo primario di

tutelare la salute pubblica anche nelle aree portuali. I provvedimenti adottati

dal governo non limitano in alcun modo la circolazione delle merci nel nostro

Paese , dichiara infatti l'associazione che riunisce le Autorità di sistema portuale italiane, aggiungendo che, ferma

restando la procedura della libera pratica sanitaria che autorizza l'approdo delle navi, c'è piena disponibilità ad

adottare eventuali nuove misure che dovessero essere dettate dalla Protezione civile . Transito limitato a Genova,

porti chiusi in Sardegna e in Sicilia Nel Porto di Genova , ad esempio, le manovre di arrivo e partenza sono

consentite esclusivamente durante le ore diurne, mentre nella notte si può solo partire. Anche il transito delle navi

merci viene limitato rispettando le ordinanze portuali anti Coronavirus: se entra una porta container, non è consentita

la manovra a una petroliera. Una misura netta, al fine di regolare gli ingressi e le uscite delle navi più grandi. In questo

momento difficile per l'intero Paese, risulta necessario garantire l'efficienza del sistema porto e al contempo

assicurare la tutela sanitaria di chi fa muovere questo delicato ingranaggio , spiega infatti, attraverso una nota

ufficiale, la capitaneria del Porto di Genova. A queste disposizioni si devono adeguare anche i piloti, i rimorchiatori e

gli ormeggiatori, ai quali la capitaneria chiede ogni sforzo utile per limitare possibili ritardi nei periodo di maggior

traffico . Porti blindati in Sardegna e in Sicilia, salvo eccezioni. Dal 15 marzo fino a data da destinarsi, infatti, sono

sospesi tutti i collegamenti e i trasporti ordinari delle persone da e per le due isole. Resta pertanto attivo solo il

trasporto merci , mentre il trasporto marittimo delle persone può eventualmente avvenire soltanto previa

autorizzazione del presidente della regione, e per dimostrate e improrogabili esigenze. Le ordinanze portuali anti-

Coronavirus adottate dalle società private Nelle ultime settimane, diversi uffici locali delle capitanerie di porto di tutta

Italia stanno emanando ordinanze, perlopiù simili nei contenuti restrittivi, nelle quali si specifica che sono da

considerare vietati anche gli spostamenti per mezzo di natanti , se non unicamente per motivi e attività professionali.

Quindi anche la pratica della pesca sportiva da e con natante è da considerarsi vietata fino al 3 aprile ed

eventualmente prorogata a data da destinarsi. Inoltre sono diversi i porti turistici dati in concessione a società private

che hanno inviato comunicazione ai loro soci per avvisare che le strutture sono chiuse e che l'accesso è consentito

solo ai meccanici per lavorare. Ai privati, invece, i porti turistici impongono l'assoluto divieto non soltanto di uscire con

tuttobarche.it
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[ § 1 5 5 7 5 0 0 8 § ]

L'Authority di Bari fugge in avanti, sale la rivolta dei presidenti dei porti / IL CASO

Oggi i presidenti si confronteranno via chat, ma monta la tensione in Assoporti

Genova - Tutti in ordine sparso, fedeli forse al motto: "Chi fa da sè..." I l più

veloce di tutti è stato Ugo Patroni Griffi, presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Meridionale che ha varato un provvedimento

urgente per posticipare il pagamento dei canoni concessori. Non solo: come

annuncia in un comunicato, l'Authority introduce 'ulteriori misure nei limiti

massimi consentiti dalla legge, posticipa il pagamento dei canoni e dei diritti

portuali per contrastare e contenere le ricadute economiche negative derivanti

dalla diffusione del COVID-19 su tutto il territorio nazionale ed internazionale.'

Patroni Griffi ha deciso di rinviare al 15 dicembre 'i pagamenti dei canoni

dovuti dalle imprese portuali autorizzate all'espletamento di operazioni portuali

nei cinque porti del sistema (artt. 16, e 17 L. 84/94), e da tutte imprese portuali

che sono anche concessionarie di aree demaniali marittime (art.18 L.84/94);

termini che, invece, il D.L.18 fissa al 31 luglio'. Non basta: l'Authority ha

deciso di allargare 'lo spettro dei soggetti beneficiari che usufruiranno di una

proroga al 15 novembre del termine di scadenz a del pagamento del canone;

e delle compagnie di navigazione che, invece, vedranno differito di 30 giorni,

dall'emissione della relativa fattura, il termine di pagamento dei diritti portuali, senza l'applicazione degli interessi'. Bari

va oltre il decreto, ma il punto rimane politico: i presidenti adesso scelgono in grande autonomia la strada più

opportuna per favorire il rilancio del proprio scalo, ma nella stessa chat di cui il MediTelegraph ha raccontato pochi

giorni fa, si è accesa di nuovo la rabbia: 'Non c'è coordinamento. Forse Assoporti ha autorizzato questa fuga in

avanti di Patroni Griffi, o semplicemente ognuno fa come gli pare?' si chiedevano i ribelli che anche se nascosti ora

sono saliti di numero. E nel pomeriggio i presidenti sono pronti a parlarsi via chat. Pare che non sarà una telefonata

d'amore.

The Medi Telegraph

Primo Piano



 

venerdì 20 marzo 2020
Pagina 8

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 28

[ § 1 5 5 7 5 0 9 9 § ]

I dubbi «dirottano» la Costa Victoria «Ma non c'è nessun malato a bordo»

Intesa vicina per un altro porto. La Capitaneria: assenza di elementi certi

F. B.

VENEZIA Alla fine i dubbi e le perplessità sembra abbiano convinto Costa

crociere a dirottare la propria nave in un altro porto dell' Adriatico, bypassando

l' arrivo (previsto il 28 marzo) a Venezia che da giorni aveva allarmato le

autorità a causa delle condizioni già compromesse della città alle prese con l'

emergenza coronavirus. La crociera ha da poco superato il canale di Suez e

sta navigando verso l' Italia con 727 persone al bordo, anche se tra questi non

ci sarebbero ne connazionali (dovrebbero essere tutti australiani). tanto meno

malati («I protocolli di igiene e salute sono stati aumentati», spiega l' armatore).

«L' itinerario di Costa Victoria è stato modificato in seguito allo status di

pandemia emesso dall' Organizzazione mondiale della sanità che ha portato le

autorità locali ad applicare ulteriori restrizioni allo sbarco dei nostri ospiti,

compromettendo la loro esperienza di viaggio a bordo», sottolinea la

compagnia che si trova ad affrontare un problema comune a molti armatori a

caccia di un «parcheggio» per i giganti del mare. A Dubai già nove

transatlantici sono in porto, sei a Port Canaveral, è la prima volta nella storia

che tutto il settore si ferma. Costa ad esempio ha annunciato la sospensione

delle crociere fino al 3 aprile «mentre le navi attuali, inclusa la Costa Victoria, stanno tornando per consentire agli

ospiti di raggiungere le loro destinazioni finali». Il problema è però trovare lo scalo: la Luminosa (altra nave della

stessa compagnia) voleva arrivare a Marsiglia ma la Francia vuole concedere lo sbarco solo dei passeggeri francesi,

e così la nave è attesa a Savona, alle prese con gli stessi timori. «Siamo in contatto con il terminalista , ad oggi non ci

sono elementi certi, c' è anche da considerare il nuovo decreto del ministero delle Infrastrutture d' intesa con il

ministero della Salute che prevede l' isolamento volontario per quattordici giorni per chi arriva in Italia», precisa la

Capitaneria di Venezia. E' questo una delle difficoltà maggiori: un' ipotesi potrebbe essere quella della consegna di

una sorta di foglio di via agli ospiti per tornare a casa dove svolgere l' isolamento, ma è chiaro che le destinazioni non

sono coperte dai mezzi di trasporti attivi. Un' altra (su cui le perplessità sono maggiori visto gli esempi nel resto del

mondo) è di far scontare la «quarantena» volontaria a bordo della nave ormeggiata alla Marittima. Entrambe

provocano ancora troppe perplessità. Sulla questione è intervenuta anche la professoressa Andreina Zitelli inviando

una segnalazione al ministero delle Infrastrutture. «La nave non dovrebbe arrivare alla Marittima perché richiederebbe

un decreto di ben più ampia portata che non il benestare della sola Capitaneria di Porto: é materia che investe

direttamente il ministro della Salute, dell' Interno e il Comitatone e quindi il premier - dice -. Rimane da applicare, prima

di ogni altra disposizione, il divieto che deriva dal decreto Clini-Passera e il rispetto del vincolo del canale della

Giudecca».

Corriere del Veneto

Venezia
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il traffico delle merci

Il Porto non si ferma ma teme una crisi nei prossimi mesi

Mentre il trasporto aereo si è fermato quasi del tutto quello via mare comincia ad essere in sofferenza e teme
peggiori conseguenze per il futuro

porto marghera«Il momento è complesso e sicuramente delicato» fa sapere l'

Autorità do Sistema Portuale di Venezia e Chioggia «Le ricadute economiche

sulla filiera della logistica sono difficilmente quantificabili al momento ma è

già ipotizzabile una grande sofferenza nei prossimi mesi, la cui gravità è in

proporzione diretta alla durata della crisi medesima. Quindi grande attenzione

alle misure da mettere in campo, ora e nel prossimo futuro, collaborazione

col governo e Assoporti per definire le migliori norme al fine di superare il più

rapidamente possibile questo momento». «Stiamo seguendo con estrema

attenzione la situazione, che è, oggettivamente, molto delicata» riferisce il

presidente di Confetra Nord Est (che rappresenta le associazioni di operatori

e imprese portuali), Paolo Salvaro «La logistica e il trasporto sono tra le

attività che continuano a operare per garantire che il Paese non si fermi, ma il

sistema opera in un panorama molto difficile. Il Porto di Venezia opera

normalmente, ma stiamo cominciando a vedere un rallentamento nell' arrivo

delle merci, dovuto sia ai blocchi della produzione realizzati in Cina fino a

pochi giorni fa, sia ad una minor domanda delle imprese importatrici italiane

che hanno i magazzini pieni, anche per il rallentamento delle vendite iniziato già prima». «Le merci in esportazione»

aggiunge «non segnano flessioni, ma tutto dipenderà dal contesto interno ed internazionale dei prossimi giorni e

settimane: se si arriverà al blocco totale delle attività qui in Italia e se altri Paesi adotteranno le nostre misure sarà

inevitabile un calo anche per le esportazioni. Per ora comunque non ci sono riflessi sulla operatività portuale e l'

occupazione». --

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia



 

giovedì 19 marzo 2020
[ § 1 5 5 7 5 0 7 5 § ]

Risvegliamo la Bella Addormentata

Marco Casale

«Risvegliamo la bella addormentata. Il Sistema portuale italiano rischia di

andare in rotta di collisione, bisogna dare un colpo al timone prima che sia

troppo tardi», a vestire i panni del novello Socrate intento a punzecchiare la

coscienza sonnacchiosa della Polis è Pino Musolino. Il presidente dell'Autorità

di Sistema Portuale del Mar Adriatico Settentrionale viene raggiunto al

telefono mentre nel quartier generale della sua AdSP si sta svolgendo una

riunione sull'adeguamento della macchina organizzativa dell'Ente alle nuove

disposizioni sul lavoro agile contenute nel DL Cura Italia. «Stiamo lavorando

per completare le procedure con l'obiettivo di mandare in smart working o di

usare altre misure flessibili per l'80% del personale impiegato - afferma -, di

più non possiamo fare, perché altrimenti chiuderemmo l'Ente». Ma ciò di cui al

n.1 dei porti di Venezia e Chioggia preme davvero parlare è il rischio di deriva

che sta correndo la portualità nazionale. Musolino non vuole fare «polemiche

sterili» ma sente il bisogno di «scuotere dal torpore Assoporti ». «A differenza

di altre rappresentanze di categoria, come Confetra , che in questi giorni sono

state estremamente propositive, l'Associazione dei porti italiani non ha brillato

per proattività. In questo momento, invece, dovremmo essere bravi a stare sul pezzo, e preparare il terreno perché si

possa intercettare la giusta ripartenza quando ci saremo messi questa crisi alle spalle». Musolino lo ripete come un

mantra durante tutta l'intervista: «Non voglio polemizzare con nessuno. Voglio che questo sia chiaro. Ma va detto che

in tempi non sospetti, personalità come Giuliano Gallanti, Lorenzo Forcieri e Paolo Costa avrebbero agito

diversamente». Il manager veneziano pensa in particolare alle specifiche disposizioni per il settore dei trasporti

marittimi e terrestri contenute nel decreto appena varato dal Governo Conte: «Senza la previsione di opportune e

concrete forme di compensazione economica, misure come l'esenzione della tassa di ancoraggio e la sospensione

provvisoria del pagamento dei canoni potrebbero mettere in enorme difficoltà le Autorità di Sistema. Che tra sei, sette

mesi si ritroveranno a dover chiudere i bilanci con qualche affanno». Il rischio altissimo che corre la portualità italiana

è quello di non riuscire a vedere la luce in fondo al tunnel: «Non lo abbiamo ancora compreso fino in fondo ma dopo

questa emergenza il mondo dello Shipping non sarà più lo stesso. Dobbiamo armarci per affrontare il futuro». E la

ricetta per intercettare la ripartenza è quella che ha proposto il presidente dell'AdSP del Mar di Sardegna sulle colonne

di Port News : «Sono d'accordo con Massimo Deiana. Non abbiamo bisogno di superpoteri, né di eroi in

calzamaglia, ma di sbloccare le opere e gli investimenti a sostegno dei nostri scali portuali». Il presidente dell'AdSP di

Venezia ricorda come Assoporti abbia calcolato in un miliardo di euro i fondi già stanziati per opere cantierate e

cantierabili: «Sono risorse che giacciono inutilizzate per varie vicissitudini burocratiche. Io stesso ho 27 milioni di euro

fermi e che potrei usare per le attività di dragaggio. Pensi a quale potrebbe essere l'effetto moltiplicatore per

l'economia nazionale se riuscissimo a sbloccare questi soldi». Purtroppo, la verità è che «eravamo già fermi prima

ancora che questa crisi ci colpisse da vicino: oggi l'iter necessario per arrivare a realizzare un'opera di escavo in

porto è tanto lungo quanto affrontare a piedi il cammino di Santiago. Ripeto, non desidero super poteri per asfaltare il

Canal Grande, come diceva il futurista Filippo Tommaso Marinetti, ma in questa fase abbiamo bisogno di misure anti-

cicliche che ci permettano di dare alla comunità portuale nazionale le risposte che si attende». Che il modello da

Portnews

Venezia
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seguire sia quello di Genova o quello di Taranto, poco importa: «Le formule giuste le troveranno gli uffici legislativi del

MIT, che sono sicuramente più preparati di me. L'importante è individuare per le nostre AdSP l'agibilità di cui hanno

bisogno per fare il loro mestiere: che
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è quello di sviluppare i traffici e la logistica del Paese». Musolino rivolge un appello al Ministero delle Infrastrutture e

dei Trasporti: «Sono convinto che il Governo stia affrontando la situazione emergenziale nel modo migliore possibile

e che in questo momento abbia bisogno di tutto il nostro sostegno: chiediamo però a chi di dovere che ci venga

consentito di lavorare efficacemente per portare il nostro contributo e aiutare il Paese a uscire dalla crisi quanto

prima».

Portnews

Venezia
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A Veneto Acque i marginamenti delle industrie

AMBIENTE E FABBRICHE MESTRE Sarà Veneto Acque a realizzare entro il

2023 altri 2 chilometri di marginamenti per isolare i 2 mila ettari di aree

industriali di Porto Marghera, impedendo così che le acque di falda trascinino

in laguna i veleni sepolti sotto alle fabbriche. È scritto nella delibera che la

Giunta regionale ha approvato il 10 marzo scorso su proposta dell' assessore

allo Sviluppo economico ed energia Roberto Marcato per l' approvazione dell'

Accordo di programma per la realizzazione degli interventi di messa in

sicurezza del Sito di Interesse Nazionale di Venezia Porto Marghera che sarà

firmato con ministero dell' Ambiente, Regione e Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Settentrionale (Adspmas); in buona sostanza si tratta dell'

accordo che consentirà di portare quasi a termine i marginamenti, la grande

muraglia lunga 43 chilometri: dopo l' intervento di Veneto Acque, che chiuderà

con le barriere di palancole di ferro i tratti antistanti le società Alcoa ed Enel

lungo la sponda sud del canale Industriale Sud per circa un chilometro, e il

tratto lungo circa 800 metri antistante la Darsena della Rana, lungo la sponda

sud del Canale Industriale Ovest nella macroisola Nuovo Petrolchimico,

rimarranno da chiudere ancora solo due tratti di un chilometro complessivo in zona Vega parco scientifico, ma quest'

ultimo chilometro, per il quale serviranno circa altri 100 milioni di euro (e alla fine si arriverà a una spesa totale di circa

1 miliardo di euro), sarà di competenza del Provveditorato interregionale alle opere pubbliche (l' ex Magistrato alle

acque). Tornando ai due interventi oggetto di questo Accordo di programma, la società Veneto Acque,

completamente partecipata dalla Regione, è specializzata proprio in attività in materia di bonifica di siti inquinati di

competenza pubblica e, spiega l' assessore Marcato, «ha già operato in materia di risanamento ambientale,

accumulando una significativa esperienza nel settore». Tra l' altro Veneto Acque è anche parte integrante della società

Sifa, ossia Sistema integrato Fusina ambiente gestita da Veritas e costituita più di dieci anni fa per depurare le acque

e i fanghi delle industrie di Porto Marghera e poi ampliata (per mantenere i conti in ordine) fino a trattare anche acque

delle falde che passano sotto a Porto Marghera, delle piogge che cadono sulle aree delle fabbriche e rifiuti liquidi

urbani. (e.t. ) © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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Continua il braccio di ferro fra Italia e Francia sulle sorti dei 1421 passeggeri della nave Costa Parigi
vuole concedere lo sbarco a Marsiglia solo ai francesi: la sanità regionale rischia il collasso

La "Luminosa" spaventa la Liguria «Così il sistema non può reggere»

Silvia Campese Matteo Dell' Antico / GENOVA Braccio di ferro tra Italia e

Francia. Il destino di Costa Luminosa e delle centinaia di passeggeri che si

trovano a bordo della nave si conoscerà questa mattina, nel porto Marsiglia.

La compagnia Costa Crociere ha ripetutamente chiesto al governo di Parigi di

consentire lo sbarco a tutti i passeggeri eccetto che i crocieristi italiani che

verranno fatti scendere a Savona, domani. Le autorità italiane e Costa si

aspettavano ieri un via libera da parte della Francia ma non è arrivata nessuna

comunicazione. Il rischio più che mai concreto, dunque, è quello che questa

mattina siano accolti a Marsiglia solamente i turisti francesi e tutti gli altri ospiti

stranieri vengano lasciati a bordo di "Luminosa". Se così fosse, oltre ai turisti

italiani, a Savona dovrebbero essere sbarcati anche le centinaia di stranieri

che al momento si trovano sulla nave. Quest' ul tima ipotesi creerebbe non

pochi problemi sia alla compagnia che alle autorità italiana visto che a tutti i

passeggeri dovrà essere garantito il rientro a casa: se per gli italiani questa

operazione appare più agevole, non è così per gli stranieri nel caso in cui la

Francia decida di lasciarli a bordo. Proprio per questo motivo, secondo

quanto risulta a Il Secolo XIX, si starebbe già cercando un aeroporto in Nord Italia disponibile a ospitare la partenza di

alcuni voli charter sui quali far viaggiare i turisti non italiani che potrebbero sbarcare a Savona anche se non è ancora

escluso che la nave - dopo Marsiglia possa fare rotta sul porto di Civitavecchia e saltare Savona così da sbarcare i

passeggeri a poca distanza da un aeroporto come quello di Fiumicino che consentirebbe agli stranieri un rientro a

casa più agevole vista la presenza di maggiori voli nello scalo. La situazione, in ogni caso, non appare di facile

risoluzione: se dovesse verificarsi l' ipotesi peggiore per l' Italia, cioè che la Francia, questa mattina, faccia sbarcare

soltanto i propri connazionali e non il gruppo intero degli stranieri, l' assessore regionale alla Protezione civile,

Giacomo Raul Giampedrone, ha già messo sul tavolo del governo la risposta della Liguria: «Costa Luminosa non

potrà approdare nel porto di Savona». Una posizione ferrea, ribadita al ministro degli Esteri, Luigi Di Maio, e al

ministro delle Infrastrutture, Paola De Micheli. «Benché il porto di Savona - dice - sia uno dei punti di scalo maggiore

per Costa, in questo caso la situazione è troppo complessa. In un confronto che si è tenuto con la Prefettura, il

sindaco della città e le autorità competenti, è emerso come sia ragionevole accettare, a Savona, esclusivamente lo

sbarco degli italiani. Qui, senza che nessuno esca dal porto in modo autonomo, sarà la compagnia di navigazione a

gestire, con pullman privati, il rientro a casa». Il tutto dovrà avvenire in un limite temporale massimo di 48 ore.

«Essendo altissimo il numero degli stranieri, oltre il migliaio, cui si sommano circa 800 membri dell' equipaggio, il

rischio che i contagi, a bordo, si allarghino, con eventuali peggioramenti, sussiste in modo concreto. La Protezione

civile e gli ospedali liguri non sono in grado di far fronte a una simile situazione. La nostra regione è pronta per

rispondere alle giornate di picco, previste per il nostro territorio, in questa settimana e nelle prossime. Un simile

afflusso manderebbe in tilt l' organizzazione. È necessario, quindi, che si individui un

Il Secolo XIX

Savona, Vado
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altro scalo dove le strut ture sanitarie siano più ampie e, soprattutto, dove sia più semplice agevolare i voli di rientro

nei rispettivi Stati dei passeggeri», chiude l' assessore. A bordo di "Luminosa" ci sono 1421 passeggeri: i turisti

italiani sono 180, quelli francesi 187 e poi ci sono gli altri di varie nazionalità. L' 8 marzo scorso, una coppia di italiani

è stata fatta sbarcare a San Juan de Puerto Rico: entrambi sono poi risultati positivi al Co vid -19. Qualche giorno

prima, un passeggero modenese poi deceduto che partecipava a un' altra crociera ma a bordo della stessa nave, è

stato fatto sbarcare alle isole Cayman ed è risultato positivo al coronavi rus. A Tenerife, lunedì scorso, sono stati fatti

sbarcare altri tre ospiti stranieri e anche per loro si attende l' esito del tampone. -

Il Secolo XIX

Savona, Vado
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Parigi ha infine acconsentito a far scendere tutti i francesi e parte dei passeggeri stranieri, in base
alla vicinanza a casa "Magica" e "Pacifica" stanno tentando di rientrare in Italia. Arrivato a Genova il
traghetto da Barcellona con 200 italiani

Costa Luminosa, primi sbarchi a Marsiglia A Savona si scenderà solo dopo la visita

Silvia Campese Matteo Dell' Antico / GENOVA La Francia, alla fine, ha ceduto

soltanto a metà alle richieste dell' Italia. E il porto di Savona, oggi, si prepara

ad accogliere oltre 600 passeggeri tra italiani e stranieri - più i membri dell'

equipaggio - ancora presenti a bordo di Costa Luminosa. La nave, ieri, ha

attraccato nel porto di Marsiglia dopo che il governo di Parigi, nonostante l'

emergenza coronavi rus, ha dato il via libera allo sbarco non solo dei croceristi

francesi, ma anche di una parte dei passeggeri stranieri. Il risultato ottenuto,

per il nostro Paese e la compagnia di navigazione, è calcistica mente parlando

un pareggio, visto che l' obiettivo delle istituzioni italiane e dell' armatore era

quello di sbarcare in Francia tutti i passeggeri presenti a bordo della nave

eccetto gli italiani, così da rendere più agevoli le operazioni di sbarco in

Liguria solo con i nostri connazionali. Costa Crociere, in una nota, ha fatto

sapere che le persone sbarcate a Marsiglia sono state scelte «sulla base della

facilità di rientro a casa dalla Francia. Dai controlli non risultano quindi

contagiati da Covid 19». La nave inizierà la navigazione verso la Liguria

questa mattina anche se non è ancora del tutto esclusa l' ipotesi che

"Luminosa" possa dirigersi verso un altro porto italiano. OPERAZIONI PREVISTE A SAVONA Una volta che

Luminosa avrà attraccato a Savona, lo sbarco dei passeggeri non sarà per nulla scontato: la decisione dipenderà

dalla valutazione delle condizioni di salute, effettuate dai medici della Sanità Marittima, che saliranno e bordo e

controlleranno, uno ad uno, i passeggeri. «Le condizioni che abbiamo posto per accettare l' attracco a Savona non

concedono margini ulteriori a quelli concordati nell' incontro, che si è svolto ieri, in Prefettura - ha detto l' assessore

regionale alla Protezione Civile, Giacomo Raul Giampedrone - "Luminosa" arriverà nel pomeriggio in città. Potrà

restare in porto non più di 48 ore. In quel lasso di tempo, dopo l' autorizzazione allo sbarco della Sanità Marittima,

potranno scendere i passeggeri italiani, a cui sia stato organizzato il viaggio per il rientro a casa con mezzi privati.

Potranno scendere anche tutti quegli stranieri, a cui Costa sia riuscita ad organizzare il viaggio di ritorno nello Stato d'

origine». Si tratta, però, di un' impresa complessa. A bordo sono presenti le più disparate nazionalità: statunitensi,

neozelandesi, argentini, inglesi, giapponesi. «Dopo le 48 ore - ha aggiunto Giampedrone - la nave dovrà ripartire per

raggiungere un altro scalo italiano: l' obiettivo è evitare che, nel tempo, ci siano nuovi contagi, con la necessità di

ricorrere all' ospedalizzazione. Le strutture sanitarie liguri non sono in grado di accogliere ulteriori pazienti. In caso,

infine, la Sanità Marittima individuasse una situazione di rischio generale a bordo, la nave lascerà immediatamente

Savona: verrà trasferita in un porto italiano, per effettuare la quarantena, dove, alle spalle, le strutture sanitarie siano

più capien ti». SITUAZIONE A BORDO E SU ALTRE NAVI A bordo di "Luminosa", prima che la nave arrivasse a

Marsiglia, c' erano 1421 passeggeri: 180 italiani, 187 francesi e altri di varie nazionalità. L' 8 marzo scorso, una

coppia di italiani è stata fatta sbarcare a San Juan de Puerto Rico: entrambi sono poi risultati positivi al Covid-19.

Qualche giorno prima, un passeggero modenese poi deceduto che partecipava a un' altra crociera ma a bordo della

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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stessa nave, è stato fatto sbarcare alle isole Cayman ed è risultato positivo al coronavirus. A Tenerife, lunedì

scorso, sono stati fatti sbarcare altri tre ospiti stranieri e anche per loro si attende l' esito del tampone. Oltre a

"Luminosa" ci sono altre due navi di Costa Crociere che stanno cercando di fare ritorno in Italia con persone a bordo.

Il primo caso è quello di "Magica": la nave, con a bordo non passeggeri ma centinaia di membri dell' equipaggio alcuni

dei quali con febbre, si trova in Martinica. La compagnia, contattata da Il Secolo XIX, ha fatto sapere che «la priorità

è tutelare la salute dell' equipaggio e farlo rientrare in piena sicurezza». L' altra nave è "Pacifica" che dovrebbe

arrivare il 23 marzo a Genova. Intanto, ieri sera, è arrivato nel capoluogo ligure il primo traghetto della compagnia Gnv

partito il 18 marzo da Barcellona con circa 200 italiani che sono rientrati nel nostro Paese. -

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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Luminosa in porto, la Regione avverte «Scenderà dalla nave solo chi sta bene»

Controlli rigorosi oggi a bordo sui passeggeri. Ma restano ancora molti dubbi sul numero di turisti sbarcati a Marsiglia

Silvia Campese / SAVONA «Quarantotto ore di tempo. Non di più. Sempre

che i passeggeri, a bordo, siano in buone condizioni di salute: sarà la Sanità

marittima a verificarlo. Altrimenti saremo costretti a chiedere a Costa

Luminosa di ripartire immediatamente da Savona per attraccare in un porto

italiano che abbia, alle spalle, strutture sanitarie più capienti delle nostre». È

questo il commento dell' assessore regionale alla protezione civile, Giacomo

Raul Giampedrone, al termine dell' incontro che si è svolto, ieri, coordinato

dalla Pre fettura di Savona, con sindaco, Capitaneria e Polizia marittima,

Autorità portuale e la dirigenza di Costa. Quella di ieri è stata l' ennesima

giornata complicata, con tensione alle stelle per gestire la delicata situazione

dello sbarco dalla Luminosa. Sulla nave da crociera, lo scorso 8 marzo, sono

stati sbarcati tre italiani, risultati positivi al coronavirus, di cui uno, poi,

deceduto. La paura è che, a bordo, i contagi si siano allargati e che, con il

passare dei giorni, la situazione possa complicarsi, con la necessità di

ospedalizzare alcuni passeggeri. L' Asl savonese, ha ribadito, non può far

fronte a nuovi casi, se non quelli provenienti dal territorio. Ma a bordo della

Luminosa ci sono ancora molti i passeggeri, oltre ai 187 italiani. Costa ha fatto sapere che sono solo sette i soggetti

con febbre. Al termine delle trattative tra governo italiano e francese, nel porto di Marsiglia dove era attraccata ieri la

nave, sono scesi i 180 francesi, insieme a un buon numero di stranieri: 680 il numero pattuito. Ma lo sbarco è andato

a rilento e il numero reale degli stranieri scesi a terra potrebbe essere stato decisamente minore. Nella migliore delle

ipotesi, oggi, a Savona, a bordo della Luminosa, che arriverà nel tardo pomeriggio, ci saranno 187 italiani, oltre a 600

stranieri e 800 membri dell' equipaggio. «Non è per nulla scontato lo sbarco- ha precisato Giampedrone- A bordo

saliranno i medici della sanità marittima ed effettueranno un attento controllo delle condizioni di salute di ciascuno

degli ospiti. Potranno scendere solo quelli in buono stato e, soprattutto, solo quelli, italiani e stranieri, a cui Costa sarà

riuscita ad organizzare il viaggio di rientro a casa». Per gli italiani non dovrebbe essere complicato: si tratta quasi tutti

di passeggeri provenienti dal nord Italia, che verranno riportati a casa con pullman dedicati. Missione difficile, se non

impossibile, l' organizzazione del rientro, entro le 48 ore, per 600 stranieri, provenienti da vari Paesi: Nuova Zelanda,

Giappone, Australia, Brasile, Stati Uniti, Argentina. «Dopo le 48 ore - conclude Giampedrone - la nave dovrà ripartire

per raggiungere un altro scalo italiano per affrontare l' eventuale quarantena dove ci siano le strutture sanitarie con la

capienza per far fronte alle eventuali urgenze». Da parte sua, la compagnia precisa che «per Costa la salute e la

sicurezza di ospiti, dei membri dell' equipaggio e delle destinazioni sono la priorità». «Auspico che le rassicurazioni

avute oggi da Co sta in merito all' esecuzione nelle 48 ore delle operazioni, in sicurezza, di sbarco e trasferimento dei

passeggeri si attuino e che, successivamente, la nave venga trasferita in un altro porto», ha sottolineato il sindaco

Caprioglio.

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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LA NAVE verso l' approdo A SAVONA

Per i passeggeri di Costa Luminosa rientro a casa in bus

Ci sarà un cordone di protezione per lo sbarco dei passeggeri della Costa

Luminosa, che dovrebbe arrivare al porto di Savona tra stasera e domani. I

passeggeri che scenderanno saranno direttamente imbarcati sui pullman di

Costa che si occuperà di farli arrivare alle loro destinazioni di provenienza. Ieri

a Marsiglia era previsto lo sbarco di circa 600 passeggeri, francesi e di altre

nazionalità, su 14 pullman e ad ognuno di loro è stato fatto il tampone. Infatti a

preoccupare è il fatto che a bordo ci fossero stati dei casi di coronavirus. I

passeggeri che avevano il virus conclamato erano stati fatti sbarcare nelle

varie tappe di sosta della nave. Rimane ovviamente la preoccupazione per gli

altri passeggeri rimasti a bordo e che sbarcheranno a Savona, tra questi 180

italiani e i membri dell' equipaggio. Il sindaco di Savona Ilaria Caprioglio e l'

assessore regionale alla Protezione civile Giacomo Giampedrone, nell'

incontro che si è tenuto ieri in Prefettura, sono stati categorici. La Luminosa

,quando sarà a Savona, dovrà fare le operazioni di sbarco entro 48 ore.

Scaduto questo termine di tempo dovrà lasciare la città. «La luminosa ha circa

1300 passeggeri e 800 persone di equipaggio - ha detto Giampedrone - una

parte sbarcata a Marsiglia. A Savona potranno farlo solo coloro che sono sani. Abbiamo dato 48 ore di tempo per

fare scendere i passeggeri, dopodiché la Luminosa dovrà lasciare il porto perché non può e non deve fare la

quarantena a Savona. Il nostro sistema di Protezione Civile è ben tarato su numeri piccoli e non reggerebbe. Se le

operazioni di sbarco non avverranno entro 48 ore il ministero alle Infrastrutture, dovrà trovare un altro porto per la

nave». «Auspico che le rassicurazioni avute da Costa Crociere - dichiara il sindaco Ilaria Caprioglio - in merito all'

esecuzione di nelle 48 ore delle operazioni , in sicurezza, di sbarco e trasferimento dei passeggeri si attuino e che,

successivamente, la nave venga trasferita in un altro porto».E.R. - © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Stampa (ed. Savona)

Savona, Vado
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Coronavirus, stop a navi da crociera in Italia

Sospensione dei servizi di crociera , per le navi passeggeri italiane, e blocco

all' arrivo nei porti italiani delle navi da crociera battenti bandiera straniera. Il

ministero delle Infrastrutture e dei trasporti comunica che il ministro, Paola De

Micheli, ha firmato con il ministro della Salute, Roberto Speranza, il decreto

che sospende i viaggi. Per le navi battenti bandiera italiana, le società di

gestione, gli armatori e i comandanti delle navi italiane, ''una volta adottate

tutte le misure di prevenzione sanitaria disposte, sono tenuti a sbarcare tutti i

passeggeri presenti a bordo nel porto'', si legge nella nota. La procedura di

sbarco prevede che i passeggeri italiani non positivi al Covid 19 possano

rientrare con i dispositivi di sicurezza alle loro abitazioni con mezzi non di

linea organizzati dall' armatore per avviare il periodo di sorveglianza sanitaria

fiduciaria domiciliare. Da quel momento, le navi battenti bandiera italiana non

(Sito) Adnkronos

Savona, Vado
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potranno più imbarcare passeggeri fino almeno al 3 aprile. Il Mit spiega che

per i passeggeri non positivi al Covid 19, ma stranieri, l' armatore dovrà

organizzare il rientro in patria con mezzo non di linea. Per gli eventuali

passeggeri positivi, o entrati a stretto contatto con un caso positivo, valgono

le disposizioni sanitarie già vigenti, salvo diverse determinazioni dell' autorità sanitaria. Le navi passeggeri battenti

bandiera straniera impegnate in servizi di crociera non potranno più fare ingresso nei porti nazionali. Le disposizioni

del decreto verranno applicate già domani alla nave Costa Luminosa, battente bandiera italiana, in arrivo nel porto di

Savona, e si applicheranno fino a 3 di aprile salvo proroga. RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright Adnkronos.
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Coronavirus, governo ferma le navi passeggeri: basta crociere

De Micheli: stop in vigore fino al 3 aprile salvo proroga

Roma, 19 mar. (askanews) - Stop alle crociere per l' emergenza coronavirus.

La ministra delle infrastrutture Paola De Micheli ha firmato con il ministro della

salute Roberto Speranza un decreto "con cui si sospendono i servizi di

crociera per le navi passeggeri italiane e si blocca l' arrivo nei porti italiani

delle navi da crociera battenti bandiera straniera". Per le navi battenti bandiera

italiana, spiega il ministero dei trasporti, "le società di gestione, gli armatori e i

comandanti delle navi italiane, una volta adottate tutte le misure di

prevenzione sanitaria disposte, sono tenuti a sbarcare tutti i passeggeri

presenti a bordo nel porto. La procedura di sbarco prevede che i passeggeri

italiani non positivi al Covid-19 possano rientrare con i dispositivi di sicurezza

alle loro abitazioni con mezzi non di linea organizzati dall' armatore per

avviare il periodo di sorveglianza sanitaria fiduciaria domiciliare". Da quel

momento "le navi battenti bandiera italiana non potranno più imbarcare

passeggeri fino almeno al 3 aprile. Per i passeggeri non positivi al Covid 19,

ma stranieri, l' armatore dovrà organizzare il rientro in patria con mezzo non di

linea. Per gli eventuali passeggeri positivi, o entrati a stretto contatto con un

caso positivo, valgono le disposizioni sanitarie già vigenti, salvo diverse determinazioni dell' autorità sanitaria". Le

navi passeggeri battenti bandiera straniera "impegnate in servizi di crociera non potranno più fare ingresso nei porti

nazionali. Le disposizioni del decreto saranno applicate già domani alla nave Costa Luminosa battente bandiera

italiana in arrivo nel porto di Savona, e si applicheranno fino a 3 di aprile salvo proroga".

Askanews

Savona, Vado
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Coronavirus. Mit ferma navi passeggeri: basta crociere

Decreto firmato dalla ministra De Micheli, con il ministro della salute Speranza

19 marzo 2020 - La ministra delle Infrastrutture e Trasporti Paola De Micheli

ha firmato questa sera, con il ministro della Salute Roberto Speranza, il

decreto con cui si sospendono i servizi di crociera per le navi passeggeri

italiane e si blocca l' arrivo nei porti italiani delle navi da crociera battenti

bandiera straniera. Per le navi battenti bandiera italiana, le società di gestione,

gli armatori e i comandanti delle navi italiane, una volta adottate tutte le misure

di prevenzione sanitaria disposte, sono tenuti a sbarcare tutti i passeggeri

presenti a bordo nel porto. La procedura di sbarco prevede che i passeggeri

italiani non positivi al Covid 19 possano rientrare con i dispositivi di sicurezza

alle loro abitazioni con mezzi non di linea organizzati dall' armatore per

avviare il periodo di sorveglianza sanitaria fiduciaria domiciliare. Da quel

momento, le navi battenti bandiera italiana non potranno più imbarcare

passeggeri fino almeno al 3 aprile. Per i passeggeri non positivi al Covid 19,

ma stranieri, l' armatore dovrà organizzare il rientro in patria con mezzo non di

linea. Per gli eventuali passeggeri positivi, o entrati a stretto contatto con un

caso positivo, valgono le disposizioni sanitarie già vigenti, salvo diverse determinazioni dell' autorità sanitaria. Le navi

passeggeri battenti bandiera straniera impegnate in servizi di crociera non potranno più fare ingresso nei porti

nazionali. Le disposizioni del decreto verranno applicate già domani alla nave Costa Luminosa battente bandiera

italiana in arrivo nel porto di Savona, e si applicheranno fino a 3 di aprile salvo proroga. Per leggere il decreto clicca

qui Tags.

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

Savona, Vado
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Il Ministero dei trasporti ferma le crociere in Italia

La ministra delle Infrastrutture e Trasporti, Paola De Micheli ha firmato con il

ministro della Salute, Roberto Speranza, il decreto con cui si sospendono i

servizi di crociera per le navi passeggeri italiane e si blocca l'arrivo nei porti

italiani delle navi da crociera battenti bandiera straniera. Una misura per certi

versi superflua poiché le compagnie avevano già spontaneamente sospeso la

propria attività almeno fino a inizio aprile. Da quel momento in poi armatori e

Governo decideranno il da farsi. Una nota del dicastero spiega quanto segue:

Per le navi battenti bandiera italiana, le società di gestione, gli armatori e i

comandanti delle navi italiane, una volta adottate tutte le misure di

prevenzione sanitaria disposte, sono tenuti a sbarcare tutti i passeggeri

presenti a bordo nel porto. La procedura di sbarco prevede che i passeggeri

italiani non positivi al Covid 19 possano rientrare con i dispositivi di sicurezza

alle loro abitazioni con mezzi non di linea organizzati dall'armatore per avviare

il periodo di sorveglianza sanitaria fiduciaria domiciliare. Da quel momento, le

navi battenti bandiera italiana non potranno più imbarcare passeggeri fino

almeno al 3 aprile. Per i passeggeri non positivi al Covid 19, ma stranieri,

l'armatore dovrà organizzare il rientro in patria con mezzo non di linea. Per gli eventuali passeggeri positivi, o entrati a

stretto contatto con un caso positivo, valgono le disposizioni sanitarie già vigenti, salvo diverse determinazioni

dell'autorità sanitaria. Con questo provvedimento del Mit le navi passeggeri battenti bandiera straniera impegnate in

servizi di crociera non potranno più fare ingresso nei porti nazionali. Le disposizioni del decreto verranno applicate

già domani alla nave Costa Luminosa battente bandiera italiana in arrivo nel porto di Savona, e si applicheranno fino a

3 di aprile salvo proroga. Anche il traffico marittimo di passeggeri su navi traghetto è di fatto impossibile nelle

prossime settimane per l'isolamento delle due isole maggiori (Sicilia e Sardegna) e per le contromisure prese dalle

nazioni con cui la penisola era collegata.

shippingitaly.it

Savona, Vado
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Portuali con la coca: «Non c' entro, stavo lavorando»

I due savonesi sono stati interrogati in videoconferenza dal gip Meloni e si

sono avvalsi della facoltà di non rispondere alle domande del giudice Sono

rimasti in silenzio i due corrieri incensurati arrestati mentre cercavano di far

uscire dal porto di Vado 140 chili di cocaina purissima del valore di 16 milioni

di euro. Cristian Abate, 41 anni di Savona e Alfredo Mazza, 38 anni, di

Carcare, ieri mattina sono stati interrogati in video conferenza dal gip

Francesco Meloni per l' interrogatorio di garanzia per la convalida dell' arresto.

I due portuali, dipendenti di una ditta che lavora in subappalto al Reefer

Terminal, erano stati bloccati dalla Guardia di Finanza all' uscita dallo scalo di

Portovado poco dopo la mezzanotte. «Mazza non c' entra nien te. Si è

trovato al posto giusto nel momento sbagliato. Era lì per il suo turno di lavoro.

Nella sua auto non c' era droga e a casa sua non c' erano soldi» ha spiegato l'

avvocato Samuel Fedele di Città di Castello a margine dell' interrogatorio del

carcarese Alfredo Mazza. A casa del collega Cristian Abate, tutelato dall'

avvocato Tiziano Gandolfo, erano stati trovati 74 mila euro suddivisi in

mazzette custodite in una scatola da scarpe. Soldi che potrebbero essere il

pagamento per il viaggio, il trasporto e la consegna del maxi carico sequestrato. È una delle ipotesi su cui lavorano gli

investigatori della sezione mobile della Guardia di Finanza, coordinati dal pm Chiara Venturi. Il carico era suddiviso in

due parti. I primi 70 chili in panetti erano nell' auto di Abate, una Opel, bloccata dai finanzieri insieme all' auto di Mazza

considerata una "staffetta". La seconda parte del carico erano rimasta stoccata nel container individuato a Portovado

grazie ad alcuni bulloni allentati e attorno al quale i due portuali erano stati notati armeggiare grazie alle immagini delle

telecamere di videosorveglianza. - AL. PAR.

Il Secolo XIX (ed. Savona)
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Ecco la nave ospedale per 400 malati Eliporto e tenda pre -triage sul molo

Prima del genere al mondo, ospiterà le persone in "dimissione protetta" dai reparti della Liguria

Emanuele Rossi / GENOVA Dal pensiero alla realizzazione ci sono voluti 12

giorni ed è questo a rendere straordinaria la nave ospedale che da ieri è

operativa (anche se accoglierà i primi pazienti lunedì) nel porto di Genova, con

il personale della Asl3 a bordo. La Gnv Splendid potrà arrivare (sperando che

non sia necessario) ad avere 400 ospiti e l' amministratore delegato di Rina,

Ugo Salerno - che ha validato il progetto - si spinge a ipotizzare anche un

settore di terapia intensiva «nell' hangar dove possono arrivare le ambulanze».

Per ora, però, la nave è destinata a pazienti convalescenti dimessi dagli

ospedali e a malati di Covid-19 a bassa complessità che per qualsiasi motivo

non possono stare a casa. «La complessità maggiore del lavoro di

adattamento strutturale spiega Salerno - è stato il lavoro sulla ventilazione per

tenere isolate le cabine e poi è stato necessario agire sulle aree per la

vestizione, i locali tecnici e adattare la mensa e la lavanderia alle esigenze di

pazienti e non viaggiatori». Per fare in modo che tutto funzioni a bordo della

nave -ospedale ci saranno, oltre al necessario personale marittimo, medici e

infermieri e operatori e assistenti sanitari ciascuno dei quali avrà il proprio

spazio. Il personale sanitario è stato reclutato su base volontaria. Sulla nave, oltre al la presenza di un' infermeria con

posti letto e strumentazione di primo soccorso c' è anche l' eliporto. Il governatore Toti ricorda che la Liguria «è la

prima regione ad aver individuato e attrezzato strutture idonee a ospitare le persone in "dimissione protetta" dagli

ospedali e persone che devono effettuare la quarantena in isolamento». La nave si aggiunge, ricorda l' assessore

Giacomo Giampedrone, alla Rsa di viale Cembrano a Genova, alla Scuola di polizia penitenziaria di Cairo

Montenotte e all' ex ospedale militare Falcomatà. Ma al momento queste strutture sono poco sollecitate, visto che la

pressione è tutta sugli ospedali per la fase acuta e chi può passa la quarantena in casa. Ma quando le guarigioni

aumenteranno, sarà necessario avere i posti pronti. «È un' idea che ci sta copiando anche New York», si inorgoglisce

il sindaco Marco Bucci. Pierfrancesco Vago, presidente esecutivo di Gnv e divisione passeggeri del gruppo Msc

spiega: «Come gruppo Msc abbiamo sentito il dovere, in questa grave emergenza, di mettere a disposizione le

nostre competenze nel mondo dello shipping e le nostre risorse a beneficio di un territorio al quale siamo da sempre e

profondamente legati». Al fine di rendere il progetto disponibile al più presto, Gnv ha sostenuto, insieme.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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la nave ospedale

La Splendid pronta per i primi pazienti

In futuro nell' hangar potrebbe anche essere allestito un reparto di rianimazione. La Regione cerca altri posti in caso
di saturazione ospedaliera, una struttura di Chiavari potrebbe ricevere degli anziani

di Marco Lignana Il traghetto Gnv- Splendid è ormai pronto ad accogliere i

convalescenti o chi sta in quarantena: la prossima settimana saliranno a

bordo i primi 25 pazienti. Ma Regione Liguria e Alisa continuano a pensare a

creare nuovi posti, riconvertire altre strutture, a trovare letti per chi è colpito

da coronavirus o comunque deve fare i conti con l' epidemia. Perché le cifre

del contagio aumentano, e non mostrano alcun rallentamento. Così, mentre

sulla nave attraccata al porto di Genova si procede alla sanificazione delle

stanze che potranno accogliere fino a 350 degenti ( più 50 operatori sanitari

reclutati su base volontaria), sono state individuate altre due nuove strutture

in Liguria. L' assessore regionale alla protezione civi le Giacomo

Giampedrone è in trattativa con i proprietari di un immobile privato a

Genova, mentre sta parlando con l' amministrazione statale per un altro

stabile a Chiavari. In entrambi i casi sarebbero disponibili altri 50 posti per i

pazienti. Le due soluzioni stavolta sono pensate principalmente per gli

anziani che oggi occupano le case di riposo. Forse le realtà più fragili e

delicate al tempo del coronavirus, dove un solo caso di contagio può

innescarne con grande facilità altre decine. L' idea, quindi, potrebbe essere quella di svuotare alcuni istituti dove il

virus si è diffuso, e spostare i pazienti nelle due nuove strutture. Che si andrebbero ad aggiungere, oltre alla nave, all'

ex ospedale Falcomatà della Spezia, alla Rsa di Viale Cembrano a Genova e alla Scuola di Polizia Penitenziaria di

Cairo Montenotte. Ma è sul traghetto del gruppo Msc che si concentrerà il maggior numero di persone. Secondo Ugo

Salerno, amministratore delegato del Rina che ha ispezionato la riconversione della nave ad ospedale, sullo Splendid

in un futuro non troppo lontano potrebbero essere trattati anche pazienti gravi: nella sua ' pancia', nel suo hangar, sarà

possibile creare una unità di rianimazione e di terapia intensiva. In più, c' è l' eliporto oltre ovviamente alla

strumentazione di primo soccorso. Per Giampedrone si tratta di «uno sforzo immane per far fronte all' emergenza e

fornire un sostegno ai nostri ospedali, che potranno dimettere coloro che hanno superato la fase acuta della malattia

per accogliere chi ne ha bisogno » . Uno sforzo che potrà soddisfare le necessità non soltanto di genovesi e liguri,

visto che il traghetto potrà spostarsi laddove ce ne sarà più bisogno. Per il momento, comunque, con i numeri del

contagio in crescita costante, la speranza è di riempire il più tardi possibile la nave con soli pazienti liguri. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)
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Cabine con ossigeno e letti attrezzati La nave da crociera diventa un ospedale

È ormeggiata nel porto di Genova: potrà ospitare fino a 350 pazienti, da

lunedì i primi ricoveri di Marco Lignana GENOVA - Non ospita più turisti

sognanti in viaggio per Barcellona o Palermo ma chi, ancora debole e

provato, è sopravvissuto al coronavirus. Il traghetto Gnv Splendid adesso è

fermo, attraccato al porto di Genova. Trasformato a tempo di record in una

immensa nave ospedale. Dove c' era l' onnipresente moquette ora ci sono

pavimenti in resina o linoleum, dove c' erano folle spensierate ora ecco i

malati in isolamento. Al posto dei camerieri, infermieri reclutati su base

volontaria. Da lunedì il traghetto ospiterà i primi 25 pazienti dimessi dagli

ospedali della Liguria, ma ancora bisognosi di cure di bassa intensità.

Oppure accoglierà chi deve passare i suoi 14 giorni di quarantena, ma non

ha un posto adeguato dove trascorrerli. Un domani, poi, non è escluso che l'

hangar possa essere attrezzato per ricevere pazienti in rianimazione.

Insomma lo sforzo di Regione Liguria, del gruppo Msc, del Registro navale

italiano (Rina) è stato enorme. E si è basato su un precedente: 2017,

uragano Maria, di nuovo Gnv intervenuta con una propria nave. Lo Splendid,

adesso, potrà ospitare fino a 350 pazienti e 50 operatori sanitari. Per il presidente della regione Liguria Giovanni Toti

«siamo la prima Regione ad aver individuato e attrezzato su tutto il territorio le strutture idonee per questo genere di

pazienti». Per il sindaco di Genova Bucci «siamo i primi al mondo e anche New York adesso sta seguendo il nostro

esempio». La parte più complicata, nella riconversione dello Splendid, è stato il lavoro sull' impianto di areazione: ora

ogni singola cabina con oblò ne ha uno proprio. Perché il virus non deve assolutamente circolare al di fuori, ma

rimanere confinato nella stanza. Per il resto, tutte le camere sono provviste di bagno privato, televisione e

connessione Internet. Mentre le aree di ristorazione presenti a bordo permettono la somministrazione dei pasti nel

rispetto delle distanze di sicurezza previste dalle nuove norme anticontagio. I numeri dei positivi fanno paura anche in

Liguria, ed è facile immaginare che saranno i pazienti del territorio a occupare la nave. Ma il traghetto potrà ospitare

anche malati da fuori regione. Oltre a spostarsi, ovviamente, laddove ci sarà più bisogno. «E siamo disposti - dice l'

ad di Rina Ugo Salerno - a offrire questo concept di emergenza a coloro che avranno la necessità di replicarlo».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica

Genova, Voltri
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Ecco la nave -ospedale nel porto di Genova Ospiterà 400 pazienti

Ponte 7 del traghetto Splendid di Grandi navi Veloci, a Genova. Sono le

14,30 di giovedì 19 marzo, nel tempo del Coronavirus. Ci siamo: sono

pronte le 25 cabine singole che ospiteranno i pazienti che hanno superato

la fase acuta del Covid-19 e sono stati dimessi ma che devono passare

la convalescenza isolati. Così la nave, che prenderà 'servizio' lunedì,

perde momentaneamente il carattere di rider del mare, conquista il ruolo

di nave-ospedale nella guerra al nemico invisibile. L' unità, ormeggiata in

porto a Genova, è stata consegnata ieri alle autorità e alle istituzioni liguri:

il governatore Giovanni Toti, il sindaco di Genova Marco Bucci, i l

comandante la Capitaneria di Porto amm. Nicola Carlone, il presidente

dell' Authority portuale Paolo Signorini che hanno effettuato un

sopralluogo sulla nave allestita a tempo di record. Per il momento, è stato

attrezzato soltanto il ponte 7 della nave, con 25 cabine singole: oltre ai

convalescenti, troveranno il proprio spazio anche le persone che devono

restare in quarantena perché hanno avuto contatti stretti con persone

contagiate e non possono trascorrere il periodo di isolamento in casa propria.

Il Giorno

Genova, Voltri
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Rinforzi via mare

Nave ospedale a Genova: ospiterà 400 pazienti

Ponte 7 del traghetto Splendid di Grandi navi Veloci, a Genova. Sono le

14,30 di giovedì 19 marzo, nel tempo del Coronavirus. Ci siamo: sono

pronte le 25 cabine singole che ospiteranno i pazienti che hanno superato

la fase acuta del Covid-19 e sono stati dimessi ma che devono passare

la convalescenza isolati. Così la nave, che prenderà 'servizio' lunedì,

perde momentaneamente il carattere di rider del mare, conquista il ruolo

di nave-ospedale nella guerra al nemico invisibile. L' unità, ormeggiata in

porto a Genova, è stata consegnata ieri ad autorità e istituzioni liguri: il

governatore Giovanni Toti, il sindaco di Genova Marco Bucci ,  i l

comandante la Capitaneria di Porto amm. Nicola Carlone, il presidente

dell' Authority portuale Paolo Signorini che hanno effettuato un

sopralluogo sulla nave allestita a tempo di record. Per il momento, è stato

attrezzato solo il ponte 7 della nave, con 25 cabine singole: oltre ai

convalescenti, troveranno spazio anche le persone che devono restare in

quarantena.

La Nazione

Genova, Voltri
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Coronavirus, consegnata a Genova la prima nave ospedale in Italia

GENOVA (ITALPRESS) - E' stata consegnata alla Regione Liguria, oggi a

Genova, la nave ospedale Gnv Splendid, messa a disposizione dal gruppo

Msc, che da lunedi', prima in Italia, ospitera' a bordo malati di coronavirus in

terapia di media intensita' e pazienti in quarantena dimessi dagli ospedali. Al

sopralluogo hanno partecipato il governatore Giovanni Toti, il sindaco Marco

Bucci, il presidente del porto Paolo Emilio Signorini, l' amministratore

delegato di Gnv Matteo Catani e le autorita' sanitarie.A bordo sono state

allestite nel giro di una settimana 25 cabine trasformate in stanze d' ospedale

con connessione internet e televisione. In prospettiva la nave potra' offrire

fino a 400 posti letto oltre alle sistemazioni del personale marittimo e

sanitario. La Gnv Splendid rimarra' ormeggiata al Terminal Traghetti di

Genova ed e' stata messa a disposizione della Regione Liguria al valore

simbolico di un euro fino al termine del periodo di emergenza. "All' interno di

questa nave le persone piu' fragili troveranno un posto dove essere curati e

nutriti nel modo piu' appropriato prima di tornare a casa", afferma il

governatore ligure Giovanni Toti.(ITALPRESS).fcn/mgg/red19-Mar-20 15:46.

Affari Italiani

Genova, Voltri
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Pronta la nave-ospedale nel porto di Genova

Nave 'Splendid' di Grandi navi veloci trasformata in nave ospedale per

ospitare i pazienti affetti da Coronavirus, guariti e dimessi dagli ospedali è da

oggi "nella disponibilità della sanità di Regione Liguria". Il governatore ligure

Giovanni Toti, che ha effettuato un sopralluogo sul traghetto ormeggiato in

porto a Genova assieme al sindaco di Genova Marco Bucci, all' ammiraglio

comandante la Capitaneria di Porto Nicola Carlone, all presidente dell'

Authority portuale Paolo Signorini con gli amministratori delegati di Gnv

Matteo Catani e del Rina Ugo Salerno, ha infatti firmato il contratto. Sulla

nave sono state trasformate 25 cabine singole in altrettante camere per i

pazienti, dotate di tutti i necessari accorgimenti sanitari ma può aumentare i

posti fino a 400. Sulla nave, oltre alla presenza dell' infermeria con posti letto

e strumentazione di primo soccorso c' è anche l' eliporto. Inoltre l' hangar può

essere trasformato unità di rianimazione e di terapia intensiva con unità

modulari. Il progetto è stato messo a punto dalla compagnia di traghetti del

Gruppo Msc (che nel 2017 aveva già messo a disposizione una nave, dopo le

devastazioni provocate dall' Uragano Maria nei Caraibi, dove era stato

allestito un presidio poliambulatoriale complesso) insieme al Rina, in stretto coordinamento con il Sistema Sanitario

Ligure e con la Protezione Civile. La nave sarà operativa da lunedì.

Ansa

Genova, Voltri
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Coronavirus: consegnata oggi alla Regione Liguria la "nave ospedale" Gnv

Sarà operativa da lunedì con i primi 25 posti

È stata consegnata alla Regione Liguria, oggi a Genova, la "nave ospedale"

che la compagnia di navigazione Gnv, lavorando insieme con il Gruppo MSC,

e il Rina ha approntato per il sistema sanitario regionale, trasformando la M/n

Splendid i n una struttura pienamente attrezzata per fornire assistenza ai

pazienti affetti da Covid-19 e alle persone, in fase di dimissione ospedaliera,

tenute a trascorrere un periodo in strutture controllate prima di rientrare nelle

proprie abitazioni. Sarà operativa da lunedì con i primi 25 posti. La

compagnia del Gruppo Msc ha iniziato a lavorare al progetto insieme al Rina

sin dal manifestarsi del l '  emergenza, due sett imane fa, in stretto

coordinamento con il Sistema Sanitario Regionale e con la Protezione Civile,

per definire una soluzione implementabile in brevissimo tempo e in grado di

assistere centinaia di potenziali pazienti , aumentando così la capacità

ospedaliera della Regione Liguria e, ove necessario, di altre aree del Paese.

Al fine di rendere il progetto disponibile al più presto, Gnv ha sostenuto,

insieme ad alcuni partner, gli investimenti di trasformazione e di allestimento

della nave. Con l' obiettivo di rispondere tempestivamente all' emergenza

sanitaria e di consentire, nel frattempo, la valutazione di soluzioni alternative, la nave è stata messa nella disponibilità

della Regione Liguria al valore simbolico di 1 euro fino al termine del periodo di emergenza dichiarato dal governo lo

scorso 9 marzo. La consegna della nave è avvenuta oggi, nel porto di Genova, alla presenza del governatore della

Regione Liguria, Giovanni Toti, del sindaco di Genova, Marco Bucci, del presidente dell' Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ligure Occidentale, Paolo Emilio Signorini, dell' amministratore delegato di Gnv, Matteo Catani, dell'

amministratore delegato del Rina, Ugo Salerno, e degli esponenti degli altri organismi e autorità coinvolti. Il progetto

messo in campo ha un elevato livello di flessibilità e di scalabilità , e può essere adeguato velocemente all' andamento

della crisi sanitaria in atto. M/n Splendid è stata attrezzata a tempo record - in meno di una settimana - per

fronteggiare una situazione di emergenza. Per questo è inizialmente in grado di offrire 25 posti letto in cabine singole,

anche se è possibile attrezzare in breve tempo ulteriori cabine fino a raggiungere un totale di 400 posti letto. La

validazione del progetto è avvenuta in seguito alle verifiche condotte dal sistema sanitario ligure e dalla Protezione

Civile, che hanno accertato che la M/n Splendid, a seguito dei lavori di adeguamento, presenta tutte le caratteristiche

per svolgere le funzioni richieste. In particolare, oltre alla presenza di un' infermeria con posti letto e strumentazione di

primo soccorso, la nave consente l' isolamento delle singole cabine, tutte provviste di bagno privato e configurate ora

anche con aerazione esterna totalmente indipendente. Le cabine sono state dotate, inoltre, di televisione e di

connessione Internet per rendere la degenza il più confortevole possibile. Sul fronte dell' alimentazione, le aree di

ristorazione presenti a bordo permettono la somministrazione dei pasti nel rispetto delle distanze di sicurezza previste

dal decreto del presidente del Consiglio dei ministri. Insieme alle cabine sono state predisposte alcune aree separate,

dedicate al personale sanitario e all' equipaggio, organizzate in modo da garantire standard idonei, comfort e

flessibilità di utilizzo. In caso di necessità, la configurazione della M/n Splendid consente l' ulteriore ampliamento del

progetto grazie all' allestimento di unità di rianimazione e di terapia intensiva con unità modulari negli hangar della

nave; luoghi facilmente accessibili, e carrabili anche per i mezzi di soccorso, dunque particolarmente adatti a essere

utilizzati come ospedale da campo. «Siamo la prima Regione - dichiara Toti - ad aver individuato e attrezzato su tutto

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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la quarantena in totale isolamento. Sono già operative altre due strutture in Liguria: l' ex ospedale Falcomatà della

Spezia e la Rsa di viale Cembrano a Genova . Da lunedì la nave sarà operativa con i primi 25 posti e sarà operativa

anche la Scuola di Polizia Penitenziaria di Cairo. Uno sforzo immane per far fronte all' emergenza e fornire un

sostegno ai nostri ospedali che potranno dimettere coloro che hanno superato la fase acuta della malattia per

accogliere chi ne ha bisogno». Nel 2017 Gnv ha partecipato a un progetto analogo in occasione dell' emergenza

umanitaria provocata ai Caraibi dall' uragano Maria, affiancando diverse istituzioni - tra cui l' Ente Federale per la

Gestione delle Emergenze (Fema), l' agenzia federale statunitense corrispondente alla Protezione Civile italiana - con

l' allestimento, negli hangar carrabili di una delle proprie navi, di un presidio poliambulatoriale complesso dotato di sale

multiple, impianto condizionamento e sistema antincendio indipendente.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Coronavirus, consegnata la nave ospedale: com' è fatta dentro e come sono le cabine

Si parte da 25 cabine ma è possibile attrezzarne altre in breve tempo fino a raggiungere un totale di 400 posti letto

È stata consegnata alla Regione Liguria, oggi a Genova, la "nave ospedale"

che la compagnia di navigazione GNV ha approntato per il sistema sanitario

regionale, trasformando la "Splendid" in una struttura pienamente attrezzata

per fornire assistenza ai pazienti affetti da Covid-19 e alle persone, in fase di

dimissione ospedaliera, tenute a trascorrere un periodo in strutture controllate

prima di rientrare nelle proprie abitazioni. Il progetto Si tratta di un progetto

messo a punto dalla compagnia di traghetti del Gruppo MSC insieme al RINA,

in stretto coordinamento con il Sistema Sanitario Ligure e con la Protezione

Civile. La soluzione è stata implementata in breve tempo ed è in grado di

assistere centinaia di potenziali pazienti, aumentando così la capacità

ospedaliera della Liguria e, ove necessario, di altre aree del Paese.

Consegnata la nave ospedale Al fine di rendere il progetto disponibile al più

presto, GNV ha sostenuto, insieme ad alcuni partner, gli investimenti di

trasformazione e di allestimento della nave. Con l' obiettivo di rispondere

tempestivamente all' emergenza sanitaria e di consentire, nel frattempo, la

valutazione di soluzioni alternative, la nave è stata messa nella disponibilità

della Regione Liguria al valore simbolico di 1 euro fino al termine del periodo di emergenza dichiarato dal Governo lo

scorso 9 marzo. La regione potrà quindi impiegarla attivando da subito l' accoglienza dei primi 25 degenti. Fino a 400

posti letto Il progetto ha visto la fattiva partecipazione di RINA, che ha fornito gratuitamente il proprio know-how e la

lunga esperienza nel campo delle certificazioni e delle ispezioni nel settore marittimo. L' azienda ha verificato così che

il progetto rispettasse le normative vigenti, individuando il corretto equilibrio tra la tutela della sicurezza, le normative

navali, le esigenze mediche proprie di una struttura ospedaliera indicate dall' ASL e l' urgenza di trovare un mezzo per

aiutare le autorità e il Servizio Sanitario Nazionale ad affrontare la lotta al Covid-19. Va sottolineato che il progetto

messo in campo ha un elevato livello di flessibilità e di scalabilità, e può essere adeguato velocemente all' andamento

della crisi sanitaria in atto. M/n Splendid è stata attrezzata a tempo record - in meno di una settimana - per

fronteggiare una situazione di emergenza. Per questo è inizialmente in grado di offrire 25 posti letto in cabine singole,

anche se è possibile attrezzare in breve tempo ulteriori cabine fino a raggiungere un totale di 400 posti letto. Le

cabine La validazione del progetto è avvenuta in seguito alle verifiche condotte dal Sistema Sanitario Ligure e dalla

Protezione Civile, che hanno accertato che la M/n Splendid, a seguito dei lavori di adeguamento, presenta tutte le

caratteristiche per svolgere le funzioni richieste. In particolare, oltre alla presenza di un' infermeria con posti letto e

strumentazione di primo soccorso, la nave consente l' isolamento delle singole cabine, tutte provviste di bagno privato

e configurate ora anche con aerazione esterna totalmente indipendente. Le cabine sono state dotate, inoltre, di

televisione e di connessione Internet per rendere la degenza il più confortevole possibile. Sul fronte dell'

alimentazione, le aree di ristorazione presenti a bordo permettono la somministrazione dei pasti nel rispetto delle

distanze di sicurezza previste dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri. Insieme alle cabine sono state

predisposte alcune aree separate, dedicate al personale sanitario e all' equipaggio, organizzate in modo da garantire

standard idonei, comfort e flessibilità di utilizzo. In caso di necessità, la configurazione della M/n Splendid consente l'

ulteriore ampliamento del progetto grazie all' allestimento di unità di rianimazione e di terapia intensiva con unità

modulari negli hangar della nave; luoghi facilmente accessibili, e carrabili anche per i mezzi di soccorso, dunque

Genova Today
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«Un grande lavoro di squadra» Giovanni Toti, Presidente Regione Liguria, commenta: «È stato un grande lavoro di

squadra tra il Gruppo MSC, GNV e il Rina che hanno predisposto il progetto pilota a livello nazionale e Regione

Liguria, con la nostra Protezione civile e la task force sanitaria. Siamo la prima Regione ad aver individuato e

attrezzato su tutto il territorio le strutture idonee ad ospitare sia persone in 'dimissione protetta' dagli ospedali, per un

periodo di convalescenza prima di tornare al proprio domicilio, sia persone che devono effettuare la quarantena in

totale isolamento». Pierfrancesco Vago, Presidente Esecutivo GNV e Divisione Passeggeri Gruppo MSC, aggiunge:

«Come Gruppo MSC abbiamo sentito il dovere, in questa situazione di emergenza, di muoverci con tempestività e di

mettere a disposizione le nostre competenze e le nostre risorse per sviluppare una soluzione che possa rispondere

alle esigenze del Paese, e in particolare di Genova e della Liguria, avviando un progetto e accompagnandolo nella

sua prima fase di sperimentazione». Conclude Ugo Salerno, Amministratore Delegato RINA: «Siamo felici di aver

contribuito all' iniziativa di GNV, mettendo a disposizione le nostre competenze tecniche per un progetto che

speriamo sia utile ed efficace per tutta la comunità. Abbiamo messo a punto un concept d' emergenza, così come lo

è la situazione che stiamo affrontando, e vogliamo offrirlo a coloro che avranno la necessità di replicarlo». Il tuo

browser non può riprodurre il video. Devi disattivare ad-block per riprodurre il video. Spot Il video non può essere

riprodotto: riprova più tardi. Attendi solo un istante , dopo che avrai attivato javascript . . . Forse potrebbe interessarti

, dopo che avrai attivato javascript . . . Devi attivare javascript per riprodurre il video. La consegna della nave è

avvenuta nel porto di Genova, alla presenza del Governatore della Regione Liguria, Giovanni Toti, del Sindaco di

Genova, Marco Bucci, del Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, Paolo Emilio

Signorini, dell' Amministratore Delegato di GNV, Matteo Catani, dell' Amministratore Delegato del RINA, Ugo Salerno,

della Vicepresidente della Regione Liguria e Assessore regionale alla Sanità, Sonia Viale, dell' Assessore regionale

alla Protezione Civile, Giacomo Giampedrone, del Direttore Generale della ASL 3, Luigi Carlo Bottaro, e del Direttore

del Dipartimento di Emergenza dell' Ospedale Galliera, Paolo Cremonesi. L' iniziativa ha riscontrato l' immediata

adesione di numerosi partner, che hanno messo gratuitamente a disposizione prodotti e servizi per dotare la nave di

tutti i requisiti necessari, tra i quali HP-Aruba, Alpha Trading, Artigo Rubber Flooring, San Giorgio del Porto,

Auscomar, ItalBrokers, Agenzia Marittima Le Navi, Burger King, Covim, Emis, Giunti Editore, IdealService,

Infomaster, Mantero Sistemi, Provveditoria Marittima Ligure Angelo Novelli e Studio Tecnico Navale Ansaldo.

Sostieni GenovaToday Caro lettore, da tre settimane i giornalisti di GenovaToday ed i colleghi delle altre redazioni

lavorano senza sosta, giorno e notte, per fornire aggiornamenti precisi ed affidabili sulla emergenza CoronaVirus . Se

apprezzi il nostro lavoro, da sempre per te gratuito, e se ci leggi tutti i giorni, ti chiediamo un piccolo contributo per

supportarci in questo momento straordinario. Grazie! Scegli il tuo contributo:

Genova Today

Genova, Voltri
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GNV ha consegnato alla Regione Liguria la Splendid trasformata in "nave ospedale" per l'
emergenza Covid-19

Inizialmente è in grado di offrire 25 posti letto, che potranno salire ad un totale

di 400 Oggi la compagnia di navigazione GNV ha consegnato alla Regione

Liguria la Splendid che è stata trasformata in "nave ospedale" per il sistema

sanitario regionale al fine di fornire assistenza ai pazienti affetti da Covid-19 e

alle persone, in fase di dimissione ospedaliera, tenute a trascorrere un

periodo in strutture controllate prima di rientrare nelle proprie abitazioni. Al fine

di rendere il progetto disponibile al più presto GNV ha sostenuto, insieme ad

alcuni partner, gli investimenti di trasformazione e di allestimento della nave,

che è stata messa nella disponibilità dell' ente regionale al valore simbolico di

un euro fino al termine del periodo di emergenza dichiarato dal governo lo

scorso 9 marzo. Il progetto ha visto la fattiva partecipazione di RINA che ha

fornito gratuitamente il proprio know-how e la lunga esperienza nel campo

delle certificazioni e delle ispezioni nel settore marittimo. La Splendid è stata

attrezzata nel tempo record di meno di una settimana e inizialmente è in

grado di offrire 25 posti letto in cabine singole, anche se è possibile

attrezzare in breve tempo ulteriori cabine fino a raggiungere un totale di 400

posti letto.

Informare

Genova, Voltri
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CONSEGNATA OGGI A REGIONE LIGURIA LA 'NAVE OSPEDALE' GNV

È un progetto messo a punto dalla compagnia di traghetti del Gruppo MSC

insieme al RINA, in stretto coordinamento con il Sistema Sanitario Ligure e

con la Protezione Civile. La soluzione è stata implementata in brevissimo

tempo ed è in grado di assistere centinaia di potenziali pazienti, aumentando

così la capacità ospedaliera della Liguria e, ove necessario, di altre aree del

Paese. All'iniziativa partecipano, fornendo prodotti e servizi, numerosi partner

liguri e nazionali. Giovanni Toti, Presidente Regione Liguria: ' Grazie a GNV

per aver messo a disposizione questa nave, allestita a tempo record. È stato

un grande lavoro di squadra tra il Gruppo MSC, GNV e il Rina che hanno

predisposto il progetto pilota a livello nazionale e Regione Liguria, con la

nostra Protezione civile e la task force sanitaria. Siamo la prima Regione ad

aver individuato e attrezzato su tutto il territorio le strutture idonee ad ospitare

sia persone in 'dimissione protetta' dagli ospedali, per un periodo di

convalescenza prima di tornare al proprio domicilio, sia persone che devono

effettuare la quarantena in totale isolamento. Sono già operative altre due

strutture in Liguria: l'ex ospedale Falcomatà della Spezia e la Rsa di Viale

Cembrano a Genova. Da lunedì la nave sarà operativa con i primi 25 posti e sarà operativa anche la Scuola di Polizia

Penitenziaria di Cairo. Uno sforzo immane per far fronte all'emergenza e fornire un sostegno ai nostri ospedali che

potranno dimettere coloro che hanno superato la fase acuta della malattia per accogliere chi ne ha bisogno '.

Pierfrancesco Vago, Presidente Esecutivo GNV e Divisione Passeggeri Gruppo MSC: ' Come Gruppo MSC

abbiamo sentito il dovere, in questa situazione di emergenza, di muoverci con tempestività e di mettere a

disposizione le nostre competenze e le nostre risorse per sviluppare una soluzione che possa rispondere alle

esigenze del Paese, e in particolare di Genova e della Liguria, avviando un progetto e accompagnandolo nella sua

prima fase di sperimentazione'. Ugo Salerno, Amministratore Delegato RINA: ' Siamo felici di aver contribuito

all'iniziativa di GNV, mettendo a disposizione le nostre competenze tecniche per un progetto che speriamo sia utile ed

efficace per tutta la comunità. Abbiamo messo a punto un concept d'emergenza, così come lo è la situazione che

stiamo affrontando, e vogliamo offrirlo a coloro che avranno la necessità di replicarlo '. Genova, 19 marzo 2020 È

stata consegnata alla Regione Liguria, oggi a Genova, la 'nave ospedale' che la compagnia di navigazione GNV ha

approntato per il sistema sanitario regionale, trasformando la M/n Splendid in una struttura pienamente attrezzata per

fornire assistenza ai pazienti affetti da COVID-19 e alle persone, in fase di dimissione ospedaliera, tenute a

trascorrere un periodo in strutture controllate prima di rientrare nelle proprie abitazioni. La compagnia del Gruppo

MSC ha iniziato a lavorare al progetto insieme al RINA sin dal manifestarsi dell'emergenza, due settimane fa, in

stretto coordinamento con il Sistema Sanitario Regionale e con la Protezione Civile, per definire una soluzione

implementabile in brevissimo tempo e in grado di assistere centinaia di potenziali pazienti, aumentando così la

capacità ospedaliera della Regione Liguria e, ove necessario, di altre aree del Paese. Al fine di rendere il progetto

disponibile al più presto, GNV ha sostenuto, insieme ad alcuni partner, gli investimenti di trasformazione e di

allestimento della nave. Con l'obiettivo di rispondere tempestivamente all'emergenza sanitaria e di consentire, nel

frattempo, la valutazione di soluzioni alternative, la nave è stata messa nella disponibilità della Regione Liguria al

valore simbolico di 1 euro fino al termine del periodo di emergenza dichiarato dal Governo lo scorso 9 marzo. La

regione potrà quindi impiegarla attivando da subito l'accoglienza dei primi 25 degenti. La consegna della nave è

Informatore Navale
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avvenuta oggi, nel porto di Genova, alla presenza del Governatore della Regione Liguria, Giovanni Toti, del Sindaco

di Genova, Marco Bucci, del Presidente dell'Autorità di Sistema
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Portuale del Mar Ligure Occidentale, Paolo Emilio Signorini, dell'Amministratore Delegato di GNV, Matteo Catani,

dell'Amministratore Delegato del RINA, Ugo Salerno, della Vicepresidente della Regione Liguria e Assessore

regionale alla Sanità, Sonia Viale, dell'Assessore regionale alla Protezione Civile, Giacomo Giampedrone, del

Direttore Generale della ASL 3, Luigi Carlo Bottaro, e del Direttore del Dipartimento di Emergenza dell'Ospedale

Galliera, Paolo Cremonesi. L'iniziativa ha riscontrato l'immediata adesione di numerosi partner, che hanno messo

gratuitamente a disposizione prodotti e servizi per dotare la nave di tutti i requisiti necessari, tra i quali HP-Aruba,

Alpha Trading, Artigo Rubber Flooring, San Giorgio del Porto, Auscomar, ItalBrokers, Agenzia Marittima Le Navi,

Burger King, Covim, Emis, Giunti Editore, IdealService, Infomaster, Mantero Sistemi, Provveditoria Marittima Ligure

Angelo Novelli e Studio Tecnico Navale Ansaldo. Il progetto ha visto la fattiva partecipazione di RINA, che ha fornito

gratuitamente il proprio know-how e la lunga esperienza nel campo delle certificazioni e delle ispezioni nel settore

marittimo. L'azienda ha verificato così che il progetto rispettasse le normative vigenti, individuando il corretto

equilibrio tra la tutela della sicurezza, le normative navali, le esigenze mediche proprie di una struttura ospedaliera

indicate dall'ASL e l'urgenza di trovare un mezzo per aiutare le autorità e il Servizio Sanitario Nazionale ad affrontare

la lotta al Covid-19. Va sottolineato che il progetto messo in campo ha un elevato livello di flessibilità e di scalabilità, e

può essere adeguato velocemente all'andamento della crisi sanitaria in atto. M/n Splendid è stata attrezzata a tempo

record in meno di una settimana per fronteggiare una situazione di emergenza. Per questo è inizialmente in grado di

offrire 25 posti letto in cabine singole, anche se è possibile attrezzare in breve tempo ulteriori cabine fino a

raggiungere un totale di 400 posti letto. La validazione del progetto è avvenuta in seguito alle verifiche condotte dal

Sistema Sanitario Ligure e dalla Protezione Civile, che hanno accertato che la M/n Splendid, a seguito dei lavori di

adeguamento, presenta tutte le caratteristiche per svolgere le funzioni richieste. In particolare, oltre alla presenza di

un'infermeria con posti letto e strumentazione di primo soccorso, la nave consente l'isolamento delle singole cabine,

tutte provviste di bagno privato e configurate ora anche con aerazione esterna totalmente indipendente. Le cabine

sono state dotate, inoltre, di televisione e di connessione Internet per rendere la degenza il più confortevole possibile.

Sul fronte dell'alimentazione, le aree di ristorazione presenti a bordo permettono la somministrazione dei pasti nel

rispetto delle distanze di sicurezza previste dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri. Insieme alle cabine

sono state predisposte alcune aree separate, dedicate al personale sanitario e all'equipaggio, organizzate in modo da

garantire standard idonei, comfort e flessibilità di utilizzo. In caso di necessità, la configurazione della M/n Splendid

consente l'ulteriore ampliamento del progetto grazie all'allestimento di unità di rianimazione e di terapia intensiva con

unità modulari negli hangar della nave; luoghi facilmente accessibili, e carrabili anche per i mezzi di soccorso, dunque

particolarmente adatti a essere utilizzati come ospedale da campo. Nel 2017 GNV ha partecipato a un progetto

analogo in occasione dell'emergenza umanitaria provocata ai Caraibi dall'uragano Maria, affiancando diverse

istituzioni tra cui l'Ente Federale per la Gestione delle Emergenze (FEMA), l'agenzia federale statunitense

corrispondente alla Protezione Civile italiana con l'allestimento, negli hangar carrabili di una delle proprie navi, di un

presidio poliambulatoriale complesso dotato di sale multiple, impianto condizionamento e sistema antincendio

indipendente.

Informatore Navale
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Gnv e Rina consegnano la nave-ospedale "Splendid"

Allestita in sole due settimane, sarà pronta lunedì con 25 posti letto, per arrivare fino a 400. Si occuperà dei pazienti
con Covid-19 e dei dimessi in fase di monitoraggio

PAOLO CREMONESI

Il gruppo armatoriale Msc e quello di classificazione Rina hanno consegnato

oggi, dopo sole due settimane di lavoro, nel porto di  Genova, la nave-

ospedale di Grandi Navi Veloci, che accoglierà centinaia di pazienti,

contribuendo così alle varie iniziative avviate nei giorni scorsi - come gli

ospedali da campo - per alleggerire il sistema sanitario della Lombardia,

sempre più saturo di contagiati da Coronavirus. Si tratta del traghetto

Splendid . Assisterà i pazienti affetti da COVID-19 e i dimessi in fase di

controllo prima di rientrare a casa. Sarà definitivamente pronta lunedì con 25

posti letto subito a disposizione, a cui se ne aggiungeranno altre decine nei

giorni successivi per arrivare a un totale di 400 posti. Eventualmente, Splendid

potrebbe ulteriormente ampliarsi con un' unità di rianimazione e di terapia

intensiva tramite moduli negli hangar della nave, facilmente accessibili ai

mezzi di soccorso. In tutto e per tutto un ospedale da campo. Per accellerare

l' allestimento il più possibile, Grandi Navi Veloci ha sostenuto gli investimenti

insieme ad altri partner. È stata messa a disposizione della Regione Liguria

Informazioni Marittime

Genova, Voltri

per un valore simbolico di un euro fino al termine del periodo di emergenza

dichiarato dal governo lo scorso 9 marzo. Tanti le aziende che hanno contribuito, mettendo gratuitamente a

disposizione macchinari e consulenze, figurano: HP-Aruba, Alpha Trading, Artigo Rubber Flooring, San Giorgio del

Porto, Auscomar, ItalBrokers, Agenzia Marittima Le Navi, Burger King, Covim, Emis, Giunti Editore, IdealService,

Infomaster, Mantero Sistemi, Provveditoria Marittima Ligure Angelo Novelli e Studio Tecnico Navale Ansaldo). Il Rina

ha verificato la normatività di ogni processo: sicurezza, tecniche, materiali, regole navali, per rispettare le esigenze di

una struttura ospedaliera, la Protezione civile e i dirigenti del sistema sanitario ligure hanno fatto il resto. Oltre all'

infermeria, al primo soccorso e ai posti letto, la nave consente l' isolamento delle singole cabine, tutte provviste di

bagno privato e configurate ora anche con aerazione esterna totalmente indipendente. Ci sono anche la tv e internet.

Le aree di ristorazione a bordo sono rimaste tali, con le cucine che lavorano mantenedo la distanza di sicurezza di un

metro. Ci sono poi le aree dedicate al personale sanitario e all' equipaggio. Grandi Navi Veloci nel 2017 ha fatto

qualcosa di simile in occasione dell' uragano Maria, nei Caraibi, affiancando diverse istituzioni, tra cui l' Ente Federale

per la Gestione delle Emergenze (FEMA), l' agenzia federale statunitense corrispondente alla Protezione Civile

italiana, con l' allestimento di hangar carrabili a bordo e un presidio poliambulatoriale. «È stato un grande lavoro di

squadra» per il governatore Toti, «tra il Gruppo MSC, GNV e il Rina che hanno predisposto il progetto pilota a livello

nazionale e Regione Liguria. Siamo la prima Regione ad aver individuato e attrezzato su tutto il territorio le strutture

idonee ad ospitare sia persone in 'dimissione protetta' dagli ospedali, per un periodo di convalescenza prima di

tornare al proprio domicilio, sia persone che devono effettuare la quarantena in totale isolamento. Sono già operative

altre due strutture in Liguria: l' ex ospedale Falcomatà della Spezia e la Rsa di Viale Cembrano a Genova. Da lunedì la

nave sarà operativa con i primi 25 posti e sarà operativa anche la Scuola di Polizia Penitenziaria di Cairo. Uno sforzo

immane per far fronte all' emergenza e fornire un sostegno ai nostri ospedali che potranno dimettere coloro che

hanno superato la fase acuta della malattia per accogliere chi ne ha bisogno». Sia Pierfrancesco Vago, presidente
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esecutivo di Gnv, e Ugo Salerno, amministratore delegato del Rina, si dicono felici di aver contribuito all' emergenza,

avendo predisposto grandi competenze. Alla cerimonia di consegna c' erano il governatore della Luguria, Giovanni

Toti, il sindaco di Genova, Marco Bucci, il presidente dell' autorità di sistema portuale di Genova, Paolo Emilio

Signorini,
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l' amministratore delegato di GNV, Matteo Catani, l' amministratore delegato del Rina, Ugo Salerno, la

vicepresidente della Regione Liguria e assessore regionale alla Sanità, Sonia Viale, l' assessore regionale alla

Protezione Civile, Giacomo Giampedrone, il direttore generale della ASL 3, Luigi Carlo Bottaro, e il direttore del

dipartimento di emergenza dell' ospedale Galliera, Paolo Cremonesi.

Informazioni Marittime
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Coronavirus, consegnata a Genova la prima nave ospedale in Italia

GENOVA (ITALPRESS) - E' stata consegnata alla Regione Liguria, oggi a

Genova, la nave ospedale Gnv Splendid, messa a disposizione dal gruppo

Msc, che da lunedi', prima in Italia, ospitera' a bordo malati di coronavirus in

terapia di media intensita' e pazienti in quarantena dimessi dagli ospedali. Al

sopralluogo hanno partecipato il governatore Giovanni Toti, il sindaco Marco

Bucci, il presidente del porto Paolo Emilio Signorini, l' amministratore

delegato di Gnv Matteo Catani e le autorita' sanitarie. A bordo sono state

allestite nel giro di una settimana 25 cabine trasformate in stanze d' ospedale

con connessione internet e televisione. In prospettiva la nave potra' offrire

fino a 400 posti letto oltre alle sistemazioni del personale marittimo e

sanitario. La Gnv Splendid rimarra' ormeggiata al Terminal Traghetti di

Genova ed e' stata messa a disposizione della Regione Liguria al valore

simbolico di un euro fino al termine del periodo di emergenza. "All' interno di

questa nave le persone piu' fragili troveranno un posto dove essere curati e

nutriti nel modo piu' appropriato prima di tornare a casa", afferma il

governatore ligure Giovanni Toti. (ITALPRESS).

Italpress

Genova, Voltri
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Splendid, nave ospedale, per la Regione Liguria

La compgnia Gnv ha approntato l'unità per il sistema sanitario ligure

Vezio Benetti

GENOVA Splendid della compagnia di navigazione Gnv, una nave ospedale,

è stata consegnata alla Regione Liguria, a Genova. La Compagnia ha

approntato la nave per il sistema sanitario regionale, trasformando la Splendid

in una struttura pienamente attrezzata per fornire assistenza ai pazienti affetti

da Covid-19 e alle persone, in fase di dimissione ospedaliera, tenute a

trascorrere un periodo in strutture controllate prima di rientrare nelle proprie

abitazioni. La compagnia del Gruppo Msc ha iniziato a lavorare al progetto

insieme al Rina sin dal manifestarsi dell'emergenza, due settimane fa, in

stretto coordinamento con il Sistema sanitario regionale e con la Protezione

Civile, per definire una soluzione implementabile in brevissimo tempo e in

grado di assistere centinaia di potenziali pazienti, aumentando così la

capacità ospedaliera della Regione Liguria e, ove necessario, di altre aree del

Paese. Al fine di rendere il progetto disponibile al più presto, Gnv ha

sostenuto, insieme ad alcuni partner, gli investimenti di trasformazione e di

allestimento della nave. Con l'obiettivo di rispondere tempestivamente

all'emergenza sanitaria e di consentire, nel frattempo, la valutazione di

soluzioni alternative, la nave è stata messa nella disponibilità della Regione Liguria al valore simbolico di 1 euro fino al

termine del periodo di emergenza dichiarato dal Governo lo scorso 9 Marzo. La regione potrà quindi impiegarla

attivando da subito l'accoglienza dei primi 25 degenti. La consegna della nave è avvenuta nel porto di Genova, alla

presenza del Governatore della Regione Liguria, Giovanni Toti, del sindaco di Genova, Marco Bucci, del presidente

dell'Autorità di Sistema portuale del mar Ligure occidentale, Paolo Emilio Signorini oltre a rappresentanti della

compagnia Gnv e Rina. Motonave Splendid è stata attrezzata a tempo record in meno di una settimana per

fronteggiare una situazione di emergenza. Per questo è inizialmente in grado di offrire 25 posti letto in cabine singole,

anche se è possibile attrezzare in breve tempo ulteriori cabine fino a raggiungere un totale di 400 posti letto. La

validazione del progetto è avvenuta in seguito alle verifiche condotte dal Sistema Sanitario Ligure e dalla Protezione

Civile, che hanno accertato che la Splendid, a seguito dei lavori di adeguamento, presenta tutte le caratteristiche per

svolgere le funzioni richieste. In particolare, oltre alla presenza di un'infermeria con posti letto e strumentazione di

primo soccorso, la nave consente l'isolamento delle singole cabine, tutte provviste di bagno privato e configurate ora

anche con aerazione esterna totalmente indipendente. Giovanni Toti, presidente Regione Liguria ha detto: Grazie a

Gnv per aver messo a disposizione questa nave, allestita a tempo record. È stato un grande lavoro di squadra tra il

Gruppo Msc, Gnv e il Rina che hanno predisposto il progetto pilota a livello nazionale e Regione Liguria, con la nostra

Protezione civile e la task force sanitaria. Siamo la prima Regione ad aver individuato e attrezzato su tutto il territorio

le strutture idonee ad ospitare sia persone in dimissione protetta' dagli ospedali, per un periodo di convalescenza

prima di tornare al proprio domicilio, sia persone che devono effettuare la quarantena in totale isolamento.

Pierfrancesco Vago, presidente esecutivo Gnv e Divisione passeggeri Gruppo Msc: Come Gruppo Msc abbiamo

sentito il dovere, in questa situazione di emergenza, di muoverci con tempestività e di mettere a disposizione le

nostre competenze e le nostre risorse per sviluppare una soluzione che possa rispondere alle esigenze del Paese, e

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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in particolare di Genova e della Liguria, avviando un progetto e accompagnandolo nella sua prima fase di

sperimentazione.
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Coronavirus, consegnata a Regione Liguria la "nave ospedale" Gnv: può già accogliere 25
persone fotogallery

E' stata attrezzata a tempo record per fronteggiare una situazione di emergenza

Genova . È stata consegnata alla Regione Liguria, oggi a Genova, la "nave

ospedale" che la compagnia di navigazione GNV ha approntato per il sistema

sanitario regionale trasformando la M/n Splendid in una struttura pienamente

attrezzata per fornire assistenza ai pazienti affetti da COVID-19 e alle

persone, in fase di dimissione ospedaliera, tenute a trascorrere un periodo in

strutture controllate prima di rientrare nelle proprie abitazioni. È un progetto

messo a punto dalla compagnia di traghetti del Gruppo MSC insieme al RINA,

in stretto coordinamento con il Sistema Sanitario Ligure e con la Protezione

Civile. La soluzione è stata implementata in brevissimo tempo ed è in grado

di assistere centinaia di potenziali pazienti, aumentando così la capacità

ospedaliera della Liguria e, ove necessario, di altre aree del Paese. All'

iniziativa partecipano, fornendo prodotti e servizi, numerosi partner liguri e

nazionali. di 16 Galleria fotografica Nave ospedale a Genova La compagnia

del Gruppo MSC ha iniziato a lavorare al progetto insieme al RINA sin dal

manifestarsi dell' emergenza, due settimane fa, in stretto coordinamento con il

Sistema Sanitario Regionale e con la Protezione Civile, per definire una

soluzione implementabile in brevissimo tempo e in grado di assistere centinaia di potenziali pazienti, aumentando

così la capacità ospedaliera della Regione Liguria e, ove necessario, di altre aree del Paese. Al fine di rendere il

progetto disponibile al più presto, GNV ha sostenuto, insieme ad alcuni partner, gli investimenti di trasformazione e di

allestimento della nave. Con l' obiettivo di rispondere tempestivamente all' emergenza sanitaria e di consentire, nel

frattempo, la valutazione di soluzioni alternative, la nave è stata messa nella disponibilità della Regione Liguria al

valore simbolico di 1 euro fino al termine del periodo di emergenza dichiarato dal Governo lo scorso 9 marzo . La

regione potrà quindi impiegarla attivando da subito l' accoglienza dei primi 25 degenti. Giovanni Toti , presidente di

Regione Liguria, ha dichiarato: «Grazie a GNV per aver messo a disposizione questa nave, allestita a tempo record.

È stato un grande lavoro di squadra tra il Gruppo MSC, GNV e il Rina che hanno predisposto il progetto pilota a livello

nazionale e Regione Liguria, con la nostra Protezione civile e la task force sanitaria. Siamo la prima Regione ad aver

individuato e attrezzato su tutto il territorio le strutture idonee ad ospitare sia persone in 'dimissione protetta' dagli

ospedali, per un periodo di convalescenza prima di tornare al proprio domicilio, sia persone che devono effettuare la

quarantena in totale isolamento. Sono già operative altre due strutture in Liguria: l' ex ospedale Falcomatà della

Spezia e la Rsa di Viale Cembrano a Genova. Da lunedì la nave sarà operativa con i primi 25 posti e sarà operativa

anche la Scuola di Polizia Penitenziaria di Cairo. Uno sforzo immane per far fronte all' emergenza e fornire un

sostegno ai nostri ospedali che potranno dimettere coloro che hanno superato la fase acuta della malattia per

accogliere chi ne ha bisogno». Pierfrancesco Vago , presidente esecutivo GNV e divisione passeggeri Gruppo MSC,

ha affermato: «Come Gruppo MSC abbiamo sentito il dovere, in questa situazione di emergenza, di muoverci con

tempestività e di mettere a disposizione le nostre competenze e le nostre risorse per sviluppare una soluzione che

possa rispondere alle esigenze del Paese, e in particolare di Genova e della Liguria, avviando un progetto e

accompagnandolo nella sua prima fase di sperimentazione». Ugo Salerno , amministratore delegato RINA: «Siamo

felici di aver contribuito all' iniziativa di GNV, mettendo a disposizione le nostre competenze tecniche per un progetto

Riviera 24
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che speriamo sia utile ed efficace per tutta la comunità. Abbiamo messo a punto un concept d' emergenza, così come

lo è la situazione che stiamo affrontando, e vogliamo offrirlo a coloro che avranno la necessità di replicarlo». La

consegna della nave è avvenuta oggi, nel porto di Genova, alla presenza del Governatore
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della Regione Liguria, Giovanni Toti, del sindaco di Genova, Marco Bucci, del presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Occidentale, Paolo Emilio Signorini, dell' amministratore Delegato di GNV, Matteo Catani,

dell' amministratore delegato del RINA, Ugo Salerno, della vicepresidente della Regione Liguria e assessore

regionale alla Sanità, Sonia Viale, dell' assessore regionale alla Protezione Civile, Giacomo Giampedrone, del

direttore generale della ASL 3, Luigi Carlo Bottaro, e del Direttore del Dipartimento di Emergenza dell' Ospedale

Galliera, Paolo Cremonesi. L' iniziativa ha riscontrato l' immediata adesione di numerosi partner, che hanno messo

gratuitamente a disposizione prodotti e servizi per dotare la nave di tutti i requisiti necessari, tra i quali HP-Aruba,

Alpha Trading, Artigo Rubber Flooring, San Giorgio del Porto, Auscomar, ItalBrokers, Agenzia Marittima Le Navi,

Burger King, Covim, Emis, Giunti Editore, IdealService, Infomaster, Mantero Sistemi, Provveditoria Marittima Ligure

Angelo Novelli e Studio Tecnico Navale Ansaldo. Il progetto ha visto la fattiva partecipazione di RINA, che ha fornito

gratuitamente il proprio know-how e la lunga esperienza nel campo delle certificazioni e delle ispezioni nel settore

marittimo. L' azienda ha verificato così che il progetto rispettasse le normative vigenti, individuando il corretto

equilibrio tra la tutela della sicurezza, le normative navali, le esigenze mediche proprie di una struttura ospedaliera

indicate dall' ASL e l' urgenza di trovare un mezzo per aiutare le autorità e il Servizio Sanitario Nazionale ad affrontare

la lotta al Covid-19. Va sottolineato che il progetto messo in campo ha un elevato livello di flessibilità e di scalabilità ,

e può essere adeguato velocemente all' andamento della crisi sanitaria in atto. M/n Splendid è stata attrezzata a

tempo record - in meno di una settimana - per fronteggiare una situazione di emergenza. Per questo è inizialmente in

grado di offrire 25 posti letto in cabine singole, anche se è possibile attrezzare in breve tempo ulteriori cabine fino a

raggiungere un totale di 400 posti letto. La validazione del progetto è avvenuta in seguito alle verifiche condotte dal

Sistema Sanitario Ligure e dalla Protezione Civile, che hanno accertato che la M/n Splendid, a seguito dei lavori di

adeguamento, presenta tutte le caratteristiche per svolgere le funzioni richieste. In particolare, oltre alla presenza di un'

infermeria con posti letto e strumentazione di primo soccorso, la nave consente l' isolamento delle singole cabine,

tutte provviste di bagno privato e configurate ora anche con aerazione esterna totalmente indipendente. Le cabine

sono state dotate, inoltre, di televisione e di connessione Internet per rendere la degenza il più confortevole possibile.

Sul fronte dell' alimentazione, le aree di ristorazione presenti a bordo permettono la somministrazione dei pasti nel

rispetto delle distanze di sicurezza previste dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri. Insieme alle cabine

sono state predisposte alcune aree separate, dedicate al personale sanitario e all' equipaggio, organizzate in modo

da garantire standard idonei, comfort e flessibilità di utilizzo. In caso di necessità, la configurazione della M/n Splendid

consente l' ulteriore ampliamento del progetto grazie all' allestimento di unità di rianimazione e di terapia intensiva con

unità modulari negli hangar della nave; luoghi facilmente accessibili, e carrabili anche per i mezzi di soccorso, dunque

particolarmente adatti a essere utilizzati come ospedale da campo. Nel 2017 GNV ha partecipato a un progetto

analogo in occasione dell' emergenza umanitaria provocata ai Caraibi dall' uragano Maria, affiancando diverse

istituzioni - tra cui l' Ente Federale per la Gestione delle Emergenze (FEMA), l' agenzia federale statunitense

corrispondente alla Protezione Civile italiana - con l' allestimento, negli hangar carrabili di una delle proprie navi, di un

presidio poliambulatoriale complesso dotato di sale multiple, impianto condizionamento e sistema antincendio

indipendente. GNV, oggi parte del Gruppo MSC, è una delle principali compagnie di navigazione italiane operanti nel

settore del cabotaggio e del trasporto passeggeri nel Mar Mediterraneo, con una flotta di 15 navi e collegamenti

marittimi da e per Sicilia, Sardegna, Spagna, Tunisia, Marocco, Francia e Albania. RINA fornisce un' ampia gamma di

servizi nei settori Energia, Marine, Certificazione, Infrastrutture e Trasporti e Industry. Con un fatturato atteso nel 2019

di 465 milioni di euro, oltre 3.900 risorse e 200 uffici in 70 paesi nel mondo, RINA partecipa alle principali

organizzazioni internazionali, contribuendo da sempre allo sviluppo di nuovi standard normativi.
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Grazie a GNV è stata consegnata la "nave ospedale" a Regione Liguria

È un progetto messo a punto dalla compagnia di traghetti del Gruppo MSC

insieme al RINA, in stretto coordinamento con il Sistema Sanitario Ligure e

con la Protezione Civile. La soluzione è stata implementata in brevissimo

tempo ed è in grado di assistere centinaia di potenziali pazienti, aumentando

così la capacità ospedaliera della Liguria e, ove necessario, di altre aree del

Paese. All' iniziativa partecipano, fornendo prodotti e servizi, numerosi

partner liguri e nazionali. Giovanni Toti, Presidente Regione Liguria: " Grazie a

GNV per aver messo a disposizione questa nave, allestita a tempo record. È

stato un grande lavoro di squadra tra il Gruppo MSC, GNV e il Rina che

hanno predisposto il progetto pilota a livello nazionale e Regione Liguria, con

la nostra Protezione civile e la task force sanitaria. Siamo la prima Regione

ad aver individuato e attrezzato su tutto il territorio le strutture idonee ad

ospitare sia persone in 'dimissione protetta' dagli ospedali, per un periodo di

convalescenza prima di tornare al proprio domicilio, sia persone che devono

effettuare la quarantena in totale isolamento. Sono già operative altre due

strutture in Liguria: l' ex ospedale Falcomatà della Spezia e la Rsa di Viale

Cembrano a Genova. Da lunedì la nave sarà operativa con i primi 25 posti e sarà operativa anche la Scuola di Polizia

Penitenziaria di Cairo. Uno sforzo immane per far fronte all' emergenza e fornire un sostegno ai nostri ospedali che

potranno dimettere coloro che hanno superato la fase acuta della malattia per accogliere chi ne ha bisogno ".

Pierfrancesco Vago, Presidente Esecutivo GNV e Divisione Passeggeri Gruppo MSC: " Come Gruppo MSC

abbiamo sentito il dovere, in questa situazione di emergenza, di muoverci con tempestività e di mettere a

disposizione le nostre competenze e le nostre risorse per sviluppare una soluzione che possa rispondere alle

esigenze del Paese, e in particolare di Genova e della Liguria, avviando un progetto e accompagnandolo nella sua

prima fase di sperimentazione". Ugo Salerno, Amministratore Delegato RINA: " Siamo felici di aver contribuito all'

iniziativa di GNV, mettendo a disposizione le nostre competenze tecniche per un progetto che speriamo sia utile ed

efficace per tutta la comunità. Abbiamo messo a punto un concept d' emergenza, così come lo è la situazione che

stiamo affrontando, e vogliamo offrirlo a coloro che avranno la necessità di replicarlo ". Genova, 19 marzo 2020 - È

stata consegnata alla Regione Liguria, oggi a Genova, la "nave ospedale" che la compagnia di navigazione GNV ha

approntato per il sistema sanitario regionale, trasformando la M/n Splendid in una struttura pienamente attrezzata per

fornire assistenza ai pazienti affetti da COVID-19 e alle persone, in fase di dimissione ospedaliera, tenute a

trascorrere un periodo in strutture controllate prima di rientrare nelle proprie abitazioni. La compagnia del Gruppo

MSC ha iniziato a lavorare al progetto insieme al RINA sin dal manifestarsi dell' emergenza, due settimane fa, in

stretto coordinamento con il Sistema Sanitario Regionale e con la Protezione Civile, per definire una soluzione

implementabile in brevissimo tempo e in grado di assistere centinaia di potenziali pazienti, aumentando così la

capacità ospedaliera della Regione Liguria e, ove necessario, di altre aree del Paese. Al fine di rendere il progetto

disponibile al più presto, GNV ha sostenuto, insieme ad alcuni partner, gli investimenti di trasformazione e di

allestimento della nave. Con l' obiettivo di rispondere tempestivamente all' emergenza sanitaria e di consentire, nel

frattempo, la valutazione di soluzioni alternative, la nave è stata messa nella disponibilità della Regione Liguria al

valore simbolico di 1 euro fino al termine del periodo di emergenza dichiarato dal Governo lo scorso 9 marzo. La

regione potrà quindi impiegarla attivando da subito l' accoglienza dei primi 25 degenti. La consegna della nave è
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Genova, Marco Bucci, del Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, Paolo Emilio

Signorini, dell' Amministratore Delegato di GNV, Matteo Catani, dell' Amministratore Delegato del RINA, Ugo Salerno,

della Vicepresidente della Regione Liguria e Assessore regionale alla Sanità, Sonia Viale, dell' Assessore regionale

alla Protezione Civile, Giacomo Giampedrone, del Direttore Generale della ASL 3, Luigi Carlo Bottaro, e del Direttore

del Dipartimento di Emergenza dell' Ospedale Galliera, Paolo Cremonesi. L' iniziativa ha riscontrato l' immediata

adesione di numerosi partner, che hanno messo gratuitamente a disposizione prodotti e servizi per dotare la nave di

tutti i requisiti necessari, tra i quali HP-Aruba, Alpha Trading, Artigo Rubber Flooring, San Giorgio del Porto,

Auscomar, ItalBrokers, Agenzia Marittima Le Navi, Burger King, Covim, Emis, Giunti Editore, IdealService,

Infomaster, Mantero Sistemi, Provveditoria Marittima Ligure Angelo Novelli e Studio Tecnico Navale Ansaldo. Il

progetto ha visto la fattiva partecipazione di RINA, che ha fornito gratuitamente il proprio know-how e la lunga

esperienza nel campo delle certificazioni e delle ispezioni nel settore marittimo. L' azienda ha verificato così che il

progetto rispettasse le normative vigenti, individuando il corretto equilibrio tra la tutela della sicurezza, le normative

navali, le esigenze mediche proprie di una struttura ospedaliera indicate dall' ASL e l' urgenza di trovare un mezzo per

aiutare le autorità e il Servizio Sanitario Nazionale ad affrontare la lotta al Covid-19. Va sottolineato che il progetto

messo in campo ha un elevato livello di flessibilità e di scalabilità, e può essere adeguato velocemente all' andamento

della crisi sanitaria in atto. M/n Splendid è stata attrezzata a tempo record - in meno di una settimana - per

fronteggiare una situazione di emergenza. Per questo è inizialmente in grado di offrire 25 posti letto in cabine singole,

anche se è possibile attrezzare in breve tempo ulteriori cabine fino a raggiungere un totale di 400 posti letto. La

validazione del progetto è avvenuta in seguito alle verifiche condotte dal Sistema Sanitario Ligure e dalla Protezione

Civile, che hanno accertato che la M/n Splendid, a seguito dei lavori di adeguamento, presenta tutte le caratteristiche

per svolgere le funzioni richieste. In particolare, oltre alla presenza di un' infermeria con posti letto e strumentazione di

primo soccorso, la nave consente l' isolamento delle singole cabine, tutte provviste di bagno privato e configurate ora

anche con aerazione esterna totalmente indipendente. Le cabine sono state dotate, inoltre, di televisione e di

connessione Internet per rendere la degenza il più confortevole possibile. Sul fronte dell' alimentazione, le aree di

ristorazione presenti a bordo permettono la somministrazione dei pasti nel rispetto delle distanze di sicurezza previste

dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri. Insieme alle cabine sono state predisposte alcune aree

separate, dedicate al personale sanitario e all' equipaggio, organizzate in modo da garantire standard idonei, comfort

e flessibilità di utilizzo. In caso di necessità, la configurazione della M/n Splendid consente l' ulteriore ampliamento del

progetto grazie all' allestimento di unità di rianimazione e di terapia intensiva con unità modulari negli hangar della

nave; luoghi facilmente accessibili, e carrabili anche per i mezzi di soccorso, dunque particolarmente adatti a essere

utilizzati come ospedale da campo. Nel 2017 GNV ha partecipato a un progetto analogo in occasione dell' emergenza

umanitaria provocata ai Caraibi dall' uragano Maria, affiancando diverse istituzioni - tra cui l' Ente Federale per la

Gestione delle Emergenze (FEMA), l' agenzia federale statunitense corrispondente alla Protezione Civile italiana - con

l' allestimento, negli hangar carrabili di una delle proprie navi, di un presidio poliambulatoriale complesso dotato di sale

multiple, impianto condizionamento e sistema antincendio indipendente.
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Consegnata a Genova la nave ospedale che può arrivare a 400 posti letto

Genova È stata consegnata alla Regione Liguria oggi a Genova la 'nave

ospedale' che la compagnia di navigazione Gnv ha approntato per il sistema

sanitario regionale. Il traghetto Splendid è stato così trasformato in una

struttura pienamente attrezzata per fornire assistenza ai pazienti affetti da

COVID-19 e alle persone, in fase di dimissione ospedaliera, tenute a

trascorrere un periodo in strutture controllate prima di rientrare nelle proprie

abitazioni. Msc ha iniziato a lavorare al progetto insieme al Rina sin dal

manifestarsi dell'emergenza, due settimane fa, in stretto coordinamento con il

Sistema Sanitario Regionale e con la Protezione Civile, per definire una

soluzione implementabile in brevissimo tempo e in grado di assistere

centinaia di potenziali pazienti, aumentando così la capacità ospedaliera della

Regione Liguria e, ove necessario, di altre aree del Paese. Lo spiega una

nota congiunta diramata poco fa. La nave è stata messa nella disponibilità

della Regione Liguria al valore simbolico di 1 euro fino al termine del periodo

di emergenza dichiarato dal Governo lo scorso 9 marzo. La regione potrà

quindi impiegarla attivando da subito l'accoglienza dei primi 25 degenti. Ecco

la nave di GNV a #Genova , quasi pronta per ospitare già dalla prossima settimana i nostri malati di #coronavirus

dimessi dagli ospedali o che non possono fare la quarantena nelle loro case Segui la diretta: https://t.co/blwQqTHQTv

pic.twitter.com/5Zi0WL2ZkU Giovanni Toti (@GiovanniToti) March 19, 2020 La Splendid è stata attrezzata a tempo

record in meno di una settimana per fronteggiare una situazione di emergenza. Per questo è inizialmente in grado di

offrire 25 posti letto in cabine singole, anche se è possibile attrezzare in breve tempo ulteriori cabine fino a

raggiungere un totale di 400 posti letto. Oltre alla presenza di un'infermeria con posti letto e strumentazione di primo

soccorso, la nave consente l'isolamento delle singole cabine, tutte provviste di bagno privato e configurate ora anche

con aerazione esterna totalmente indipendente. Le cabine sono state dotate, inoltre, di televisione e di connessione

Internet per rendere la degenza il più confortevole possibile. Sul fronte dell'alimentazione, le aree di ristorazione

presenti a bordo permettono la somministrazione dei pasti nel rispetto delle distanze di sicurezza previste dal Decreto

del Presidente del Consiglio dei Ministr i. Insieme alle cabine sono state predisposte alcune aree separate, dedicate al

personale sanitario e all'equipaggio, organizzate in modo da garantire standard idonei, comfort e flessibilità di utilizzo.

In caso di necessità, la configurazione della Splendid consente l'ulteriore ampliamento del progetto grazie

all'allestimento di unità di rianimazione e di terapia intensiva con unità modulari negli hangar della nave; luoghi

facilmente accessibili, e carrabili anche per i mezzi di soccorso, dunque particolarmente adatti a essere utilizzati

come ospedale da campo . Dichiarazioni Giovanni Toti, presidente Regione Liguria , ha dichiarato: 'Grazie a Gnv per

aver messo a disposizione questa nave, allestita a tempo record. È stato un grande lavoro di squadra tra il gruppo

Msc, Gnv e il Rina che hanno predisposto il progetto pilota a livello nazionale e Regione Liguria, con la nostra

Protezione civile e la task force sanitaria. Siamo la prima Regione ad aver individuato e attrezzato su tutto il territorio

le strutture idonee ad ospitare sia persone in 'dimissione protetta' dagli ospedali, per un periodo di convalescenza

prima di tornare al proprio domicilio, sia persone che devono effettuare la quarantena in totale isolamento. Sono già

operative altre due strutture in Liguria: l'ex ospedale Falcomatà della Spezia e la Rsa di Viale Cembrano a Genova.

Da lunedì la nave sarà operativa con i primi 25 posti e sarà operativa anche la Scuola di Polizia Penitenziaria di

Cairo. Uno sforzo immane per far fronte all'emergenza e fornire un sostegno ai nostri ospedali che potranno
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dimettere coloro che hanno superato la fase acuta della malattia per accogliere chi ne ha bisogno'. A stretto giro
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Vago, presidente esecutivo Gnv e divisione passeggeri gruppo Msc , ha affermato: 'L'Italia e tutti noi viviamo un

tempo di straordinaria difficoltà, nel quale siamo chiamati a fare ciascuno la propria parte a favore delle comunità in

cui operiamo. Come gruppo Msc abbiamo quindi sentito il dovere, in questa grave emergenza, di mettere a

disposizione le nostre competenze nel mondo dello shipping e le nostre risorse a beneficio di un territorio, e in

particolare di Genova e della Liguria, al quale siamo da sempre e profondamente legati. Il nostro impegno, al fianco di

altri importanti partner, è in rappresentanza di tutto il mondo dello shipping'. Ugo Salerno, ad del Rina ha aggiunto :

'Siamo felici di aver contribuito all'iniziativa di Gnv, mettendo a disposizione le nostre competenze tecniche per un

progetto che speriamo sia utile ed efficace per tutta la comunità. Abbiamo messo a punto un concept d'emergenza,

così come lo è la situazione che stiamo affrontando, e vogliamo offrirlo a coloro che avranno la necessità di

replicarlo'. Cronistoria del progetto Il gruppo Msc ha iniziato a lavorare al progetto insieme al Rina sin dal manifestarsi

dell'emergenza, due settimane fa, in stretto coordinamento con il Sistema Sanitario Regionale e con la Protezione

Civile, per definire una soluzione implementabile in brevissimo tempo e in grado di assistere centinaia di potenziali

pazienti, aumentando così la capacità ospedaliera della Regione Liguria e, ove necessario, di altre aree del Paese. Al

fine di rendere il progetto disponibile al più presto, Gnv ha sostenuto, insieme ad alcuni partner, gli investimenti di

trasformazione e di allestimento della nave. Con l'obiettivo di rispondere tempestivamente all'emergenza sanitaria e di

consentire, nel frattempo, la valutazione di soluzioni alternative, la nave è stata messa nella disponibilità della Regione

Liguria al valore simbolico di 1 euro fino al termine del periodo di emergenza dichiarato dal Governo lo scorso 9

marzo . La regione potrà quindi impiegarla attivando da subito l'accoglienza dei primi 25 degenti. La consegna La

consegna della nave è avvenuta oggi, nel porto di Genova, davanti ai vertici delle istituzioni della Regione e del

Comune, del presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, Paolo Emilio Signorini, dell'ad di

Gnv, Matteo Catani, dell'ad del Rina, Ugo Salerno, e di altri importanti esponenti istituzionali . L'iniziativa ha

riscontrato l'immediata adesione di numerosi partner, che hanno messo gratuitamente a disposizione prodotti e

servizi per dotare la nave di tutti i requisiti necessari, tra i quali HP-Aruba, Alpha Trading, Artigo Rubber Flooring, San

Giorgio del Porto, Auscomar, ItalBrokers, Agenzia Marittima Le Navi, Burger King, Covim, Emis, Giunti Editore,

IdealService, Infomaster, Mantero Sistemi, Provveditoria Marittima Ligure Angelo Novelli e Studio Tecnico Navale

Ansaldo. Rina in campo Il progetto ha visto la fattiva partecipazione di Rina, che ha fornito gratuitamente il proprio

know-how e la lunga esperienza nel campo delle certificazioni e delle ispezioni nel settore marittimo. L'azienda ha

verificato così che il progetto rispettasse le normative vigenti, individuando il corretto equilibrio tra la tutela della

sicurezza, le normative navali, le esigenze mediche proprie di una struttura ospedaliera indicate dall'Asl e l'urgenza di

trovare un mezzo per aiutare le autorità e il Servizio Sanitario Nazionale ad affrontare la lotta al Covid-19. Va

sottolineato che il progetto messo in campo ha un elevato livello di flessibilità e di scalabilità, e può essere adeguato

velocemente all'andamento della crisi sanitaria in atto. M/n Splendid è stata attrezzata a tempo record in meno di una

settimana per fronteggiare una situazione di emergenza. Per questo è inizialmente in grado di offrire 25 posti letto in

cabine singole, anche se è possibile attrezzare in breve tempo ulteriori cabine fino a raggiungere un totale di 400 posti

letto. Validazione del progetto E' avvenuta in seguito alle verifiche condotte dal Sistema Sanitario Ligure e dalla

Protezione Civile, che hanno accertato che la M/n Splendid, a seguito dei lavori di adeguamento, presenta tutte le

caratteristiche per svolgere le funzioni richieste. In particolare, oltre alla presenza di un'infermeria con posti letto e

strumentazione di primo soccorso, la nave consente l'isolamento delle singole cabine, tutte provviste di bagno privato

e configurate ora anche con aerazione esterna totalmente indipendente. Le cabine sono state dotate, inoltre, di

televisione e di connessione Internet per rendere la degenza il più confortevole possibile. Sul fronte dell'alimentazione,

le aree di ristorazione presenti a bordo permettono la somministrazione dei pasti nel rispetto delle distanze di
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sicurezza previste dal Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri. Insieme alle cabine sono state predisposte

alcune aree separate, dedicate al personale sanitario e all'equipaggio, organizzate in modo da garantire standard

idonei, comfort e flessibilità di utilizzo. In caso di necessità, la configurazione della M/n Splendid consente l'ulteriore
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del progetto grazie all'allestimento di unità di rianimazione e di terapia intensiva con unità modulari negli hangar della

nave; luoghi facilmente accessibili, e carrabili anche per i mezzi di soccorso, dunque particolarmente adatti a essere

utilizzati come ospedale da campo.
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Pronta e consegnata alla Regione Liguria la prima 'nave ospedale' di Gnv

In attesa di vedere se l'esempio sarà replicato in altri porti d'Italia (se ne parla

a Palermo, Marina di Carrara, Napoli e Ancona), è stata oggi consegnata alla

Regione Liguria la nave ospedale' che Grandi navi Veloci ha approntato per il

sistema sanitario regionale. Il traghetto Splendid ormeggiato in porto a

Genova è stato trasformato in una struttura pienamente attrezzata per fornire

assistenza ai pazienti affetti da Covid-19 e alle persone, in fase di dimissione

ospedaliera, tenute a trascorrere un periodo in strutture controllate prima di

rientrare nelle proprie abitazioni. La compagnia del Gruppo Msc ha iniziato a

lavorare al progetto insieme al Rina sin dal manifestarsi dell'emergenza, due

settimane fa, in stretto coordinamento con il Sistema Sanitario Regionale e

con la Protezione Civile, per definire una soluzione implementabile in

brevissimo tempo e in grado di assistere centinaia di potenziali pazienti,

aumentando così la capacità ospedaliera della Regione Liguria e, ove

necessario, di altre aree del Paese. Al fine di rendere il progetto disponibile al

più presto, Gnv ha sostenuto, insieme ad alcuni partner, gli investimenti di

trasformazione e di allestimento della nave. Con l'obiettivo di rispondere

tempestivamente all'emergenza sanitaria e di consentire, nel frattempo, la valutazione di soluzioni alternative, la nave

è stata messa nella disponibilità della Regione Liguria al valore simbolico di 1 euro fino al termine del periodo di

emergenza dichiarato dal Governo lo scorso 9 marzo. La regione potrà quindi impiegarla attivando da subito

l'accoglienza dei primi 25 degenti si legge in una nota diffusa dal Gruppo Rina. Il progetto prosegue la nota ha visto la

fattiva partecipazione di Rina che ha fornito gratuitamente il proprio know-how e la lunga esperienza nel campo delle

certificazioni e delle ispezioni nel settore marittimo. L'azienda ha verificato così che il progetto rispettasse le

normative vigenti, individuando il corretto equilibrio tra la tutela della sicurezza, le normative navali, le esigenze

mediche proprie di una struttura ospedaliera indicate dall'Asl e l'urgenza di trovare un mezzo per aiutare le autorità e il

Servizio Sanitario Nazionale ad affrontare la lotta al Covid-19. Va sottolineato che il progetto messo in campo ha un

elevato livello di flessibilità e di scalabilità, e può essere adeguato velocemente all'andamento della crisi sanitaria in

atto. La nave Splendid è stata attrezzata a tempo record (in meno di una settimana) per fronteggiare una situazione di

emergenza. Per questo è inizialmente in grado di offrire 25 posti letto in cabine singole, anche se è possibile

attrezzare in breve tempo ulteriori cabine fino a raggiungere un totale di 400 posti letto. La validazione del progetto è

avvenuta in seguito alle verifiche condotte dal Sistema Sanitario Ligure e dalla Protezione Civile, che hanno accertato

che la Splendid, a seguito dei lavori di adeguamento, presenta tutte le caratteristiche per svolgere le funzioni richieste.

In particolare, oltre alla presenza di un'infermeria con posti letto e strumentazione di primo soccorso, la nave consente

l'isolamento delle singole cabine, tutte provviste di bagno privato e configurate ora anche con aerazione esterna

totalmente indipendente. Le cabine sono state dotate, inoltre, di televisione e di connessione Internet per rendere la

degenza il più confortevole possibile. Sul fronte dell'alimentazione, le aree di ristorazione presenti a bordo permettono

la somministrazione dei pasti nel rispetto delle distanze di sicurezza previste dal Decreto del Presidente del Consiglio

dei Ministri. Insieme alle cabine sono state predisposte alcune aree separate, dedicate al personale sanitario e

all'equipaggio, organizzate in modo da garantire standard idonei, comfort e flessibilità di utilizzo. In caso di necessità,

la configurazione della Splendid consente l'ulteriore ampliamento del progetto grazie all'allestimento di unità di

rianimazione e di terapia intensiva con unità modulari nei garage della nave; luoghi facilmente accessibili, e carrabili

shippingitaly.it

Genova, Voltri
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particolarmente adatti a essere utilizzati come ospedale da campo.

shippingitaly.it

Genova, Voltri
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AdSP MLO-Integrazione porto città: Al via il cantiere delle "Dune" a Prà

Hanno preso il via i lavori della prima parte del progetto "Dune" della fascia di

rispetto di Pra', intervento che ha il duplice obiettivo di creare una «zona

filtro» tra aree portuali e quelle cittadine, integrando le attività del porto nel

contesto urbano L' intervento, inserito nel Programma straordinario di

investimenti urgenti per la ripresa e lo sviluppo del porto (ex art 9bis Decreto

Genova Legge n. 130/2018) fa capo all' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Occidentale mentre il Comune di Genova sta partecipando con la

progettazione dell' intervento di mitigazione e di completamento della

passeggiata. Ottenuta l' Autorizzazione Unica Ambientale, i lavori entreranno

nel vivo nei prossimi giorni con la movimentazione delle terre che

costituiranno la base delle "dune".

Il Nautilus

Genova, Voltri
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Il giro di vite

Basta pedoni e ciclisti sulla Morin

L' ordinanza firmata ieri dal sindaco mette un freno alle troppe... passeggiate anche ai Giardini e al molo

Il Comune della Spezia inasprisce i divieti e dichiara guerra a ci, in questi

giorni trascorsi tra ansia e sole, tenta di distrarsi uscendo di casa per una

passeggiata, cosa che, a rigore, non è vietata dalle disposizioni della

presidenza del consiglio dei ministri del 9 marzo, purché si evitino

assembramenti e si mantenga la distanza interpersonale di almeno un

metro. Evidentemente secondo il sindaco Pierluigi Peracchini in troppi

avrebbero una interpretazione 'elastica' delle norme per la prevensione

del contagio da Covid 19 e cosi dalla messanotte appena passata è

scattato il il divieto di «percorrere o stazionare, a piedi o con biciclette,

nell' intera area dei Giardini storici», a eccezione dei tratti stradali delle vie

Diaz, Micca, Campanella e viale Mazzini tra via Micca e via Ceccardi.

Stesso divieto per la pista ciclabile Rebocco - Fabiano Basso, nel tratto

tra via Monfalcone e via delle Cave, e per la Passeggiata Morin, il Ponte

Thaon di Revel, Molo Italia e i percorsi circostanti. Il divieto sarà in vigore

fino al 3 aprile, salvo proroghe del coprifuoco nazionale. L' ordinanza è

stata firmata ieri, sentita l' Autorità di sistema portuale. Motivo? Ci sarebbero troppi podisti e troppi ciclisti a spasso

mentre il primo comandamento è "restate a casa". In realtà si potrà passare anche in queste aree ma «solo per

motivate e comprovate esigenze lavorative». Chi sgarra rischia una sanzione amministrativa tra 25 e 500 euro e l'

ormai nota denuncia ai sensi dell' articolo 650 del Codice Penale (inosservanza dei provvedimenti dell' Autorità,

arresto fino a 3 mesi e ammenda fino a 206 euro). Il sindaco invita tutti «a rimanere a casa e non uscire se non per

comprovati motivi di salute, per andare al lavoro o a fare la spesa». A.Pu.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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Basta corse e giri in bici: chiusi Giardini, ciclabile, Molo e Morin

Il primo cittadino pone fine alla diatriba tra i runner e chi li critica impedendo il transito e lo stazionamento in
determinate aree della città.

La Spezia - A mezzanotte scatterà il divieto di percorrere o stazionare, a

piedi o con biciclette, nell' intera area dei Giardini storici, a eccezione dei tratti

stradali di Via Diaz, Via Micca, Via Campanella e Viale Mazzini, nel tratto

compreso tra Via Micca e Via Ceccardi. Lo stesso vale per la pista ciclabile

Rebocco - Fabiano Basso, nel tratto compreso tra Via Monfalcone e Via delle

Cave e per Passeggiata Morin, il Ponte Thaon di Revel, Molo Italia e i

percorsi adducenti. Lo ha deciso, sentita l' Autorità di sistema portuale, il

sindaco della Spezia, Pierluigi Peracchini, firmando un' ordinanza che integra

le precedenti con ulteriori misure di contenimento giustificate dalla presenza di

troppi runner e amanti delle due ruote nelle aree pubbliche cittadine nel corso

degli ultimi giorni, quando la raccomandazione principale per il contenimento

del contagio da coronavirus era sempre la stessa: restate a casa. Il

provvedimento resterà in vigore sino alle 24 del 3 aprile (salvo proroghe) e l'

unica eccezione concessa è quella del transito nei luoghi di cui sopra per

motivate e comprovate esigenze lavorative. Giovedì 19 marzo 2020 alle

17:18:27 TH.D.L. deluca@cittadellaspezia.com Segui @thomasdeluca.

Citta della Spezia

La Spezia
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CIRCLE: continua crescita ed espansione con l' operatività della suite Milos(R) TOS nel
porto di Livorno

(FERPRESS) - Genova, 19 MAR - Circle S.p.A. ("Circle"), società a capo

dell' omonimo Gruppo specializzata nell' analisi dei processi e nello sviluppo

di soluzioni di automazione e per la digitalizzazione dei settori portuale e della

logistica intermodale, quotata sul mercato AIM Italia, organizzato e gestito da

Borsa Italiana, consolida ed espande la sua presenza nell' area MED grazie

alla piena operatività della suite Milos® Terminal Operating System (TOS) all'

interno del Terminal Multipurpose di CILP (Compagnia Impresa Lavoratori

Portuali), principale operatore terminalistico nel porto d i  Livorno in  cu i

partecipano al 50% il Gruppo NGI (Neri - GIP 2.0) ed al 50% CPL. L'

operatività della suite Milos® TOS è avvenuta all' interno di un contesto

estremamente sfidante, quello del Terminal CILP, caratterizzato dalla

presenza di quattro differenti aree destinate allo stoccaggio di diverse

tipologie merceologiche, ovvero prodotti forestali (oltre 700.000 tons nel

2019), auto nuove di fabbrica (oltre 305.000 unità nel 2019) e veicoli (oltre

61.000 tons nel 2019), project cargo (oltre 4.700 tons nel 2019) e container.

Lo sforzo dei team di Circle e CILP è stato rivolto, quindi, all' intera

complessità del Terminal Multipurpose. Grazie a Milos® TOS è ora possibile gestire congiuntamente tutte le

operazioni logistiche, e doganali all' interno del Terminal. Inoltre, Milos® TOS permette la completa interoperabilità

con i sistemi degli altri stakeholder attivi nel porto di Livorno quali l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Settentrionale, le società di trasporto, le agenzie marittime e gli armatori. Luca Abatello, CEO di Circle ha dichiarato:

«Quello appena concluso è il più ampio, articolato e completo progetto relativo a un Terminal Operating System all'

interno di un Terminal Multipurpose in Italia. È stata una sfida importante, per la cui riuscita voglio ringraziare in modo

particolare, oltre ai nostri collaboratori, il team di CILP che ha lavorato con noi fianco a fianco e con cui siamo

orgogliosi di aver condiviso e raggiunto un obiettivo così ambizioso». Il management di CILP conferma: «Siamo

soddisfatti per il raggiungimento di questo primo traguardo che per noi rappresenta una tappa fondamentale nel

percorso - stimolante quanto sfidante - di rilancio e crescita dell' azienda, intrapreso da CILP quattro anni orsono con

il chiaro e dichiarato obiettivo di continuare ad essere un punto di riferimento e di traino per la portualità livornese oltre

che italiana. Questo passo importante sul fronte dell' evoluzione digitale per la nostra azienda è - ne siamo fortemente

convinti - uno strumento che sempre più ci supporterà nello sviluppo del nostro business e dei servizi ad esse

connessi, con una visione ed approccio assolutamente calati nel nostro tempo con uno sguardo, convinto, sul futuro».

Ulteriori novità attualmente in fase di lavorazione e che saranno introdotte nei prossimi mesi riguardano in primis la

Gate Automation grazie all' Internet of Things. Ciò è possibile grazie al costante aggiornamento di Circle sui temi della

Supply chain 4.0 che consente di offrire servizi ad alto valore aggiunto a tutti i componenti della catena logistica. Il

progetto per CILP va ad aggiungersi a quelli avviati nel 2019 e sviluppati per Samer Seaports & Terminal a Trieste,

Terminal San Giorgio a Genova, a conferma dello sviluppo e della crescita della suite Milos®, nonché dell' espansione

del Gruppo Circle in linea con il piano di sviluppo 2020.

FerPress

Livorno
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Circle annuncia la piena operatività di Milos nel terminal CILP di Livorno

Livorno Circle espande la sua presenza nell'area Mediterraneo grazie alla

piena operatività della suite Milos Terminal Operating System (TOS) all'interno

del terminal Multipurpose di CILP (Compagnia Impresa Lavoratori Portuali),

principale operatore terminalistico nel porto di Livorno. Lo si legge in un

comunicato della società genovese. L'operatività della suite Milos TOS è

avvenuta all'interno di un contesto estremamente sfidante, quello del terminal

CILP , caratterizzato dalla presenza di quattro differenti aree destinate allo

stoccaggio di diverse tipologie merceologiche, informa l'azienda. 'Quello

appena concluso è il più ampio, articolato e completo progetto relativo a un

Terminal Operating System all'interno di un Terminal Multipurpose in Italia' ha

dichiarato Luca Abatello, ceo di Circle.

shipmag.it

Livorno
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«All' Elba nessun contagio, il governo vieti gli sbarchi»

Richiesta dei sindaci. La Regione scrive a Roma: «Sull' isola solo residenti e lavoratori»

Alfredo Faetti

isola d' elba Controlli serrati, varchi chiusi a Piombino, impegno delle forze dell'

ordine, ridurre il traffico al minimo indispensabile. È la richiesta lanciata dai

sindaci dell' Isola d' Elba e fatta propria dalla Regione Toscana, che ha inviato

una lettera al ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per chiedere che

siano prese tutte le misure necessarie ad impedire lo sbarco sull' isola di

persone che non siano legittimate dal decreto con cui il governo ha dato una

stretta ai movimenti personali e collettivi per fare fronte al coronavirus. L' Elba

chiede un giro di vite ancor più stretto per mantenere stabile la situazione. Nell'

isola, del resto, il contagio del coronavirus non sembra ancora arrivato e si fa

di tutto per evitarlo: il Comune di Porto Azzurro ha emesso un' ordinanza che

vieta di portare i cani fuori oltre i 50 metri dalla propria abitazione e per più di 2

volte il giorno, limitando anche le passeggiate al raggio di 100 metri dalla casa

di proprietà. Il sindaco di Portoferraio Angelo Zini è stato il primo a lanciare

questa proposta e conferma il dato a denti stretti. «Speriamo ancora di no»,

risponde alla domanda se ci siano al momento casi positivi accertati sull' isola.

«Ho sollecitato questo tipo di richiesta alla Regione - racconta Zini -

Inizialmente avevo chiesto un' idea di decreto stile Sardegna o Sicilia, ma per noi è un po' complicato». Le isole

maggiori italiane hanno infatti chiuso porti e aeroporti, rendendosi di fatto inaccessibili. L' Elba però, a contrario delle

sorelle maggiori, non è autonoma. «C' è un traffico di approvvigionamento non solo alimentare che purtroppo deve

essere giornaliero - spiega Zini - Inoltre abbiamo molti pendolari legati soprattutto all' ospedale e anche questo flusso

non può essere interrotto. Insomma - conclude il sindaco - non possiamo blindarci». Limitare gli accessi e aumentare i

controlli però sì. Ed è proprio questo che hanno iniziato a chiedere i sindaci, specialmente dopo lo scorso fine

settimana, quando è stata segnalata su più territori elbani la presenza di persone del Nord Italia che hanno la seconda

casa sull' isola. Ma ci sono anche altri traffici che nell' emergenza possono essere sospesi. «Penso ai cantieri edili e a

tutti i trasporti legati a questa tipologia - dice Zini - Se al momento è tutto fermo, non ha senso che vengano sull'

isola». Non entra nel dettaglio ma sposa lo spirito l' assessore regionale ai Trasporti Vincenzo Ceccarelli, che ha

firmato la comunicazione inviata al ministero dopo aver raccolto l' istanza presentata dal consigliere regionale

piombinese Gianni Anselmi (Pd). «Chiediamo che vengano vietati gli sbarchi che non hanno motivazioni sufficienti

previste dal decreto - sintetizza Ceccarelli, riferendosi in particolar modo alle seconde case - e chiediamo maggiori

controlli ai varchi». Compito quest' ultimo che spetterebbe all' Autorità portuale ed eventualmente all' Autorità

marittima, con il coinvolgimento della Prefettura, esattamente come proposto dai sindaci, che mantengono una flebile

speranza di poter salvare una fetta della stagione estiva 2020. Speranza che si spegnerebbe subito - è la convinzione

dei primi cittadini elbani - nel caso il contagio arrivasse sull' isola. «Occorre che le autorità competenti vengano

attivate affinché siano rafforzati i controlli ai varchi, anche con il supporto delle forze dell' ordine - fa eco Anselmi - o

comunque, possano essere assunte tutte le misure che si riterranno opportune per conseguire questo obiettivo,

essenziale per non vanificare l' enorme lavoro che stanno svolgendo in condizioni difficili gli operatori della sanità».

Un giro di vite ancora più stretto per tutelare l' isola, perché il virus da solo non può attraversare il mare.

Corriere Fiorentino

Piombino, Isola d' Elba
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il racconto

Il porto per l' Elba, un gigante immobile e silenzioso

Poche navi in movimento Pochissimi passeggeri In attesa della decisione sui varchi e sull' isola "chiusa" la finanza
controlla chi arriva

Luca Centini / PIOMBINOIl porto di  Piombino al tempo del coronavirus

sembra un gigante apatico e immobile. Alle 10,30 non ci sono traghetti di

linea ormeggiati in banchina. E, soprattutto, non si vedono i passeggeri che,

fino a poche settimane fa, si muovevano tra i piazzali e nei locali della

stazione marittima di Piombino. Sotto il sole primaverile il porto sonnecchia: i

varchi sono presidiati dal personale della Security portuale. Le sbarre, in

attesa della decisione del ministero dei trasporti in seguito alla richiesta di

attivazione inoltrata dalla Regione, sono sollevate e i pochissimi mezzi (due

furgoncini dei corrieri, uno scooter guidato da una persona protetta da una

mascherina e due automobili in una decina di minuti) rallentano la marcia, ma

non si fermano. E passano. I controlli, per loro, scatteranno sui piazzale di

imbarco. Le scalette che dai parcheggi portano fino alla stazione marittima

sono deserte. Il via vai vivace a cui siamo abituati nelle mattine di metà

settimana si riduce a un ragazzo seduto sulla panchina all' esterno del

complesso delle biglietterie. Se ne sta all' aria aperta, da solo, lontano da

eventuali contatti ravvicinati. Un altro signore di mezza età, con mascherina e

guanti, sfila veloce dal corridoio esterno, quasi sfiorando con la spalla il muro, come a voler sfuggire il più possibile

dal contatto. Nello stanzone delle biglietterie non c' è quasi nessuno, fatta eccezione per alcuni volontari di un'

associazione che, evidentemente, aspettano il traghetto per tornare sull' isola. Più tardi, alle 14,30, un traghetto della

Toremar attracca in banchina. Dalla stiva scendono in pochi, mentre in fila per imbarcarsi sulla nave ci sono poco più

di dieci mezzi. Sono entrati regolarmente dai varchi aperti, ma non per questo sfuggono ai controlli. Gli uomini della

guardia di finanza, visto i pochi mezzi in attesa di imbarcarsi, hanno vita facile nel controllare tutti. Chiedono

documenti, i motivi dell' imbarco, le autocertificazioni. Identificano anche il giornalista del Tirreno, che scatta le foto

per documentare la situazione sul porto. Dopo il via libera tocca al personale delle compagnie di navigazione che, con

mascherina e guanti, strappano i biglietti. L' arrivo in grande quantità di proprietari di seconde case è accaduto solo

pochi giorni fa, eppure sembra ormai un fatto lontano. Non è un porto blindato, almeno per il momento. Ma è già un

porto controllato, anche se è il virus a rendere il clima strano, surreale. E nessuno sa quando, tra le banchine protese

verso l' Elba, si tornerà a vedere la frenesia a cui eravamo abituati. --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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«Rafforzare adesso le infrastrutture Così il porto potrà ripartire subito»

Giampieri: «Accelerare le autorizzazioni, pubblico e privato devono trasformare la crisi in opportunità»

L' INTERVISTA R odolfo Giampieri, presidente dell' Autorità portuale, quali

conseguenze dopo lo stop dei traghetti? «Questo è un momento delicato sia

da un punto di vista sanitario sia economico. Il porto da una forte fase

espansiva degli ultimi anni, confermata anche dai primi due mesi dell' anno,

vive ora in una dimensione di incertezza dovuta ad un evento totalmente

imprevedibile e imprevisto. Le prime avvisaglie di rilievo sono arrivate a fine

febbraio-primi di marzo e, con l' acuirsi dell' emergenza, i riscontri sono stati

immediati. La Croazia ha chiuso i confini nazionali sospendendo i

collegamenti con Spalato l' 11 marzo. L' Albania e la Grecia hanno interrotto il

traffico passeggeri lasciando aperto il traffico merci. L' impatto di queste tre

decisioni sarà pesante sul porto, con una forte gelata sul traff ico

passeggeri». E per il traffico crocieristico? «Msc ha comunicato la

sospensione delle toccate di aprile con l' ipotesi di una ripresa l' 8 maggio. Il

perdurare di una situazione così complessa potrebbe far prevedere ulteriori

rinvii dell' avvio di stagione nell' ottica della tutela della salute pubblica e con l'

obiettivo di contenere questo virus. Addirittura tutto il mondo ha fermato le

crociere. Oggi la grande sfida è bloccare il propagarsi della pandemia». Qual è, secondo lei, il settore che ne

risentirà maggiormente? «Credo che la profondità della crisi possa coinvolgere in maniera più rilevante il settore dei

traghetti, poi, a seguire, le crociere, i container e le merci varie, con un impatto differenziato che conferma come la

scelta di uno scalo polifunzionale consenta di bilanciare i cali di alcuni settori di mercato con gli altri. In questa fase, la

resilienza delle aziende è la cosa più importante, con una profonda riflessione da parte degli imprenditori sull'

adeguamento ai nuovi scenari che si presenteranno alla ripresa». Come affrontare questo tempo? «Crediamo

fortemente che adesso sia il tempo degli atteggiamenti responsabili di ognuno di noi per poter uscire prima possibile

da questa emergenza sanitaria adottando anche provvedimenti straordinari. È necessario mantenere i nervi saldi,

consapevoli che l' impegno di tutti, di ogni singola persona, è fondamentale per superare questa fase critica. Il porto

tornerà ad essere un protagonista dello sviluppo e dell' occupazione grazie all' impegno di tutti gli imprenditori, dei

6.500 lavoratori e delle istituzioni perché noi non molliamo mai». Come ripartire? «Ancona è un porto internazionale e

snodo del mercato globale. La dinamica economica è molto più ampia perché questa è una crisi interconnessa, che

colpisce tutti i Paesi. È perciò importante che ci sia una reazione forte e coordinata, bisogna fare qualsiasi sforzo per

mantenere in piedi imprese e lavoratori anche con provvedimenti straordinari, in una situazione di grande criticità e in

costante

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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evoluzione». Qual è il compito dell' Ap? «Noi siamo certi che il mare rimarrà sempre la via privilegiata per il

trasporto delle merci nel mondo globalizzato: l' 80% dell' import-export europeo transita attraverso i porti. Allora, il

compito dell' amministrazione portuale è farsi trovare pronta alla ripresa rafforzando in questo periodo, con il maggior

sostegno possibile, le infrastrutture, risultato che richiede, nei limiti del possibile, l' accelerazione di tutto il percorso

autorizzativo in un' ottica di flessibilità intelligente e adattabilità ad un mercato che sta profondamente cambiando».

Serve un gioco di squadra «Le infrastrutture sono utili nel momento in cui vengono costruite perché immettono

liquidità nel mercato e creano occupazione. Utilissime una volta completate perché aumentano la competitività

quando vengono messe a disposizione delle imprese. Con questo gioco di squadra, fra pubblico e privato, siamo

certi che anche una cosa fortemente negativa, come la crisi che stiamo vivendo, possa tramutarsi in un' opportunità di

trasformazione e crescita. Siamo pronti a fare la nostra parte, convinti di poter sostenere nei modi più intelligenti l'

impegno degli imprenditori, in questo momento chiamati ad una prova molto dura, e dei lavoratori perché non siano i

primi a pagare». I lavori di demolizione dei 12 silos sono sospesi o continuano? «I lavori dei cantieri per le

infrastrutture del porto stanno risentendo dell' effetto delle misure sanitarie imposte e delle indicazioni da rispettare

anche nell' edilizia. Per i silos, i lavori hanno subìto un rallentamento ma stanno continuando. L' abbattimento completo

dovrebbe slittare a giugno». Micol Sara Misiti © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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La Fit Cisl invita alla coesione

Convergere in modo sinergico su una Cabina di Regia che porti a risultati

concreti e permetta di passare dalle parole ai fatti per la tenuta e il rilancio

del cluster portuale, e quindi per la continuità occupazionale. È quanto

auspicano dalla Fit-Cisl Marino Masucci e Paolo Sagarriga Visconti,

all'indomani del tavolo di crisi portuale. Ora più che mai dobbiamo puntare,

con spirito di coesione e pragmaticità, sul porto - hanno spiegato - siamo

ovviamente preoccupati dal grido di allarme lanciato dagli operatori portuali

alla luce dell'emergenza Coronavirus, che si riflette sui lavoratori, al

momento in prima linea per garantire le attività. Esprimiamo tuttavia

soddisfazione per il senso di responsabilità e la disponibilità dimostrate

dall'Autorità di sistema Portuale e dalla Regione Lazio nel promuovere

azioni mirate a superare con concretezza e decisione le attuali criticità e a

gettare le basi per un rilancio futuro dell'intero network».

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Le imprese portuali lanciano un Sos

Il tavolo di crisi ha messo in evidenza le criticità. Cpc sul piede di guerra

contro Enel e Rtc. Il presidente di Adsp: «Al via una piattaforma di rilancio in

campo commerciale» Il tavolo di crisi ha messo in evidenza le criticità. Cpc

sul piede di guerra contro Enel e Rtc. Il presidente di Adsp: «Al via una

piattaforma di rilancio in campo commerciale» Pubblicato il 19 Marzo 2020

ICIVITAVECCHIA - Visioni discordanti al termine del primo tavolo

straordinario sul porto indetto dal presidente dell' Adsp Francesco Di Majo, al

quale hanno preso parte - in conference call - le imprese operanti in porto, l'

assessorato ai Lavori Pubblici della Regione Lazio e i rappresentanti di Cgil,

Cisl, Uil e Ugl per valutare gli effetti dell' emergenza epidemiologica da Covid-

19 sullo scalo, sia in termini di traffici portuali che delle conseguenti ricadute

occupazionali. Una cosa è chiara a tutti: il momento è critico. «Benché

diverse imprese portuali come Cfft e Grimaldi abbiano addirittura registrato in

queste ultime settimane aumenti dei propri traffici - ha spiegato il presidente

Di Majo - è emerso che anche una tenuta dei traffici commerciali, peraltro già

pregiudicata dal forte calo dell' importazione del carbone per la centrale dell'

Enel, non consentirà di compensare l' impatto economico-occupazionale sull' intero cluster portuale derivante dall'

interruzione quasi totale dei traffici passeggeri e delle crociere. Abbiamo, quindi, registrato una convergenza degli

operatori portuali nel dare avvio, sin da subito, ad un piano di rilancio del porto nel comparto commerciale affinché

possano essere non solo mantenuti gli attuali traffici ma anche intercettati dei nuovi». In questo senso Cfft e Msc/Rtc

si sono detti disponibili a riattivare il tavolo per la promozione dei collegamenti logistici con l' interporto, la Regione e

altri importanti centri logistici del Lazio, arenatosi lo scorso anno. «Le iniziative che la Regione intende mettere in

campo per lo sviluppo dell' area intorno al porto sono diventate, a seguito di questa emergenza - ha aggiunto - più che

mai urgenti. E con ciò mi riferisco all' ipotesi di promuovere l' istituzione di un contratto d' area o di un accordo di

programma quadro, strumenti da rendere sinergici con l' istituenda ZLS (il cui contenuto potrebbe, tenuto conto dell'

attuale crisi, essere anche rivisto). Vanno trovate ora soluzioni immediate per dare risposte alle pressanti

problematiche che già mettono a rischio l' economia complessiva del comparto e l' occupazione; alcune sono state

proposte dagli operatori, come ad esempio la necessità di semplificare l' iter amministrativo di talune autorizzazioni

per le operazioni portuali». È stata però la Compagnia portuale a "sparecchiare" il tavolo, mettendo in evidenza quelle

che sono le criticità attuali ed i nervi scoperti di un porto oggi in sofferenza, sì, ma non solo per gli effetti del

coronavirus. «Stiamo vedendo il porto morire e non possiamo permetterlo - ha detto il vicepresidente Patrizio

Scilipoti - questo tavolo è stato convocato in ritardo; chi gestisce il porto dovrebbe mettere al primo posto l' interesse

generale, sempre, e così non è stato». Duro poi l' intervento del presidente Enrico Luciani, che ha tuonato contro

Enel, Rtc e Authority. «Un porto va bene quando sono in equilibrio le sue tre componenti merci, passeggeri ed

energetico - ha spiegato - oggi di colpo ci troviamo senza passeggeri e il settore energetico è in drastico calo: siamo

passati da 4,5 tonnellate del 2017 a 1,8 milioni dello scorso anno e nel 2020 sarà ancora peggio. Basta Enel, la città

ha detto no al metano: dopo 70 anni di servitù non si può continuare così. Però hanno donato 50 mascherine alla città

(al reparto di terapia intensiva su richiesta della struttura ndr)». Capitolo a parte per le merci, dove la Cpc promette

battaglia non appena terminata l' emergenza. «I rappresentanti di Rtc - ha aggiunto Luciani - hanno detto che a

Civitavecchia, porto che serve Roma, non c' è mercato per quanto riguarda i contenitori Come è possibile?». Luciani

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Molo Vespucci. «Di fronte al grido d' allarme i un porto in sofferenza, con imprese che saranno costrette a

licenziare- ha concluso - e di fronte alle dichiarazioni di Enel e Msc, ci saremmo aspettati che i vertici dell' ente

prendessero le difese dei lavoratori: e invece nulla». Condividi.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

giovedì 19 marzo 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 83

[ § 1 5 5 7 5 0 5 4 § ]

Porto, Fit Cisl: "Preoccupante contrazione dei traffici: bene l' impegno di Adsp e Regione"

Pubblicato il 19 Marzo 2020 CIVITAVECCHIA - "Ora più che mai dobbiamo

puntare, con spirito di coesione e pragmaticità, sul Porto di Civitavecchia, il

naturale sbocco sul mare della nostra Capitale: siamo ovviamente

preoccupati dal grido di allarme lanciato dagli operatori portuali alla luce dell'

emergenza Coronavirus, che si riflette sui lavoratori, al momento in prima

linea per garantire le attività. Esprimiamo tuttavia soddisfazione per il senso di

responsabilità e la disponibilità dimostrate dall' Autorità di sistema Portuale e

dalla Regione Lazio nel promuovere azioni mirate a superare con

concretezza e decisione le attuali criticità e a gettare le basi per un rilancio

futuro dell' intero network. Dall' attuale crisi, se lavoriamo con coesione, può

emergere un bene, ovvero il riposizionamento strategico del cluster attraverso

il rafforzamento del traffico merci, dell' interporto e delle attività retroportuali".

È quanto dichiarano in una nota il segretario generale della Fit-Cisl del Lazio

Marino Masucci, e Paolo Sagarriga Visconti, della Fit-Cisl del Lazio,

commentando il tavolo di crisi straordinario indetto dal presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Francesco

Maria di Majo. "A un quadro di sottodimensionamento rispetto alle potenzialità portuali , acuito dalla riduzione delle

importazioni del carbone da parte di Enel, già presente prima dell' emergenza - spiegano i sindacalisti - adesso si

aggiungono il totale blocco del settore crocieristico, finora fiore all' occhiello del Porto, e il quasi totale fermo del

traffico passeggeri sui traghetti. Pertanto, riteniamo quantomai necessario non assumere un atteggiamento di

contrapposizione tra le parti, ma al contrario convergere in modo sinergico su una Cabina di Regia che porti a risultati

concreti e permetta di passare dalle parole ai fatti per la tenuta e il rilancio del cluster portuale, quindi per la continuità

occupazionale". "Per raggiungere questi obiettivi - proseguono - apprezziamo l' impegno, assunto da Di Majo, a farsi

portavoce con la Regione Lazio della richiesta di alleggerire il carico tributario oggi esistente per via dell' imposta

regionale sulle concessioni, cosiddetta "supertassa", penalizzante per le realtà che operano sul territorio, così come la

richiesta, che ha avanzato, di un nuovo tavolo di confronto con Cfft e Rtc/Msc per attivare una sinergia costruttiva".

"Infine, ricevute le dovute rassicurazioni dall' Adsp sul fatto che si stanno attuando nell' ambito portuale tutte le

prescrizioni contenute nel Protocollo condiviso Governo-Parti Sociali per tutelate la salute e la sicurezza nei luoghi di

lavoro e per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 - concludono - ringraziamo con forza tutti

i lavoratori, e i nostri delegati sindacali e RSA , che continuano ad operare in prima linea sia nei Porti laziali che all'

interno dell' Interporto, per garantire la continuità produttiva delle attività di prima necessità e per assicurare in maniera

responsabile una costante trasmissione di informazioni in continua evoluzione". Condividi.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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A Civitavecchia contrazione della attività

E' il momento di agire per la tenuta e il rilancio del porto

CIVITAVECCHIA Civitavecchia più che mai deve puntare, con spirito di

coesione e pragmaticità, sul Porto di Civitavecchia, il naturale sbocco sul

mare della nostra Capitale: siamo ovviamente preoccupati dal grido di allarme

lanciato dagli operatori portuali alla luce dell'emergenza Coronavirus, che si

riflette sui lavoratori, al momento in prima linea per garantire le attività.

Esprimiamo tuttavia soddisfazione per il senso di responsabilità e la

disponibilità dimostrate dall'Autorità di sistema Portuale e dalla Regione Lazio

nel promuovere azioni mirate a superare con concretezza e decisione le

attuali criticità e a gettare le basi per un rilancio futuro dell'intero network.

Dall'attuale crisi, se lavoriamo con coesione, può emergere un bene, ovvero il

riposizionamento strategico del cluster attraverso il rafforzamento del traffico

merci, dell'interporto e delle attività retroportuali. E'quanto dichiarano in una

nota il Segretario Generale della Fit-Cisl del Lazio, Marino Masucci, e Paolo

Sagarriga Visconti, della Fit-Cisl del Lazio, commentando il tavolo di crisi

straordinario indetto dal presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Centro Settentrionale, Francesco Maria di Majo, che si è tenuto lo

scorso 17 marzo in videoconferenza. A un quadro di sottodimensionamento rispetto alle potenzialità portuali , acuito

dalla riduzione delle importazioni del carbone da parte di Enel, già presente prima dell'emergenza spiegano i

sindacalisti , adesso si aggiungono il totale blocco del settore crocieristico, finora fiore all'occhiello del Porto, e il

quasi totale fermo del traffico passeggeri sui traghetti. Pertanto, riteniamo quantomai necessario non assumere un

atteggiamento di contrapposizione tra le parti, ma al contrario convergere in modo sinergico su una Cabina di Regia

che porti a risultati concreti e permetta di passare dalle parole ai fatti per la tenuta e il rilancio del cluster portuale,

quindi per la continuità occupazionale. Per raggiungere questi obiettivi proseguono apprezziamo l'impegno, assunto

da Di Majo, a farsi portavoce con la Regione Lazio della richiesta di alleggerire il carico tributario oggi esistente per

via dell'imposta regionale sulle concessioni, cosiddetta supertassa, penalizzante per le realtà che operano sul

territorio, così come la richiesta, che ha avanzato, di un nuovo tavolo di confronto con CFFT e RTC/MSC per attivare

una sinergia costruttiva. Infine, ricevute le dovute rassicurazioni dall'ADSP sul fatto che si stanno attuando nell'ambito

portuale tutte le prescrizioni contenute nel Protocollo condiviso Governo-Parti Sociali per tutelate la salute e la

sicurezza nei luoghi di lavoro e per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 concludono

ringraziamo con forza tutti i lavoratori, e i nostri delegati sindacali e RSA , che continuano ad operare in prima linea

sia nei Porti laziali che all'interno dell'Interporto, per garantire la continuità produttiva delle attività di prima necessità e

per assicurare in maniera responsabile una costante trasmissione di informazioni in continua evoluzione.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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I sindacati: Manca la sicurezza, valutare il blocco dei porti di Napoli e Salerno

Napoli Mancato reperimento di adeguati dispositivi di protezione individuale,

in particolare di mascherine idonee alla prevenzione del contagio. Mancata

distribuzione di guanti monouso. Mancata dotazione individuale di liquido

igienizzante che consenta il frequente lavaggio delle mani in banchina ed in

tutti i luoghi di lavoro che non consentano l'immediato accesso ai bagni o ad

altri locali a tale scopo attrezzati. Presenza di servizi igienici chimici sprovvisti

di acqua corrente. Sono solo alcune delle contestazioni che Cgil, Cisl e Uil

hanno segnalato all'Autorità di sistema portuale di Napoli e Salerno, alle

prefetture e alle istituzioni, invitandole a valutare il blocco delle attività portuali

fino al termine dell'emergenza o comunque fino alla fornitura dei necessari

dispositivi di protezione individuale ed all'adeguamento alle norme di

sicurezza dei terminal portuali. La lettera è disponibile qui sotto

shipmag.it

Napoli
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{ Sicurezza e lavoro } Il segretario Usb ha evidenziato la mancanza di tutela per troppi lavoratori e si
è rivolto alle Istituzioni

De Razza: "Sindaco, fatti una passeggiata al porto di Bari"

C' è poco da fare: la oramai tristemente nota emergenza Covid-19 sta

mettendo a dura prova tutti i lavoratori della nostra provincia, causa l'

assoluta mancanza di precauzioni a beneficio della salute e sicurezza degli

stessi lavoratori. Troppi dei quali abbandonati a se stessi. Per 'Unione

Sindacale di Base/Lavoro Privato della Puglia si sono già registrate ,

attacca a testa bassa il segretario regionale dell' Unione Sindacale di Base

(Usb/Lavoro Privato della Puglia), Sabino De Razza. Il quale, a tutela del

diritto alla salute di centinaia e centinaia di lavoratori e dipendenti delle

aziende, come ulteriore strumento di controllo del contagio, ha rivol to il suo

accorato appello direttamente al Prefetto di Bari Bel lomo, al Sindaco di

Bari Decaro e al Presidente pugliese Emiliano a intensificare le verifiche

finalizzate al rispetto della normativa di urgenza. Una normativa, secondo

De Razza, già di suo non sufficiente a garantire la salute e la sicurezza dei

la a operare i dipendenti?, incalza De Razza. Usb, insomma, ribadisce la

proposta di interrompere ogni attività non necessaria ma, la solita

arroganza della classe imprenditoriale, a cominciare da Confindustria che

rappresenta buona parte dei datori di lavoro, prosegue imperterrita a ignorar le più.

Quotidiano di Bari

Bari
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Emergenza Covid-19: l' AdSP MAM posticipa i termini di pagamento di canoni e diritti
portuali

Il presidente dell' Autorità d i  Sistema Portuale de l  Mare Adriatico

Meridionale, Ugo Patroni Griffi, ha firmato nella giornata di ieri una

ordinanza contenente "provvedimenti urgenti a seguito della pandemia da

COVID -19 per il pagamento dei canoni demaniali marittimi di cui alle

concessioni d.m. art. 36 c.n., canoni ex artt. 16-17 e 18 della Legge 84/94 e

ss.mm. ed ii. e diritti portuali per il traffico passeggeri e veicoli, in attuazione

delle disposizioni di cui all' art. 92 del D.L n. 18 del 17.03.2020 Cura Italia",

per via dell' improvvisa riduzione dei traffici marittimi riguardanti il trasporto

di merci e di persone. Attraverso il provvedimento, l' Ente portuale, in

applicazione del Decreto Legge n.18 "Cura Italia" e introducendo ulteriori

misure nei limiti massimi consentiti dalla legge, posticipa il pagamento dei

canoni e dei diritti portuali per contrastare e contenere le ricadute

economiche negative derivanti dalla diffusione del COVID-19 su tutto il

territorio nazionale ed internazionale. Nello specifico, sono rinviati al

prossimo 15 dicembre i pagamenti dei canoni dovuti dalle imprese portuali

autorizzate all' espletamento di operazioni portuali nei cinque porti del

sistema (artt. 16, e 17 L. 84/94), e da tutte imprese portuali che sono anche concessionarie di aree demaniali

marittime (art.18 L.84/94); termini che, invece, il D.L.18 fissa al 31 luglio. Non solo, l' AdSP MAM ha introdotto nel

provvedimento anche altre categorie, non contemplate dal Cura Italia, ampliando così lo spettro dei soggetti

beneficiari del provvedimento. Si tratta di tutti i concessionari di aree demaniali marittime (art. 36 del Codice della

Navigazione) che usufruiranno di una proroga al 15 novembre del termine di scadenza del pagamento del canone; e

delle compagnie di navigazione (art. 6 L. 84/94) che, invece, vedranno differito di 30 giorni, dall' emissione della

relativa fattura, il termine di pagamento dei diritti portuali, senza l' applicazione degli interessi.

Quotidiano di Bari

Bari
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Emergenza COVID-19: l' AdSP MAM posticipa i termini di pagamento di canoni e diritti
portuali

Un provvedimento teso a supportare stakeholders e operatori, nei porti del sistema

Bari- Il presidente dell' Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale, Ugo Patroni Griffi, ha firmato nella giornata di ieri una ordinanza

contenente "provvedimenti urgenti a seguito della pandemia da COVID -19

per il pagamento dei canoni demaniali marittimi di cui alle concessioni d.m.

art. 36 c.n., canoni ex artt. 16-17 e 18 della Legge 84/94 e ss.mm. ed ii. e

diritti portuali per il traffico passeggeri e veicoli, in attuazione delle

disposizioni di cui all' art. 92 del D.L n. 18 del 17.03.2020 Cura Italia", per via

dell' improvvisa riduzione dei traffici marittimi riguardanti il trasporto di merci e

di persone. Attraverso il provvedimento, l' Ente portuale, in applicazione del

Decreto Legge n.18 "Cura Italia" e introducendo ulteriori misure nei limiti

massimi consentiti dalla legge, posticipa il pagamento dei canoni e dei diritti

portuali per contrastare e contenere le ricadute economiche negative derivanti

dalla diffusione del COVID-19 su tutto il territorio nazionale ed internazionale.

Nello specifico, sono rinviati al prossimo 15 dicembre i pagamenti dei canoni

dovuti dalle imprese portuali autorizzate all' espletamento di operazioni

portuali nei cinque porti del sistema (artt. 16, e 17 L. 84/94), e da tutte imprese

portuali che sono anche concessionarie di aree demaniali marittime (art.18 L.84/94); termini che, invece, il D.L.18

fissa al 31 luglio. Non solo, l' AdSP MAM ha introdotto nel provvedimento anche altre categorie, non contemplate dal

Cura Italia, ampliando così lo spettro dei soggetti beneficiari del provvedimento. Si tratta di tutti i concessionari di

aree demaniali marittime (art. 36 del Codice della Navigazione) che usufruiranno di una proroga al 15 novembre del

termine di scadenza del pagamento del canone; e delle compagnie di navigazione (art. 6 L. 84/94) che , invece,

vedranno differito di 30 giorni, dall' emissione della relativa fattura, il termine di pagamento dei diritti portuali, senza l'

applicazione degli interessi. "Il Covid-19 sta attaccando ferocemente anche i polmoni della nostra economia,

commenta il Presidente Patroni Griffi. Attraverso il provvedimento intendiamo dare una boccata di ossigeno a tutto il

nostro cluster marittimo che registra quotidiane e continue flessioni nei traffici di persone e mezzi. Stiamo effettuando

uno sforzo significativo, per consentire alle aziende di recuperare liquidità, andando ben oltre la ratio legis del Cura

Italia. Un ulteriore aiuto che vogliamo fornire a tutta la comunità portuale dell' Adriatico meridionale perchè possa

avere il tempo di riprendersi, una volta terminata l' emergenza." L' ordinanza è stata pubblicata sul sito web

i s t i t u z i ona le  de l l '  En te ,  ne l l a  g i o rna ta  d i  i e r i ,  ed  è  v i s i onab i l e  a t t r ave rso  i l  seguen te  l i n k :

file:///C:/Users/APBR_AreaFinanziaria/Downloads/Ordinanza%20AdSP-n.4%20del18.03.2020.pdf

Il Nautilus

Bari
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Emergenza COVID-19: procede l' attività di sanificazione e disinfezione di aree portuali
strutture, banchine e arredi, ad opera dell' AdSP MAM

Questa sera, intervento straordinario a Manfredonia e Barletta.

Bari -Questa sera, a partire dalle ore 21.30 nel porto di Manfredonia e a

seguire nel porto di Barletta verrà effettuato un intervento straordinario di

disinfezione e sanificazione di tutta l' area portuale, strutture, arredi e

banchine ad opera dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale, a salvaguardia degli operatori portuali, ceto peschereccio e

logistica, il cui apporto, soprattutto in questo momento, risulta vitale per l'

intero Paese. Una squadra di tecnici disinfestatori altamente specializzati e

aggiornati nell' uso di nuove tecnologie, avvalendosi di potenti macchinari e

con l' ausilio di prodotti virucidi specifici effettuerà un intervento di

sanificazione e bonifica del Porto Commerciale e del Bacino Alti Fondali di

Manfredonia. Subito dopo, la squadra partirà alla volta di Barletta, dove verrà

sanificato tutto l' ambito portuale. Si tratta di interventi straordinari che l' Ente

ha predisposto nei cinque porti del sistema, sin dallo scorso 24 febbraio, da

quando cioè è esplosa l' emergenza legata al coronavirus. Nei due scali del

sistema i tecnici della Ditta incaricata saranno scortati dalle ronde portuali

automunite. Atteso che verranno utilizzati prodotti estremamente efficaci che

potrebbero essere nocivi per la salute umana, si raccomanda vivamente a tutti gli operatori portuali di liberare le aree

interessate dall' attività di disinfezione. L' attuale programmazione prevede ulteriori 5 interventi con frequenza

settimanale.

Il Nautilus

Bari
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Provvedimento dell' AdSP dell' Adriatico Meridionale per attenuare l' impatto dell'
emergenza sugli operatori dei porti del sistema

Previste ulteriori proroghe dei pagamenti rispetto a quelle fissate dal decreto-

legge "Cura Italia". Incluse altre categorie L' Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Meridionale ha annunciato di aver deciso di posticipare i

termini di pagamento dei canoni e dei diritti portuali introducendo ulteriori

misure nei limiti massimi consentiti dalla legge rispetto a quanto previsto dal

decreto-legge n. 18 "Cura Italia" adottato dal governo per fronteggiare l'

impatto dell' emergenza Covid-19 ( del 18 marzo 2020). Il presidente dell' ente

portuale pugliese, Ugo Patroni Griffi, ha firmato l' ordinanza n. 4 del 18 marzo

2020 che prevede il rinvio sino al prossimo 15 dicembre dei pagamenti dei

canoni dovuti dalle imprese portuali autorizzate (artt. 16, e 17 legge 84/94) all'

espletamento di operazioni portuali nei cinque porti del sistema (Bari, Brindisi,

Manfredonia, Barletta e Monopoli), e da tutte imprese portuali che sono anche

concessionarie di aree demaniali marittime (art.18 legge 84/94), termini - ha

ricordato l' authority portuale - che, invece, il decreto-legge 18 fissa al 31

luglio. Inoltre nel provvedimento l' AdSP ha introdotto anche altre categorie

non contemplate dal decreto-legge "Cura Italia", ampliando così lo spettro dei

soggetti beneficiari del provvedimento. Si tratta di tutti i concessionari di aree demaniali marittime (art. 36 del Codice

della Navigazione), che usufruiranno di una proroga al 15 novembre del termine di scadenza del pagamento del

canone, e delle compagnie di navigazione (art. 6 legge 84/94) che , invece, vedranno differito di 30 giorni, dall'

emissione della relativa fattura, il termine di pagamento dei diritti portuali, senza l' applicazione degli interessi. «Il

Covid-19 - ha spiegato Patroni Griffi - sta attaccando ferocemente anche i polmoni della nostra economia. Attraverso

il provvedimento intendiamo dare una boccata di ossigeno a tutto il nostro cluster marittimo che registra quotidiane e

continue flessioni nei traffici di persone e mezzi. Stiamo effettuando uno sforzo significativo, per consentire alle

aziende di recuperare liquidità, andando ben oltre la ratio legis del "Cura Italia". Un ulteriore aiuto che vogliamo fornire

a tutta la comunità portuale dell' Adriatico meridionale perché possa avere il tempo di riprendersi, una volta terminata l'

emergenza».

Informare

Bari
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Canoni demaniali, porti Adriatico meridionale posticipano i termini di pagamento

Il presidente dell' Autorità di Sistema ha firmato una ordinanza contenente "provvedimenti urgenti a seguito della
pandemia da Covid -19"

Nei porti di Bari, Barletta, Brindisi, Manfredonia e Monopoli si è deciso di

posticipare il pagamento dei canoni demaniali marittimi. Il presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, Ugo Patroni

Griffi , ha infatti firmato mercoledì una ordinanza contenente " provvedimenti

urgenti a seguito della pandemia da COVID -19 per il pagamento dei canoni

demaniali marittimi di cui alle concessioni d.m. art. 36 c.n., canoni ex artt. 16-

17 e 18 della Legge 84/94 e ss.mm. ed ii. e diritti portuali per il traffico

passeggeri e veicoli, in attuazione delle disposizioni di cui all' art. 92 del D.L n.

18 del 17.03.2020 Cura Italia ", per via dell' improvvisa riduzione dei traffici

marittimi riguardanti il trasporto di merci e di persone. Attraverso il

provvedimento, l' ente portuale, in applicazione del Decreto Legge n.18 "Cura

Italia" e introducendo ulteriori misure nei limiti massimi consentiti dalla legge,

posticipa il pagamento dei canoni e dei diritti portuali per contrastare e

contenere le ricadute economiche negative derivanti dalla diffusione del

COVID-19 su tutto il territorio nazionale ed internazionale. Nello specifico,

sono rinviati al prossimo 15 dicembre i pagamenti dei canoni dovuti dalle

imprese portuali autorizzate all' espletamento di operazioni portuali nei cinque porti del sistema (artt. 16, e 17 L.

84/94), e da tutte imprese portuali che sono anche concessionarie di aree demaniali marittime (art.18 L.84/94); termini

che, invece, il D.L.18 fissa al 31 luglio. Non solo, l' AdSP MAM ha introdotto nel provvedimento anche altre categorie,

non contemplate dal Cura Italia, ampliando così lo spettro dei soggetti beneficiari del provvedimento. Si tratta di tutti i

concessionari di aree demaniali marittime (art. 36 del Codice della Navigazione) che usufruiranno di una proroga al 15

novembre del termine di scadenza del pagamento del canone; e delle compagnie di navigazione (art. 6 L. 84/94) che,

invece, vedranno differito di 30 giorni, dall' emissione della relativa fattura, il termine di pagamento dei diritti portuali,

senza l' applicazione degli interessi. "Il Covid-19 sta attaccando ferocemente anche i polmoni della nostra economia,

commenta Patroni Griffi. Attraverso il provvedimento intendiamo dare una boccata di ossigeno a tutto il nostro cluster

marittimo che registra quotidiane e continue flessioni nei traffici di persone e mezzi. Stiamo effettuando uno sforzo

significativo, per consentire alle aziende di recuperare liquidità, andando ben oltre la ratio legis del Cura Italia. Un

ulteriore aiuto che vogliamo fornire a tutta la comunità portuale dell' Adriatico meridionale perché possa avere il tempo

di riprendersi, una volta terminata l' emergenza".

Informazioni Marittime

Bari
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AdSp MAM posticipa pagamento canoni

Patroni Griffi: diamo una boccata di ossigeno al cluster marittimo

BARI A causa dell'emergenza Covid-19, l'AdSp MAM posticipa i termini di

pagamento di canoni e diritti portuali. A tale scopo, il presidente dell'Autorità di

Sistema portuale del Mare Adriatico meridionale, Ugo Patroni Griffi, ha

firmato nella giornata di ieri una ordinanza contenente provvedimenti urgenti a

seguito della pandemia da Covid-19 per il pagamento dei canoni demaniali

marittimi di cui alle concessioni d.m. art. 36 c.n., canoni ex artt. 16-17 e 18

della Legge 84/94 e ss.mm. ed ii. e diritti portuali per il traffico passeggeri e

veicoli, in attuazione delle disposizioni di cui all'art. 92 del D.L n. 18 del

17.03.2020 Cura Italia, per via dell'improvvisa riduzione dei traffici marittimi

riguardanti il trasporto di merci e di persone. Attraverso il provvedimento,

l'Ente portuale, in applicazione del Decreto Legge n. 18 Cura Italia e

introducendo ulteriori misure nei limiti massimi consentiti dalla legge, posticipa

il pagamento dei canoni e dei diritti portuali per contrastare e contenere le

ricadute economiche negative derivanti dalla diffusione del Covid-19 su tutto il

territorio nazionale ed internazionale. Nello specifico, informa l'Autorità di

Sistema, sono rinviati al prossimo 15 Dicembre i pagamenti dei canoni dovuti

dalle imprese portuali autorizzate all'espletamento di operazioni portuali nei cinque porti del sistema (artt. 16, e 17 L.

84/94), e da tutte imprese portuali che sono anche concessionarie di aree demaniali marittime (art.18 L.84/94); termini

che, invece, il D.L. 18 fissa al 31 Luglio. Non solo, l'AdSp MAM ha introdotto nel provvedimento anche altre categorie,

non contemplate dal Cura Italia, ampliando così lo spettro dei soggetti beneficiari del provvedimento. Si tratta di tutti i

concessionari di aree demaniali marittime (art. 36 del Codice della Navigazione) che usufruiranno di una proroga al 15

Novembre del termine di scadenza del pagamento del canone; e delle compagnie di navigazione (art. 6 L. 84/94) che

, invece, vedranno differito di 30 giorni, dall'emissione della relativa fattura, il termine di pagamento dei diritti portuali,

senza l'applicazione degli interessi. Il Covid-19 sta attaccando ferocemente anche i polmoni della nostra economia,

commenta il presidente Patroni Griffi. Attraverso il provvedimento intendiamo dare una boccata di ossigeno a tutto il

nostro cluster marittimo che registra quotidiane e continue flessioni nei traffici di persone e mezzi. Stiamo effettuando

uno sforzo significativo, per consentire alle aziende di recuperare liquidità, andando ben oltre la ratio legis del Cura

Italia. Un ulteriore aiuto che vogliamo fornire a tutta la comunità portuale dell'Adriatico meridionale perchè possa

avere il tempo di riprendersi, una volta terminata l'emergenza.

Messaggero Marittimo

Bari



 

giovedì 19 marzo 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 93

[ § 1 5 5 7 5 0 7 6 § ]

A Bari canoni sospesi tutto l'anno

Il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale,

Ugo Patroni Griffi, ha firmato nella giornata di ieri una ordinanza con la quale

ha disposto il rinvio al prossimo 15 dicembre dei pagamenti dei canoni dovuti

dalle imprese portuali autorizzate all'espletamento di operazioni portuali e da

tutte imprese portuali che sono anche concessionarie di aree demaniali

marittime nei cinque porti del sistema (Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta e

Monopoli). Si tratta in sostanza di una misura che estende i termini previsti dal

DL Cura Italia, fissati al 31 luglio. Non solo, l'AdSP MAM ha introdotto nel

provvedimento anche altre categorie, non contemplate dal Cura Italia,

ampliando così lo spettro dei soggetti beneficiari del provvedimento. Si tratta

di tutti i concessionari di aree demaniali marittime (art. 36 del Codice della

Navigazione) che usufruiranno di una proroga al 15 novembre del termine di

scadenza del pagamento del canone; e delle compagnie di navigazione (art. 6

L. 84/94) che , invece, vedranno differito di 30 giorni, dall'emissione della

relativa fattura, il termine di pagamento dei diritti portuali, senza l'applicazione

degli interessi.

Portnews

Bari
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Bari - Emergenza COVID-19: l' AdSP MAM posticipa i termini di pagamento di canoni e
diritti portuali

19/03/2020 . Un provvedimento teso a supportare stakeholders e operatori,

nei porti del sistema. Il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Meridionale, Ugo Patroni Griffi, ha firmato nella giornata di ieri una

ordinanza contenente "provvedimenti urgenti a seguito della pandemia da

COVID -19 per il pagamento dei canoni demaniali marittimi di cui alle

concessioni d.m. art. 36 c.n., canoni ex artt. 16-17 e 18 della Legge 84/94 e

ss.mm. ed ii. e diritti portuali per il traffico passeggeri e veicoli, in attuazione

delle disposizioni di cui allart. 92 del D.L n. 18 del 17.03.2020 Cura Italia", per

via dellimprovvisa riduzione dei traffici marittimi riguardanti il trasporto di

merci e di persone. Attraverso il provvedimento, l' Ente portuale,  i n

applicazione del Decreto Legge n.18 "Cura Italia" e introducendo ulteriori

misure nei limiti massimi consentiti dalla legge, posticipa il pagamento dei

canoni e dei diritti portuali per contrastare e contenere le ricadute economiche

negative derivanti dalla diffusione del COVID-19 su tutto il territorio nazionale

ed internazionale. Nello specifico, sono rinviati al prossimo 15 dicembre i

pagamenti dei canoni dovuti dalle imprese portuali autorizzate all '

espletamento di operazioni portuali nei cinque porti del sistema (artt. 16, e 17 L. 84/94), e da tutte imprese portuali

che sono anche concessionarie di aree demaniali marittime (art.18 L.84/94); termini che, invece, il D.L.18 fissa al 31

luglio. Non solo, l' AdSP MAM ha introdotto nel provvedimento anche altre categorie, non contemplate dal Cura Italia,

ampliando così lo spettro dei soggetti beneficiari del provvedimento. Si tratta di tutti i concessionari di aree demaniali

marittime (art. 36 del Codice della Navigazione) che usufruiranno di una proroga al 15 novembre del termine di

scadenza del pagamento del canone; e delle compagnie di navigazione (art. 6 L. 84/94) che , invece, vedranno

differito di 30 giorni, dall' emissione della relativa fattura, il termine di pagamento dei diritti portuali, senza l'

applicazione degli interessi. "Il Covid-19 sta attaccando ferocemente anche i polmoni della nostra economia,

commenta il Presidente Patroni Griffi. Attraverso il provvedimento intendiamo dare una boccata di ossigeno a tutto il

nostro cluster marittimo che registra quotidiane e continue flessioni nei traffici di persone e mezzi. Stiamo effettuando

uno sforzo significativo, per consentire alle aziende di recuperare liquidità, andando ben oltre la ratio legis del Cura

Italia. Un ulteriore aiuto che vogliamo fornire a tutta la comunità portuale dell' Adriatico meridionale perchè possa

avere il tempo di riprendersi, una volta terminata l' emergenza." L' ordinanza è stata pubblicata sul sito web

i s t i t u z i ona le  de l l '  En te ,  ne l l a  g i o rna ta  d i  i e r i ,  ed  è  v i s i onab i l e  a t t r ave rso  i l  seguen te  l i n k :

file:///C:/Users/APBR_AreaFinanziaria/Downloads/Ordinanza%20AdSP-n.4%20del18.03.2020.pdf.

Puglia Live

Bari
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A Bari e Brindisi canoni portuali sospesi tutto l'anno e agevolazioni ai vettori marittimi

L'Autorità di sistema portuale del Mar Adriatico Meridionale è andato oltre a

quanto concesso dal decreto Cura Italia e ha reso noto di aver disposto la

sospensione del pagamento di canoni e diritti portuali fino a metà dicembre. Il

provvedimento è ovviamente teso a supportare stakeholder e operatori nei

porti del sistema che comprende Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta e

Monopoli. La port authority pugliese informa infatti che il presidente Ugo

Patroni Griffi ha firmato ieri un'ordinanza contenente provvedimenti che, 'in

applicazione del Decreto Legge n.18 'Cura Italia' e introducendo ulteriori

misure nei limiti massimi consentiti dalla legge, posticipa il pagamento dei

canoni e dei diritti portuali per contrastare e contenere le ricadute economiche

negative derivanti dalla diffusione del Covid-19'. Nello specifico, sono rinviati

al prossimo 15 dicembre i pagamenti dei canoni dovuti dalle imprese portuali

autorizzate all'espletamento di operazioni portuali nei cinque porti del sistema

(artt. 16, e 17 L. 84/94), e da tutte imprese portuali che sono anche

concessionarie di aree demaniali marittime (art.18 L.84/94); termini che,

invece, il D.L.18 fisserebbe al 31 luglio. Non solo, l'AdSP del Mar Adriatico

Meridioane ha introdotto nel provvedimento anche altre categorie, non contemplate dal Cura Italia, ampliando così lo

spettro dei soggetti beneficiari del provvedimento. 'Si tratta di tutti i concessionari di aree demaniali marittime (art. 36

del Codice della Navigazione) che usufruiranno di una proroga al 15 novembre del termine di scadenza del

pagamento del canone; e delle compagnie di navigazione (art. 6 L. 84/94) che , invece, vedranno differito di 30 giorni,

dall'emissione della relativa fattura, il termine di pagamento dei diritti portuali, senza l'applicazione degli interessi'

informa l'ente. Il presidente Patroni Griffi ha così commentato: 'Attraverso il provvedimento intendiamo dare una

boccata di ossigeno a tutto il nostro cluster marittimo che registra quotidiane e continue flessioni nei traffici di persone

e mezzi. Stiamo effettuando uno sforzo significativo, per consentire alle aziende di recuperare liquidità, andando ben

oltre la ratio legis del Cura Italia. Un ulteriore aiuto che vogliamo fornire a tutta la comunità portuale dell'Adriatico

meridionale perché possa avere il tempo di riprendersi, una volta terminata l'emergenza'.

shippingitaly.it

Bari
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OGGI IN PREFETTURA IL CONTRATTO DI SVILUPPO

Il Cis torna a riunirsi ma cambia la procedura

Questa mattina torna (finalmente) a riunirsi il tavolo per il Contratto istituzionale

di sviluppo per l' area di Taranto. L' appuntamento del 13 marzo fissato,

peraltro, in seguito alla ripresa dei lavori avvenuta a Roma il 5 marzo scorso,

era saltata a causa delle forti limitazioni imposte dal Governo per contenere la

diffusione dei contagi da Coronavirus. Questa volta, invece, il confronto ci

sarà anche se cambierà la procedura. Non ci sarà tanto per essere chiari, con

un' immagine efficace, il grande tavolo attorno a cui saranno sedute diverse

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)

Brindisi
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decine di dirigenti, funzionari pubblici e sindaci. Ma verranno avviati solo dei

confronti individuali proprio per evitare gli assembramenti rispettando così

quanto disposto dal Dpcm per il contenimento del contagio deol Covid - 19. In

particolare, in prefettura, saranno presenti (oltre naturalmente al prefetto di

Taranto) il sottosegretario di Stato alla presidenza del Consiglio dei ministri, il

senatore Tarantino Mario Turco, e Domenico Arcuri, amministratore delegato

di Invitalia che stamattina si confronteranno con Aqp, Autorità portuale d i

Taranto, Asl, commissario bonifiche e i comuni di Crispiano, Massafra e

Montemesola. Venerdì prossimo, invece, sarà la volta dei comuni di Statte e

Taranto, del Ministero della Difesa, di Rfi e del Mibact. Per la cronaca, il tavolo per il Contratto di sviluppo dell' area di

Taranto non si riunisce da quasi nove mesi e questo causa dapprima del cambio di Governo e poi del passaggio del

coordinamento dei lavori dal ministero dello Sviluppo economico alla presidenza del Consiglio dei ministri. Le riunioni

di oggi e del 27, oltre a fare il punto sulla situazione dei finanziamenti giacenti, si pongono il chiaro obiettivo di

accelerare il più possibile.
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Stop ai canoni portuali Rinviato il pagamento

Il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale,

Ugo Patroni Griffi, ha firmato nella giornata di ieri una ordinanza per posticipare

i termini di pagamento di canoni e diritti portuali. Un provvedimento teso a

supportare stakeholders e operatori, nei porti del sistema. «Il Covid-19 sta

attaccando ferocemente anche i polmoni della nostra economia, commenta il

Presidente Patroni Griffi. Attraverso il provvedimento intendiamo dare una

boccata di ossigeno a tutto il nostro cluster marittimo».

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Porto: rinviati al 15 dicembre i pagamenti dei canoni demaniali

Provvedimento dell' Autorità di Sistema portuale di sostegno alle imprese, colpite dalla crisi dovuta al coronavirus

BRINDISI - Il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale, Ugo Patroni Griffi, ha firmato nella giornata di ieri una ordinanza

contenente "provvedimenti urgenti a seguito della pandemia da Covid -19 per

il pagamento dei canoni demaniali marittimi di cui alle concessioni d.m. art. 36

c.n., canoni ex artt. 16-17 e 18 della Legge 84/94 e ss.mm. ed ii. e diritti

portuali per il traffico passeggeri e veicoli, in attuazione delle disposizioni di

cui all' art. 92 del D.L n. 18 del 17.03.2020 Cura Italia", per via dell' improvvisa

riduzione dei traffici marittimi riguardanti il trasporto di merci e di persone.

Attraverso il provvedimento, l' Ente portuale, in applicazione del Decreto

Legge n.18 "Cura Italia" e introducendo ulteriori misure nei limiti massimi

consentiti dalla legge, posticipa il pagamento dei canoni e dei diritti portuali

per contrastare e contenere le ricadute economiche negative derivanti dalla

diffusione del Covid -19 su tutto il territorio nazionale ed internazionale. Nello

specifico, sono rinviati al prossimo 15 dicembre i pagamenti dei canoni dovuti

dalle imprese portuali autorizzate all' espletamento di operazioni portuali nei

cinque porti del sistema (artt. 16, e 17 L. 84/94), e da tutte imprese portuali

che sono anche concessionarie di aree demaniali marittime (art.18 L.84/94); termini che, invece, il D.L.18 fissa al 31

luglio. Non solo, l' AdSP MAM ha introdotto nel provvedimento anche altre categorie, non contemplate dal Cura Italia,

ampliando così lo spettro dei soggetti beneficiari del provvedimento. Si tratta di tutti i concessionari di aree demaniali

marittime (art. 36 del Codice della Navigazione) che usufruiranno di una proroga al 15 novembre del termine di

scadenza del pagamento del canone; e delle compagnie di navigazione (art. 6 L. 84/94) che , invece, vedranno

differito di 30 giorni, dall' emissione della relativa fattura, il termine di pagamento dei diritti portuali, senza l'

applicazione degli interessi. "Il Covid-19 sta attaccando ferocemente anche i polmoni della nostra economia,

commenta il Presidente Patroni Griffi. Attraverso il provvedimento intendiamo dare una boccata di ossigeno a tutto il

nostro cluster marittimo che registra quotidiane e continue flessioni nei traffici di persone e mezzi. Stiamo effettuando

uno sforzo significativo, per consentire alle aziende di recuperare liquidità, andando ben oltre la ratio legis del Cura

Italia. Un ulteriore aiuto che vogliamo fornire a tutta la comunità portuale dell' Adriatico meridionale perchè possa

avere il tempo di riprendersi, una volta terminata l' emergenza." Il tuo browser non può riprodurre il video. Devi

disattivare ad-block per riprodurre il video. Spot Il video non può essere riprodotto: riprova più tardi. Attendi solo un

istante . . . Forse potrebbe interessarti . . . L' ordinanza è stata pubblicata sul sito web istituzionale dell' Ente, nella

g i o r n a t a  d i  i e r i ,  e d  è  v i s i o n a b i l e  a t t r a v e r s o  i l  s e g u e n t e  l i n k :

file:///C:/Users/APBR_AreaFinanziaria/Downloads/Ordinanza%20AdSP-n.4%20del18.03.2020.pdf.

Brindisi Report

Brindisi
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Al Porto salta la prima crociera

Nel 2020 erano previsti dodici sbarchi in città «Ma ci aspettiamo disdette anche per tutti gli altri» Prete: «The World,
che doveva approdare il 22 giugno, ha già annullato la tappa tarantina«

Tutti i cantieri ormai fermi. Ed è già arrivata la prima disdetta sulle crociere. La

prima ma quasi certamente non l' unica, purtroppo. Anzi. All' empasse che

affonda tutta Italia - e non solo - il porto di Taranto non è immune. Gli effetti del

coronavirus e dei blocchi delle attività produttive ormai toccano profondamente

anche lo scalo jonico che faticosamente aveva innescato un percorso di

diversificazione. Qualche giorno fa, proprio a Quotidiano, il presidente dell'

Autorità di sistema portuale Sergio Prete aveva annunciato le grosse difficoltà

già in corso. Non escludendo immediate novità negative per un comparto tra i

più a rischio, quello crocieristico. La prima disdetta ufficiale riguarda una delle

chicche che sarebbero arrivate a Taranto. The World, una sorta di minicittà

galleggiante con residenze private da semplici monolocali fino a enormi attici

con ben sei camere da letto quattro ristoranti, bar, piscine, centro benessere, un

campo da tennis, due green per il golf, biblioteca, cinema. ha dato ufficialmente

forfait. La nave trasporta di solito tra 100 e 300 residenti e i loro ospiti: è di

proprietà di 142 famiglie diverse da 19 paesi, circa il 50% dal Nord America, il

35% dall' Europa, il 15% dall' Asia-Australia-Sud America-Sud Africa. I facoltosi

residenti delle navi pianificano gli itinerari delle crociere e decidono quali destinazioni visitare. «È una nave che non ha

un itinerario predefinito - spiega Prete - era di particolare prestigio averla qui e la inseguivamo da parecchio. Sarebbe

arrivata il 22 o il 23 giugno ma ci hanno comunicato che salta per tutto quanto sta avvenendo». Nel 2020 la stagione

crocieristica prevedeva dodici toccate con compagnie come Tui, Aegean, Marella, The World, Noble Caledonia

Serenissima: «Per quelle di maggio non abbiamo ancora avuto disdette ufficiali ma ce le aspettiamo - aggiunge il

presidente - del resto ci sono armatori che stanno fermando le navi. La situazione è troppo complessa e non si

risolverà quando in Italia, speriamo il prima possibile, scemerà questo contagio. Se restano le situazioni irrisolte negli

altri paesi, il sistema difficilmente si riprende. Marella, per esempio, viaggia con tutti i turisti inglesi: lo strascico da

Covid-19 probabilmente terminerà anche più tardi lì. Rischia seriamente di saltare tutta la stagione». Un vero peccato

perché il settore crocieristico a Taranto ha un valore che non può essere stimato solo secondo freddi numeri. La

valorizzazione turistica della città aveva fatto e fa affidamento anche all' arrivo dei crocieristi. Chiaramente, il

problema non è solo locale e nemmeno unicamente italiano: è sufficiente guardare gli impatti della pandemia su tutti i

viaggi del mondo, dagli aerei ai treni. Seconda notizia è che i cantieri al porto sono ormai fermi. Non più rallentati ma

bloccati. L' Authority aveva messo in preventivo gli scorsi giorni dei corposi ritardi sui cronoprogrammi ma adesso è

un vero e proprio stallo. L' edilizia non è bloccata ma sono tutte le conseguenze dei fermi produttivi a rendere ancora

più difficile il contesto: «Oltre alle inevitabili prescrizioni sanitarie, ci sono stati problemi

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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sui materiali che non si stanno producendo e sulle movimentazioni delle merci che sarebbero servite nei vari

cantieri. Purtroppo, è tutto fermo». Infine, anche l' avvio delle attività di Yilport al Molo Polisettoriale è slittato. Rispetto

alla previsione iniziale di fine aprile, è tutto rimandato al periodo estivo. Almeno questa è la prima stima ma poi

occorrerà capire, tutto è in divenire. A.Pig. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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Intervento straordinario al porto di Manfredonia

Nel porto di Manfredonia e a seguire nel porto di Barletta verrà effettuato un

intervento straordinario di disinfezione e sanificazione di tutta l' area

portuale, strutture, arredi e banchine ad opera dell' Autorità d i  Sistema

Portuale del Mare Adriatico Meridionale, a salvaguardia degli operatori

portuali, ceto peschereccio e logistica, il cui apporto, soprattutto in questo

momento, risulta vi tamente specializzati e aggiornati nell' uso di nuove

tecnologie, avvalendosi di potenti macchinari e con l' ausilio di prodotti

virucidi specifici effettuerà un intervento di sanificazione e bonifica del

Porto Commerciale e del Bacino Alti Fondali di Manfredonia. Subito dopo,

la squadra partirà alla volta di Barletta, dove verrà sanificato tutto l' ambito

portuale. Si tratta di interventi straordinari che l' Ente ha predisposto nei

cinque porti del sistema, sin dallo scorso 24 febbraio, da quando cioè è

esplosa l' emergenza legata al coronavirus. Nei due scali del sistema i

tecnici della Ditta incaricata saranno scortati dalle ronde portuali automunite.

Atteso che verranno utilizzati prodotti estremamente efficaci che potrebbero

essere nocivi per la salute umana, si raccomanda vivamente a tutti gli

operatori portuali di liberare le aree interessate dall' attività di disinfezione. L' attuale programmazione prevede

ulteriori 5 interventi con frequenza settimanale.

Quotidiano di Bari

Manfredonia
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Porto, dubbi sulla sicurezza Alessio: in città nessun caso

Il sindaco: «Blindare il territorio? Di fatto lo è già»

Domenico LatinoGIOIA TAURO «Al momento a Gioia Tauro non ci sono

cittadini contagiati. In questa fase, serve senso di responsabilità e

collaborazione: fare allarmismo complica le cose e non aiuta ad affrontare

con la dovuta lucidità l' emergenza»: a spazzare via le voci infondate su

presunti casi di Covid-19 nel capoluogo pianigiano è direttamente il sindaco

Alessio che, ieri pomeriggio, con un messaggio pubblicato su Facebook ha

voluto così tranquillizzare la popolazione. «A chi mi sta chiedendo di "blindare"

la città, ho il dovere di ribadire che Gioia Tauro è già di fatto blindata - ha

precisato Alessio - ci si può muovere solo ed esclusivamente per comprovati

motivi, come disposto anche dall' ultima ordinanza. I gioiesi stanno

rispettando le disposizioni e le forze di polizia stanno effettuando

regolarmente i controlli». Rassicurazioni che giungono all' indomani dell'

intervista rilasciata a un' emittente televisiva durante la quale proprio il primo

cittadino aveva riferito in diretta, in collegamento dall' ospedale "Giovanni

XXIII", che un dipendente delle Dogane operante all' interno del porto era

risultato positivo al coronavirus precisando però come l' uomo non fosse

residente a Gioia Tauro. A tal proposito, secondo fonti accertate, il soggetto in questione era già stato censito tra i

soggetti positivi di Reggio Calabria. Inoltre, la stessa Authority, ieri, ha ribadito che si tratta di un dipendente che ha

prestato servizio nei locali di un ente pubblico dell' area portuale, in quanto tale non operativo direttamente in banchina

o nei piazzali. Naturalmente, sono scattate subito le operazioni di controllo, disposte dal direttore dell' Ufficio delle

Dogane e dei Monopoli, Domenico Frisario, che nelle prime ore del mattina ha consegnato alle autorità sanitarie locali

l' elenco delle persone che hanno avuto contatti con il doganiere. L' Agenzia ha garantito l' apertura dell' ufficio, con i

relativi servizi all' utenza, nel rispetto delle norme sanitarie emanate dal ministero della Salute. Il commissario dell'

Autorità portuale, Andrea Agostinelli, ieri, ha effettuato un sopralluogo: accompagnato dai responsabili di Mct ha

attraversato l' area, le banchine e i piazzali e tutte le zone in concessione al terminalista, per testare, personalmente,

le condizioni di protezione igienico-sanitarie messe a disposizione dei lavoratori. «I l  mondo dei port i ,

responsabilmente, non si è fermato, al fine di garantire l' approvvigionamento delle merci alla Nazione - ha

evidenziato l' ammiraglio in una nota - ma l' Authority è quotidianamente impegnata nell' attività di monitoraggio per

cogliere ogni mutamento dello stato di emergenza, e anche per non permettere che si diffondano ingiustificati

allarmismi tra i lavoratori che, responsabilmente e con spirito di sacrificio, stanno compiendo il proprio dovere».

Insorgono, però, i sindacati: la Uiltrasporti regionale ha chiesto un incontro urgente al Prefetto di Reggio: «Ogni

mattina dal varco doganale transitano circa 2500 lavoratori per poi ritrovarsi - si rimarca- all' interno dell' area portuale

senza nessuna possibilità giornaliera di ricevere in dotazione mascherine e altri Dpi». E le segreterie di Rsa e Rls di

Filt Cgil, Filt Cisl, e Ugl Mare in una nota congiunta chiedono una riduzione delle mani di lavoro da parte di Medcenter

per poter organizzare al meglio le attività in sicurezza e per ridurre quanto più possibile la presenza contemporanea di

lavoratori nel terminal.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Porto, Agostinelli testa le misure

Sopralluogo con Mct dopo il caso del dipendente delle Dogane

GIOIA TAURO - Dopo il caso del dipendente delle Dogane positivo al

coronavirus e la richiesta di alcune sigle sindacali di chiudere il porto, ieri mattina

il commissario straordinario dell' Autorità portuale di Gioia Tauro, Andrea

Agostinelli, ha effettuato un sopralluogo all' interno del porto. Accompagnato dai

responsabili di MedCenter Container Terminal ha attraversato l' area, le

banchine e i piazzali portuali, e tutte le zone in concessione al terminali sta, per

analizzare la funzionalità delle misure di sicurezza e di tutela della salute,

adottate all' inter no dello scalo. L' obiettivo è quello di avere dettagliate

assicurazioni e testare, personalmente, le condizioni di protezione igienico -

sanitarie messe a disposizione dei lavoratori portuali. Agostinelli ha voluto, così,

verificare quanto le misure, definite e indicate nelle Linee guida dell' Autorità

portuale, che riflettono le determinazioni degli organi centrali, siano state

concretamente applicate all' in terno dello scalo, lungo le banchine e nei piazzali

portuali, per garantire la continuità operativa del porto, ma nel pieno rispetto

delle attività precauzionali, da adottare per ridurre i possibili rischi di contagio

epidemiologico, tra le persone ivi operanti e in transito nell' area portuale. «L'

Autorità portuale - si legge in una nota - è impegnata nell' attivi tà di monitoraggio delle reali condizioni interne allo

scalo, per cogliere ogni possibile e repentino mutamento dello stato di emergenza, ma altresì per non permettere che

si diffondano ingiustificati allarmismi tra i lavoratori che, responsabilmente e con spirito di sacrificio, stanno

compiendo il proprio dovere. E' necessa rio, quindi, che ci siano tutte le condizione, sia sanitarie che emotive,

affinché i nostri lavoratori portuali possano continuare ad operare in tranquillità, per quanto realmente possibile. Del

resto, in tutti i porti italiani, al fine di garantire l' approvvigionamento delle merci alla nazione, non è stato possibile

bloccare le attività di logistica e di trasporto. Il mondo dei porti, responsabilmente, non si è fermato. Va, altresì,

sottolineato che l' Ente ha messo in atto ogni possibile azione per reperire, nel modo più tempestivo, l' ap

provvigionamento dei "Dispositi vi di protezione individuale", che prontamente saranno consegnati alle imprese

portuali e, per il loro tramite, ai relativi lavoratori». Relativamente al dipendente dell' ufficio dell' Agenzia delle Dogane

risultato positivo ai tamponi da Covid-19, si ribadisce che: «si tratta di un dipendente, che ha prestato servizio all'

interno dei locali di un Ente pubblico dell' area portuale, e in quanto tale, quindi, non operativo direttamente in banchina

o nei piazzali dello scalo». Sono scattate immediatamente le operazioni di controllo, disposte dal direttore dell' Ufficio

delle Dogane e dei Monopoli, Domenico Frisario, che ha, nelle prime ore del mattino, consegnato alle autorità

sanitarie locali l' elenco delle persone, che hanno avuto contatti con il dipendente doganale. L' Agenzia delle Dogane

ha, altresì, garantito l' apertura dell' ufficio, con i relativi servizi all' utenza, nel rispetto delle norme sanitarie, emanate

dal ministero della Salute.

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Chiuso il porto di Gioia Tauro per l' emergenza coronavirus

REGGIO CALABRIA - La Capitaneria di porto di Reggio Calabria ha ordinato

la chiusura al traffico pedonale ed automobilistico e la sosta in tutta l' area

portuale cittadina. L' ordinanza durerà fino al termine dello stato di emergenza

epideomiologica da Covid-19. POSITIVO UN DIPENDENTE DELL'

AGENZIA DELLE DOGANE Intanto un dipendente dell' ufficio dell' Agenzia

delle dogane e dei monopoli di Gioia Tauro è risultato positivo al Covid-19.

Sono scattate immediatamente le operazioni di controllo, disposte dal

direttore dell' Ufficio delle dogane e dei monopoli Domenico Frisario, che ha,

nelle prime ore del mattino, consegnato alle autorità sanitarie locali l' elenco

delle persone, che hanno avuto contatti con il dipendente doganale. L'

Agenzia delle dogane sta garantendo l' apertura dell' ufficio, con i relativi

servizi all' utenza, nel rispetto delle norme sanitarie, emanate dal ministero

della Salute. La notizia è stata confermata dall' Autorità portuale impegnata in

questi giorni in un controllo costante per analizzare la funzionalità delle misure

di sicurezza e di tutela della salute, adottate all' interno dello scalo. Il

commissario straordinario dell' Autorità portuale Andrea Agostinelli ha

effettuato oggi una verifica straordinaria di tutta l' area accompagnato dai responsabili di MedCenter Container

Terminal. L' obiettivo è stato quello di avere dettagliate assicurazioni e testare, personalmente, le condizioni di

protezione igienico-sanitarie messe a disposizione dei lavoratori portuali e definite delle linee guida.

Dire

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Porto di Gioia Tauro, positivo dipendente dell' Agenzia delle dogane

REGGIO CALABRIA - Un dipendente dell' ufficio dell' Agenzia delle dogane e

dei monopoli di Gioia Tauro è risultato positivo al Covid-19. Sono scattate

immediatamente le operazioni di controllo, disposte dal direttore dell' Ufficio

delle dogane e dei monopoli Domenico Frisario, che ha, nelle prime ore del

mattino, consegnato alle autorità sanitarie locali l' elenco delle persone, che

hanno avuto contatti con il dipendente doganale. L' Agenzia delle dogane sta

garantendo l' apertura dell' ufficio, con i relativi servizi all' utenza, nel rispetto

delle norme sanitarie, emanate dal ministero della Salute. La notizia è stata

confermata dall' Autorità portuale impegnata in questi giorni in un controllo

costante per analizzare la funzionalità delle misure di sicurezza e di tutela

della salute, adottate all' interno dello scalo. Il commissario straordinario dell'

Autorità portuale Andrea Agostinell i  ha effettuato oggi una verif ica

straordinaria di tutta l' area accompagnato dai responsabili di MedCenter

Container Terminal. L' obiettivo è stato quello di avere dettagliate

assicurazioni e testare, personalmente, le condizioni di protezione igienico-

sanitarie messe a disposizione dei lavoratori portuali e definite delle linee

guida.

Dire

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Porto Gioia Tauro: sopralluogo del commissario Agostinelli all' interno del porto

(FERPRESS) - Gioia Tauro, 19 MAR - Il commissario straordinario dell'

Autorità portuale di Gioia Tauro, Andrea Agostinelli, questa mattina ha

effettuato un sopralluogo all' interno del porto. Accompagnato dai responsabili

di MedCenter Container Terminal ha attraversato l' area, le banchine e i

piazzali portuali, e tutte le zone in concessione al Terminalista, per analizzare

la funzionalità delle misure di sicurezza e di tutela della salute, adottate all'

interno dello scalo. L' obiettivo è stato quello di avere dettagliate assicurazioni

e testare, personalmente, le condizioni di protezione igienico-sanitarie messe

a disposizione dei lavoratori portuali. Agostinelli ha voluto, così, verificare

quanto le misure, definite e indicate nelle Linee guida dell' Autorità portuale,

che rif lettono le determinazioni degli Organi Centrali,  siano state

concretamente applicate all' interno dello scalo, lungo le banchine e nei

piazzali portuali, per garantire la continuità operativa del porto, ma nel pieno

rispetto delle attività precauzionali, da adottare per ridurre i possibili rischi di

contagio epidemiologico, tra le persone ivi operanti e in transito nell' area

portuale. Quotidianamente, l' Autorità portuale è impegnata nell' attività di

monitoraggio delle reali condizioni interne allo scalo, per cogliere ogni possibile e repentino mutamento dello stato di

emergenza, ma altresì per non permettere che si diffondano ingiustificati allarmismi tra i lavoratori che,

responsabilmente e con spirito di sacrificio, stanno compiendo il proprio dovere. E' necessario, quindi, che ci siano

tutte le condizione, sia sanitarie che emotive, affinché i nostri lavoratori portuali possano continuare ad operare in

tranquillità, per quanto realmente possibile. Del resto, in tutti i porti italiani, al fine di garantire l' approvvigionamento

delle merci alla Nazione, non è stato possibile bloccare le attività di logistica e di trasporto. Il mondo dei porti,

responsabilmente, non si è fermato. Va, altresì, sottolineato che l' Ente ha messo in atto ogni possibile azione per

reperire, nel modo più tempestivo, l' approvvigionamento dei "Dispositivi di protezione individuale", che prontamente

saranno consegnati alle imprese portuali e, per il loro tramite, ai relativi lavoratori. Nel contempo, nella serata di ieri,

un dipendente dell' ufficio dell' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli di Gioia Tauro è risultato positivo ai tamponi da

Covid-19. E' necessario ribadire, al fine di offrire una puntuale e dettagliata analisi della realtà interna allo scalo

portuale, che si tratta di un dipendente, che ha prestato servizio all' interno dei locali di un Ente pubblico dell' area

portuale, e in quanto tale, quindi, non operativo direttamente in banchina o nei piazzali dello scalo. Naturalmente, sono

scattate immediatamente le operazioni di controllo, disposte dal direttore dell' Ufficio delle Dogane e dei Monopoli,

Domenico Frisario, che ha, nelle prime ore del mattino, consegnato alle Autorità sanitarie locali l' elenco delle persone,

che hanno avuto contatti con il dipendente doganale, risultato positivo al nuovo coronavirus. Nel rispondere,

prontamente, alla contingente emergenza, l' Agenzia delle Dogane ha, altresì, garantito l' apertura dell' ufficio, con i

relativi servizi all' utenza, nel rispetto delle norme sanitarie, emanate dal Ministero della Salute.

FerPress

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni



 

giovedì 19 marzo 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 107

[ § 1 5 5 7 5 0 7 0 § ]

Coronavirus, positivo un dipendente dell' Agenzia delle Dogane di Gioia Tauro

Il commissario straordinario dell' Autorità portuale di Gioia Tauro, Andrea

Agostinelli, questa mattina ha effettuato un sopralluogo all' interno del porto.

Accompagnato dai responsabili di MedCenter Container Terminal ha

attraversato l' area, le banchine e i piazzali portuali, e tutte le zone in

concessione al Terminalista, per analizzare la funzionalità delle misure di

sicurezza e di tutela della salute, adottate all' interno dello scalo. L' obiettivo è

stato quello di avere dettagliate assicurazioni e testare, personalmente, le

condizioni di protezione igienico-sanitarie messe a disposizione dei lavoratori

portuali. Agostinelli ha voluto, così, verificare quanto le misure, definite e

indicate nelle Linee guida dell' Autorità portuale,  che r i f le t tono le

determinazioni degli Organi Centrali, siano state concretamente applicate all'

interno dello scalo, lungo le banchine e nei piazzali portuali, per garantire la

continuità operativa del porto, ma nel pieno rispetto delle att ività

precauzionali, da adottare per ridurre i possibil i  r ischi di contagio

epidemiologico, tra le persone ivi operanti e in transito nell' area portuale.

Quotidianamente, l' Autorità portuale è impegnata nell' attività di monitoraggio

delle reali condizioni interne allo scalo, per cogliere ogni possibile e repentino mutamento dello stato di emergenza,

ma altresì per non permettere che si diffondano ingiustificati allarmismi tra i lavoratori che, responsabilmente e con

spirito di sacrificio, stanno compiendo il proprio dovere. E' necessario, quindi, che ci siano tutte le condizione, sia

sanitarie che emotive, affinché i nostri lavoratori portuali possano continuare ad operare in tranquillità, per quanto

realmente possibile. Del resto, in tutti i porti italiani, al fine di garantire l' approvvigionamento delle merci alla Nazione,

non è stato possibile bloccare le attività di logistica e di trasporto. Il mondo dei porti, responsabilmente, non si è

fermato. Va, altresì, sottolineato che l' Ente ha messo in atto ogni possibile azione per reperire, nel modo più

tempestivo, l' approvvigionamento dei "Dispositivi di protezione individuale", che prontamente saranno consegnati alle

imprese portuali e, per il loro tramite, ai relativi lavoratori. Nel contempo, nella serata di ieri, un dipendente dell' ufficio

dell' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli di Gioia Tauro è risultato positivo ai tamponi da Covid-19. E' necessario

ribadire, al fine di offrire una puntuale e dettagliata analisi della realtà interna allo scalo portuale, che si tratta di un

dipendente, che ha prestato servizio all' interno dei locali di un Ente pubblico dell' area portuale, e in quanto tale,

quindi, non operativo direttamente in banchina o nei piazzali dello scalo. Naturalmente, sono scattate immediatamente

le operazioni di controllo, disposte dal direttore dell' Ufficio delle Dogane e dei Monopoli, Domenico Frisario, che ha,

nelle prime ore del mattino, consegnato alle Autorità sanitarie locali l' elenco delle persone, che hanno avuto contatti

con il dipendente doganale, risultato positivo al nuovo coronavirus. Nel rispondere, prontamente, alla contingente

emergenza, l' Agenzia delle Dogane ha, altresì, garantito l' apertura dell' ufficio, con i relativi servizi all' utenza, nel

rispetto delle norme sanitarie, emanate dal Ministero della Salute.

Il Dispaccio

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Porto Gioia, sopralluogo di Agostinelli dopo il caso del doganiere positivo al Covid-19

Il numero uno dell' Autorità portuale ha fatto visita insieme ai manager di Mct allo scalo per testare le misure di
sicurezza

Accompagnato dai responsabili di MedCenter Container Terminal ha

attraversato l' area, le banchine e i piazzali portuali, e tutte le zone in

concessione al Terminalista, per analizzare la funzionalità delle misure di

sicurezza e di tutela della salute , adottate all' interno dello scalo. Agostinelli

ha voluto, così, verificare quanto le misure, definite e indicate nelle Linee

guida dell' Autorità portuale , che riflettono le determinazioni degli organi

centrali, siano state concretamente applicate all' interno dello scalo, lungo le

banchine e nei piazzali portuali. «Quotidianamente - si legge nella nota - l'

Autorità portuale è impegnata nell' attività di monitoraggio delle reali

condizioni interne allo scalo, per cogliere ogni possibile e repentino

mutamento dello stato di emergenza, ma altresì per non permettere che si

diffondano ingiustificati allarmismi tra i lavoratori che, responsabilmente e con

spirito di sacrificio, stanno compiendo il proprio dovere. «È necessario,

quindi, - aggiungo dall' Autorità portuale - che ci siano tutte le condizione, sia

sanitarie che emotive, affinché i nostri lavoratori portuali possano continuare

ad operare in tranquillità , per quanto realmente possibile. Del resto, in tutti i

porti italiani, al fine di garantire l' approvvigionamento delle merci alla Nazione, non è stato possibile bloccare le

attività di logistica e di trasporto. Il mondo dei porti, responsabilmente, non si è fermato. «L' Ente ha messo in atto

ogni possibile azione per reperire - ha specificato la Port Authority - nel modo più tempestivo, l' approvvigionamento

dei " Dispositivi di protezione individuale", che prontamente saranno consegnati alle imprese portuali e, per il loro

tramite, ai relativi lavoratori ». «Nella serata di ieri, un dipendente dell' ufficio dell' Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli di Gioia Tauro è risultato positivo ai tamponi da Covid-19 . È necessario ribadire, al fine di offrire una

puntuale e dettagliata analisi della realtà interna allo scalo portuale, che si tratta di un dipendente, che ha prestato

servizio all' interno dei locali di un Ente pubblico dell' area portuale, e in quanto tale, quindi, non operativo direttamente

in banchina o nei piazzali dello scalo». «Naturalmente, sono scattate immediatamente le operazioni di controllo ,

disposte dal direttore dell' Ufficio delle Dogane e dei Monopoli, Domenico Frisario, che ha, nelle prime ore del

mattino, consegnato alle Autorità sanitarie locali l' elenco delle persone, che hanno avuto contatti con il dipendente

doganale , risultato positivo al nuovo coronavirus. Nel rispondere, prontamente, alla contingente emergenza, l'

Agenzia delle Dogane ha, altresì, garantito l' apertura dell' ufficio, con i relativi servizi all' utenza, nel rispetto delle

norme sanitarie, emanate dal Ministero della Salute».

LaC News 24
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Sopralluogo in porto di Agostinelli

GIOIA TAURO Un sopralluogo all'interno del porto, è stato effettuato dal

commissario straordinario dell'Autorità portuale di Gioia Tauro, Andrea

Agostinelli. Accompagnato dai responsabili di MedCenter Container Terminal

ha attraversato l'area, le banchine e i piazzali portuali, e tutte le zone in

concessione al Terminalista, per analizzare la funzionalità delle misure di

sicurezza e di tutela della salute, adottate all'interno dello scalo. L'obiettivo è

stato quello di avere dettagliate assicurazioni e testare, personalmente, le

condizioni di protezione igienico-sanitarie messe a disposizione dei lavoratori

portuali. Agostinelli ha voluto, così, verificare quanto le misure, definite e

indicate nelle Linee guida dell'Autorità portuale, che riflettono le determinazioni

degli Organi Centrali, siano state concretamente applicate all'interno dello

scalo, lungo le banchine e nei piazzali portuali, per garantire la continuità

operativa del porto, ma nel pieno rispetto delle attività precauzionali, da

adottare per ridurre i possibili rischi di contagio epidemiologico, tra le persone

ivi operanti e in transito nell'area portuale. Quotidianamente, l'Autorità portuale

è impegnata nell'attività di monitoraggio delle reali condizioni interne allo

scalo, per cogliere ogni possibile e repentino mutamento dello stato di emergenza, ma altresì per non permettere che

si diffondano ingiustificati allarmismi tra i lavoratori che, responsabilmente e con spirito di sacrificio, stanno

compiendo il proprio dovere. E' necessario, quindi, che ci siano tutte le condizione, sia sanitarie che emotive, affinché

i nostri lavoratori portuali possano continuare ad operare in tranquillità, per quanto realmente possibile. Del resto, in

tutti i porti italiani, al fine di garantire l'approvvigionamento delle merci alla Nazione, non è stato possibile bloccare le

attività di logistica e di trasporto. Il mondo dei porti, responsabilmente, non si è fermato. Va, altresì, sottolineato che

l'Ente ha messo in atto ogni possibile azione per reperire, nel modo più tempestivo, l'approvvigionamento dei

Dispositivi di protezione individuale, che prontamente saranno consegnati alle imprese portuali e, per il loro tramite, ai

relativi lavoratori.

Messaggero Marittimo
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ATTUALITA'

Coronavirus. Porto di Gioia Tauro: assicurati i dispositivi di sicurezza per i lavoratori

Sopralluogo del commissario Agostinelli: avviate le verifiche sanitarie alle Dogane

Gioia Tauro (Reggio Calabria). Il commissario straordinario dell' Autorità

portuale di Gioia Tauro, Andrea Agostinelli, questa mattina ha effettuato un

sopralluogo all' interno del porto. Accompagnato dai responsabili di

MedCenter Container Terminal ha attraversato l' area, le banchine e i piazzali

portuali, e tutte le zone in concessione al Terminalista, per analizzare la

funzionalità delle misure di sicurezza e di tutela della salute, adottate all'

interno dello scalo. L' obiettivo è stato quello di avere dettagliate assicurazioni

e testare, personalmente, le condizioni di protezione igienico-sanitarie messe

a disposizione dei lavoratori portuali. Agostinelli ha voluto, così, verificare

quanto le misure, definite e indicate nelle Linee guida dell' Autorità portuale,

che rif lettono le determinazioni degli Organi Centrali,  siano state

concretamente applicate all' interno dello scalo, lungo le banchine e nei

piazzali portuali, per garantire la continuità operativa del porto, ma nel pieno

rispetto delle attività precauzionali, da adottare per ridurre i possibili rischi di

contagio epidemiologico, tra le persone ivi operanti e in transito nell' area

portuale. Quotidianamente, l' Autorità portuale è impegnata nell' attività di

monitoraggio delle reali condizioni interne allo scalo, per cogliere ogni possibile e repentino mutamento dello stato di

emergenza, ma altresì per non permettere che si diffondano ingiustificati allarmismi tra i lavoratori che,

responsabilmente e con spirito di sacrificio, stanno compiendo il proprio dovere. E' necessario, quindi, che ci siano

tutte le condizione, sia sanitarie che emotive, affinché i nostri lavoratori portuali possano continuare ad operare in

tranquillità, per quanto realmente possibile. Del resto, in tutti i porti italiani, al fine di garantire l' approvvigionamento

delle merci alla Nazione, non è stato possibile bloccare le attività di logistica e di trasporto. Il mondo dei porti,

responsabilmente, non si è fermato. Va, altresì, sottolineato che l' Ente ha messo in atto ogni possibile azione per

reperire, nel modo più tempestivo, l' approvvigionamento dei "Dispositivi di protezione individuale", che prontamente

saranno consegnati alle imprese portuali e, per il loro tramite, ai relativi lavoratori. Nel contempo, nella serata di ieri,

un dipendente dell' ufficio dell' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli di Gioia Tauro è risultato positivo ai tamponi da

Covid-19. E' necessario ribadire, al fine di offrire una puntuale e dettagliata analisi della realtà interna allo scalo

portuale, che si tratta di un dipendente, che ha prestato servizio all' interno dei locali di un Ente pubblico dell' area

portuale, e in quanto tale, quindi, non operativo direttamente in banchina o nei piazzali dello scalo. Naturalmente, sono

scattate immediatamente le operazioni di controllo, disposte dal direttore dell' Ufficio delle Dogane e dei Monopoli,

Domenico Frisario, che ha, nelle prime ore del mattino, consegnato alle Autorità sanitarie locali l' elenco delle persone,

che hanno avuto contatti con il dipendente doganale, risultato positivo al nuovo coronavirus. Nel rispondere,

prontamente, alla contingente emergenza, l' Agenzia delle Dogane ha, altresì, garantito l' apertura dell' ufficio, con i

relativi servizi all' utenza, nel rispetto delle norme sanitarie, emanate dal Ministero della Salute. 19-03-2020 14:48.

Reggio Tv

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni



 

giovedì 19 marzo 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 111

[ § 1 5 5 7 5 0 7 2 § ]

Coronavirus: positivo un operatore delle Dogane del Porto di Gioia Tauro, consegnato alle
Autorità sanitarie l' elenco delle persone che hanno avuto contatti con il dipendente

Coronavirus: positivo un operatore delle Dogane del Porto di Gioia Tauro: "si tratta di un dipendente che ha prestato
servizio all' interno dei locali di un Ente pubblico dell' area portuale, e in quanto tale, quindi, non operativo
direttamente in banchina o nei piazzali dello scalo"

Il commissario straordinario dell' Autorità portuale di Gioia Tauro, Andrea

Agostinelli, questa mattina ha effettuato un sopralluogo all' interno del porto.

Accompagnato dai responsabili di MedCenter Container Terminal ha

attraversato l' area, le banchine e i piazzali portuali, e tutte le zone in

concessione al Terminalista, per analizzare la funzionalità delle misure di

sicurezza e di tutela della salute, adottate all' interno dello scalo. L' obiettivo è

stato quello di avere dettagliate assicurazioni e testare, personalmente, le

condizioni di protezione igienico-sanitarie messe a disposizione dei lavoratori

portuali. Agostinelli ha voluto, così, verificare quanto le misure, definite e

indicate nelle Linee guida dell' Autorità portuale,  che r i f le t tono le

determinazioni degli Organi Centrali, siano state concretamente applicate all'

interno dello scalo, lungo le banchine e nei piazzali portuali, per garantire la

continuità operativa del porto, ma nel pieno rispetto delle att ività

precauzionali, da adottare per ridurre i possibil i  r ischi di contagio

epidemiologico, tra le persone ivi operanti e in transito nell' area portuale.

Quotidianamente, l' Autorità portuale è impegnata nell' attività di monitoraggio

delle reali condizioni interne allo scalo, per cogliere ogni possibile e repentino mutamento dello stato di emergenza,

ma altresì per non permettere che si diffondano ingiustificati allarmismi tra i lavoratori che, responsabilmente e con

spirito di sacrificio, stanno compiendo il proprio dovere. E' necessario, quindi, che ci siano tutte le condizione, sia

sanitarie che emotive, affinché i nostri lavoratori portuali possano continuare ad operare in tranquillità, per quanto

realmente possibile. Del resto, in tutti i porti italiani, al fine di garantire l' approvvigionamento delle merci alla Nazione,

non è stato possibile bloccare le attività di logistica e di trasporto. Il mondo dei porti, responsabilmente, non si è

fermato. Va, altresì, sottolineato che l' Ente ha messo in atto ogni possibile azione per reperire, nel modo più

tempestivo, l' approvvigionamento dei "Dispositivi di protezione individuale", che prontamente saranno consegnati alle

imprese portuali e, per il loro tramite, ai relativi lavoratori. Nel contempo, nella serata di ieri, un dipendente dell' ufficio

dell' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli di Gioia Tauro è risultato positivo ai tamponi da Covid-19. E' necessario

ribadire, al fine di offrire una puntuale e dettagliata analisi della realtà interna allo scalo portuale, che si tratta di un

dipendente, che ha prestato servizio all' interno dei locali di un Ente pubblico dell' area portuale, e in quanto tale,

quindi, non operativo direttamente in banchina o nei piazzali dello scalo. Naturalmente, sono scattate immediatamente

le operazioni di controllo, disposte dal direttore dell' Ufficio delle Dogane e dei Monopoli, Domenico Frisario, che ha,

nelle prime ore del mattino, consegnato alle Autorità sanitarie locali l' elenco delle persone, che hanno avuto contatti

con il dipendente doganale, risultato positivo al nuovo coronavirus. Nel rispondere, prontamente, alla contingente

emergenza, l' Agenzia delle Dogane ha, altresì, garantito l' apertura dell' ufficio, con i relativi servizi all' utenza, nel

rispetto delle norme sanitarie, emanate dal Ministero della Salute.

Stretto Web

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Arrivato il carico di mascherine sarde

a genova

CAGLIARI. È arrivato a Genova il container con una parte dei dispositivi

sanitari requisiti alcuni giorni fa al porto di Cagliari per ordine del prefetto

Bruno Corda. Il materiale medico doveva essere spedito, dopo una regolare

vendita, da un grossista sardo a una farmacia del capoluogo ligure. Poi l'

accordo tra la due Regioni per una equa suddivisione del materiale tra i

presidi sanitari sardi e liguri. In Liguria sono arrivate 5.500 tute di protezione,

3.480 mascherine filtranti Ffp3, 1.920 mascherine filtranti Ffp2 senza valvola,

540 mascherine filtranti Ffp2 con valvola, 28.000 occhiali a maschera.

La Nuova Sardegna

Cagliari
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A Genova mascherine requisite Cagliari

È arrivato a Genova il container con una parte dei dispositivi sanitari requisiti

alcuni giorni fa al porto di Cagliari per ordine del prefetto Bruno Corda. Il

materiale medico doveva essere spedito, dopo una regolare vendita, da un

grossista sardo a una farmacia del capoluogo ligure. Ma il carico era stato

bloccato in porto dai carabinieri del Nas per destinarlo agli ospedali sardi, tutti

carenti dei dispositivi di protezione individuale. Poi l' accordo tra la due

Regioni, Sardegna e Liguria, per una equa suddivisione del materiale tra i

presidi sanitari sardi e liguri. Sbarcato a Genova, il container è stato

consegnato al direttore amministrativo del Policlinico San Martino che si

occuperà di smistarlo nei vari ospedali della Regione. In Liguria sono arrivate

5.500 tute di protezione, 3.480 mascherine filtranti Ffp3, 1.920 mascherine

filtranti Ffp2 senza valvola, 540 mascherine filtranti Ffp2 con valvola, 28.000

occhiali a maschera.

Ansa

Cagliari
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L' Autorità portuale: spostino l' evento al 2021. I velisti: occasione persa

Cagliari si risveglia senza la vela: «Un danno economico durissimo»

Il grido di dolore degli operatori turistici: la stagione è compromessa

Rammarico, perplessità, anche disappunto. All' indomani della sentenza dell'

Arbitrational Panel, che ha negato in via definitiva il posticipo delle America' s

Cup World Series Sardegna di Cagliari, la delusione è unanime. Ma si colora di

sfumature via via più intense. Perché lo spettacolo che il capoluogo avrebbe

dovuto ospitare dal 23 al 26 aprile, e ormai perso, non era solo un'

avveniristica sfida sportiva. Se il dispiacere accomuna gli appassionati, è un

autentico grido di dolore quello che arriva dall' economia locale. L' impatto

turistico In città era previsto l' arrivo di 15 mila persone. Alberghi, ristoranti e

attività turistiche, ovunque si gongolava per il pienone. Annullato l '

appuntamento di aprile per le complicazioni generate dall' epidemia di Covid-

19, la città ha confidato nella nuova data, per salvare l' evento, la visibilità

internazionale e una stagione ormai compromessa. Ora, anche questa

speranza si è spenta. «È un durissimo colpo per tutto il tessuto economico,

non solo alberghiero», conferma Fausto Mura, presidente di Federalberghi sud

Sardegna, «verrà a mancare l' indotto immediato, ma peggio ancora la

copertura mediatica: oltre cento paesi nel mondo avrebbero conosciuto

Cagliari, un' opportunità straordinaria. Tutti», aggiunge, «speravamo nel rinvio, avrebbe dato una boccata d' ossigeno

a un sistema già duramente provato». La provocazione Arriva da Massimo Deiana, presidente dell' Autorità d i

Sistema Portuale del Mare di Sardegna che ha visto nascere il progetto delle World Series Sardegna e, giorno dopo

giorno, ha contribuito alla sua realizzazione. «Perché non posticipare tutto di un anno?», la proposta, «non sappiamo

come evolverà la pandemia, noi restiamo a disposizione qualsiasi sia lo sviluppo. Certo, abbiamo lavorato per oltre

un anno con grande impegno e siamo molto dispiaciuti e perplessi per l' atteggiamento di chiusura da parte di New

Zealand. Resta, per ora, l' orgoglio di aver saputo preparare un evento di tale portata». I velisti A rincarare la dose è

Massimo Cortese, presidente regionale di Federvela. «Sono indignato come sardo, sportivo e velista. In un momento

in cui lo sport e il mondo intero si fermano, sarebbe stato doveroso fermarsi subito, ma anche tenere le porte aperte

a un posticipo. Le World Series avrebbero segnato un momento di crescita, la ripresa della vita sportiva, una festa.

Ricordo un episodio con protagonista Giovanni Soldini, che 21 anni fa era tornato indietro, durante il giro del mondo,

per salvare un' amica. La vela è così, non si lascia indietro nessuno. È sano e feroce agonismo, ma anche solidarietà.

New Zealand avrebbe dovuto tendere la mano a una nazione in grave difficoltà. Ha perso l' occasione di dimostrare

cosa siano la vela e i velisti veri». Rammarico anche tra gli atleti di punta del panorama isolano. «Un peccato, per l'

occasione persa dalla Sardegna», la dichiarazione del navigatore oceanico Gaetano Mura, «purtroppo è evidente che

ora ci sono ben altre priorità da risolvere». Sulla stessa linea la windsurfista Marta Maggetti, che guarda con

preoccupazione anche all' evolversi della situazione delle prossime Olimpiadi. «Sono molto dispiaciuta ma, d'

altronde, non si poteva fare altrimenti, bisogna salvaguardare la salute di tutti». Clara Mulas.

L'Unione Sarda

Cagliari
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CORONAVIRUS Tra le misure anticontagio

Stop nello Stretto scoppiano i disagi

Medici, poliziotti, forze armate e magistratura bloccati dalle restrizioni. In serata il dietrofront

UN baillamme nello stretto. Dopo la restrizione dei trasporti (solo due corse di

andata e ritorno) causa coronavirus, ieri la veemente protesta dei medici, dei

poliziotti, delle forze armate e dei magistrati conclusasi in serata con l' annun cio

di Caronte e Tourist di nuove corse ed orari. Ma vediamo la giornata di ieri. Il

taglio delle corse. Dopo il decreto dei ministri dei Trasporti e della Salute,

Caronte&Tourist comunica che a partire da ieri «saranno garantite solo due

corse, di andata e ritorno, al giorno tra Sicilia e Calabria». La prima con

partenza da Messina alle 7 e ripartenza da Villa alle 7:40, la seconda con

partenza alle 18 e ripartenza alle 19. Il decreto prevede la possibilità di accesso

soltanto ai pendolari dello Stretto, alle Forze dell' ordi ne, agli operatori sanitari e

alle persone in situazione di grave necessità, nessuna limitazione per la

circolazione alle merci, che continueranno a essere traghettate nel porto d i

Tremestieri. Sul rispetto del decreto sono impegnate le Forze dell' or dine. Ma

non si èfatta attendere la presa di posizione di medici e poliziotti. Partiamo dall'

Ordi ne dei medici chirurghi ed odontoiatri della provincia di Reg gio Calabria.

«E' noto a tutti che nelle strutture ospedaliere ed assistenziali vengono svolti dei

turni organizzati in mattina, pomeriggio e notte per garantire h24 la necessaria assistenza ai pazienti. (...) Tanti

colleghi ci hanno segnalato la loro impossibilità a recarsi a lavoro dall' altra parte dello Stretto. Questa scelta (quella di

Caronte&Tourist, ndr), infatti, non tiene minimamente conto delle centinaia di operatori sanitari che da Reggio si

spostano a Messina e viceversa, in quanto in servizio nei presidi sanitari delle due città. Una scelta scriteriata proprio

in un momento di così grave difficoltà per tutti gli ospedali che inserisce ulteriori ostacoli a tutti coloro che sono in

prima linea per garantire il diritto alla salute. Peraltro, questa decisione non sembra rispondere al dettato dell' articolo

2 del decreto in questione che dispone che gli spostamenti via mare dei passeggeri da Messina per Reggio Calabria

e Villa San Giovanni, e viceversa, sono assicurati mediante quattro corse giornaliere A/R da effettuarsi nella fascia

oraria dalle 6 alle 21. Il decreto specifica, fra l' altro, che tale disposizione mira a garantire il transito di tutti gli operati

sanitari in servizio presso strutture pubbliche e private. Trai suggerimenti: considerando i turni, garantire tre corse,

Il Quotidiano della Calabria

Messina, Milazzo, Tremestieri

andate eri torno, utili al raggiungimento delle sedi per permettere il cambio ai rispettivi colleghi. Inoltre onde evitare

contatti e file si potrebbe consentire il transito al personale medico mediante l' esibizione di un pass rilasciato dall'

ordine professionale di Reggio Calabria o di Messina senza dover compilare sia all' andata che al ritorno inutili moduli

come in atto viene effettuato garantendo imbarco privilegiato a tutto il personale sanitario». Se l' Ordine dei medici

chiede con forza di «rivedere, immediatamente la scelta per permettere il raggiungimento delle strutture sanitarie a

tutti quei lavoratori che ivi operano e che, perpetuando questo status quo, sarebbero, nei fatti, impossibilitati a

garantire i turni», la segreteria provinciale del Siulp sposta il mirino delle contestazioni sul provvedimento del

presidente della Regione Siciliana Nello Musumeci, che ha dato la stura al decreto interministeriale. «Il governatore

non ha evidentemente tenuto conto dei numerosi pendolari appartenenti soprattutto alle Forze dell' Ordi ne, alle Forze

Armate, alla Magistratura ed al personale sanitario in servizio nelle città di Messina e Reggio Calabria. Le restrizioni

imposte, infatti, hanno di fatto comportato un importante ridimensionamento delle corse destinate al collegamento

dello Stretto, applicato dalla compagnia privata "Caron te&Tourist" e da "Blu Jet", del Gruppo Ferrovie
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dello Stato che peraltro ha anche sospeso il collegamento veloce tra le due sponde. Gli orari delle corse

programmate dalle due compagnie di navigazione non permettono infatti di coprire tutti i quadranti previsti dai turni di

servizio h24 del personale citato, con tutti i disagi e le difficoltà che si ripercuoterebbero inevitabilmente sullo

svolgimento dell' attività quotidiana, mai come in questo momento di così vitale importanza per garantire i servizi

minimi essenziali per la sanità, l' ordine pubblico e la giustizia. La stretta, necessaria per contenere il contagio,

paradossalmente però influisce sull' ordinario e sullo straordinario svolgimento delle funzioni delle categorie di

lavoratori in questo particolare momento maggiormente esposti. Ci chiediamo, pur nel rispetto delle ordinanze a tutela

della salute pubblica, come è possibile far conciliare la possibilità di svolgere un servizio di ordine e sicurezza

pubblica, riferito in particolare al personale delle Forze dell' Ordine, ma vale anche per tutte le altre categorie coinvolte,

senza consentire un facile e funzionale trasporto tra le due sponde dello Stretto». In serata la svolta. Dopo l'

affollamento che si è verificato all' imbarco di Villa San Giovanni e diversi disservizi Caronte&Tourist comunica nuovi

provvedimenti. «Le veementi - e comprensibili - proteste dei passeggeri hanno indotto la Regione Siciliana a una

interpretazione estensiva del Decreto dei Ministri della Salute e dei Trasporti che da stamattina aveva ridotto a due le

corse A/R effettuate dalle navi della flotta di Caronte & Tourist. C&T dunque è stata autorizzata a effettuare quattro

corse quotidiane da e per la Calabria. Secondo il nuovo calendario (in vigore già da stasera) ci saranno partenze da

Messina alle ore 05.40; 07.20; 17.20 e 21.20. Le partenze da Villa San Giovanni sono invece previste alle ore 06.20;

08.00; 18.00; 22.00. A bordo - si legge in una nota diffusa da Caronte & Tourist - sarà comunque garantita la distanza

di sicurezza fra i passeggeri. Ai sensi del Decreto interministeriale comunque vigente, gli spostamenti saranno

consentiti unicamente al personale delle Forze dell' Ordine e Forze Armate; agli operatori sanitari pubblici e privati: ai

lavoratori pendolari; a quanti abbiano comprovate esigenze lavorative o debbano viaggiare per gravi motivi».

Il Quotidiano della Calabria
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Una crisi che si sta ripercuotendo su tutte le attività ridimensionando gli obiettivi di crescita

L'Autorità Portuale guarda già al futuro e alle strategie post emergenza Covid-19

Il presidente Mario Mega: priorità alla ricostruzione della fiducia verso il prodotto Italia

MESSINA - Solo alcune settimane prima che esplodesse l'emergenza

Coronavirus, l'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto presentava i suoi piani

di sviluppo per tutta l'area, partendo dai dati in crescita negli scali messinesi con

un movimento passeggeri aumentato dell'8,4% e un incremento di croceristi di

oltre il 13%. E per il 2020 si prevedeva un incremento di navi del 6,5% e di

passeggeri del 15%. Purtroppo, l'attuale situazione fa pensare che nulla del

genere accadrà. In tutti i porti mondiali il traffico crocieristico è bloccato e le

principali compagnie di navigazione hanno fermato per sessanta giorni tutte le

crociere con disdette per partenza da maggio e giugno in poi. Già a fine mese

avevamo un paio di grosse navi. Abbiamo ricevuto finora cancellazioni fino a

metà maggio di una quindicina di toccate. Vediamo quanto durerà questa

emergenza e come il mercato tornerà a rispondere subito dopo. In ogni caso, la

stagione è compromessa. Mario Mega, presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale dello Stretto comincia proprio da qui per parlarci degli effetti, immediati

e a più lungo termine, di questa crisi globale. Ma guarda anche oltre questa

congiuntura, indicando da dove l'intera area dello Stretto può ripartire. Ci

ritroveremo sottolinea - all'interno di una crisi che avrà conseguenze fino al 2021. Di tutto questo ne risentirà il traffico

crocieristico, ma provocherà anche il crollo degli spostamenti di persone e merci e, nel nostro porto, del

traghettamento. Quindi i programmi di sviluppo su cui stavate lavorando dovranno essere rivisti È chiaro che rischiano

di essere condizionati. Dovremo capire i primi effetti del Decreto Cura Italia' appena approvato. Sembrerebbe che le

nostre entrate non subiranno riduzioni, però è chiaro che nel momento in cui gli operatori portuali cominciano ad avere

problemi economici poi tutto questo rischia di scaricarsi anche sulla loro possibilità di rispettare i pagamenti nei nostri

confronti. Avranno anche loro difficoltà a investire. Ci sono degli effetti a cascata di cui è difficile vedere adesso la

portata. Forse alla fine avremo meno problemi di altri, perché il nostro asset principale tra Messina, Villa San Giovanni

e Reggio Calabria è il traghettamento, quindi è difficile che non si torni a regime dopo questo blocco. Adesso siamo

alla riduzione del traffico dei tir del 30% ed è quasi azzerato quello delle auto. Transitano solo pendolari e autorizzati.

Quali azioni metterete in campo? Per fare ripartire il settore del crocierismo, legato al turismo internazionale, ci

vorranno degli anni. Intanto deve finire l'emergenza e occorre trovare la fiducia per ricominciare a spostarsi.

Lavoreremo da subito, non tanto e solo come Autorità dello Stretto, ma insieme ai colleghi degli altri porti per lanciare

un importante campagna di marketing per fare superare l'idea di una Italia come uno dei focolai più importanti della

malattia. Dovremo riproporre il prodotto Italia con tutti i suoi territori e i nostri sistemi turistici sui mercati del mondo e

recuperare la posizione che avevamo. La vostra operatività ha subito dei cambiamenti? Puntiamo ai miglioramenti

strutturali e dei servizi e a un potenziamento delle modalità di lavoro utilizzando le migliori tecnologie informatiche. Da

una settimana stiamo lavorando con tutto il personale in smart working. Siamo impegnati sui programmi avviati e

stiamo procedendo con tutte le gare che erano in corso. Non abbiamo nessun cantiere aperto, ci sono procedure in

corso con criticità che stiamo risolvendo in modo da essere pronti per partire. A quali opere si potrà dare il via? Entro

l'estate dovrebbero partire i lavori del nuovo terminal crocieristico e potrebbe essere questo il primo appalto dopo la

crisi. Ci sarà quindi la demolizione del vecchio teatro nel quartiere fieristico e la costruzione del nuovo complesso
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Transito Stretto di Messina, in arrivo nuove limitazioni sul traffico

Transito Stretto di Messina. Ulteriore stretta, per evitare il diffondersi del

contagio del Coronavirus, nel trasporto marittimo da e per la Sicilia. I ministri

dei Trasporti e della Salute, su proposta del presidente della Regione Nello

Musumeci, hanno modificato il decreto dello scorso 16 marzo. Due le novità

più rilevanti: la prima per il traffico merci e l' altra per i collegamenti nello

Stretto. Nel primo caso, continuerà a essere garantito il trasporto delle

derrate, ma "possibilmente su unità di carico isolate non accompagnate". Per

quanto riguarda, invece, gli spostamenti via mare dei passeggeri da Messina

per Villa San Giovanni e Reggio Calabria le corse giornaliere passano da

venti a quattro corse giornaliere di andata e ritorno, ma solo dalle 6 alle 21.

Transito Stretto di Messina: nessun transito nelle ore notturne Nessuna nelle

ore notturne. Gli unici ammessi saranno: gli appartenenti alle Forze dell'

Ordine e alle Forze Armate, gli operatori sanitari pubblici e privati, i lavoratori

pendolari, quanti dimostrano comprovate esigenze di lavoro, per gravi motivi

di salute e chi si trova in situazioni di necessità. D' ora in poi, inoltre, il porto di

imbarco e sbarco del traffico merci a Messina non sarà più la Rada San

Francesco ma l' approdo di Tremestieri. Sarà necessaria, infine, la preventiva autorizzazione del presidente della

Regione, perché l' Enac possa consentire la partenza e l' arrivo di voli privati nell' Isola. Le disposizioni resteranno in

vigore fino al 25 marzo. Nel frattempo, il governatore Musumeci ha scritto al ministro dell' Interno affinché siano

potenziati i servizi di vigilanza in partenza ed in arrivo sullo Stretto.
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Zona falcata: ennesimo successo giudiziario

GAM EDITORI

19 marzo 2020 - Il Consiglio di Giustizia Amministrativa per la Regione

Siciliana, con Sentenza n. 184 pubblicata il 18.3.2020, ha respinto il ricorso

con il quale il curatore fallimentare di EurobunkerSrl chiedeva la riforma della

sentenza TAR Catania 2898/2016 che aveva confermato la validità degli atti a

suo tempo emessi dall' Autorità Portuale e cioè il diniego di concessione e l'

ordine di sgombero delle aree. Questa pronuncia consentirà di raggiungere -

secondo il Presidente dell' Autorità di sistema, Mario Mega - un importante

traguardo nelle attività per il recupero e la valorizzazione della zona falcata del

Porto di Messina e cioè l' eliminazione dell' ecomostro di Eurobunker.La

presenza di questo impianto ha infatti molto condizionato, negli ultimi decenni,

le speranze della Cittadinanza e le attività delle Istituzioni impegnate nel

recupero del water front e, con esso, del corretto rapporto mare-città all'

insegna di uno sviluppo ecosostenibile e della piena fruibilità delle risorse

ecoambientali e paesaggistiche di quella parte di città. Tutto ciò in aderenza al

Piano Regolatore Portuale, recentemente approvato, e che il massimo

Consesso regionale di Giustizia Amministrativa pone al centro della propria

decisione impedendo che questo strumento perdesse valore e significato già da subito. In particolare il CGA ha

ritenuto che " il provvedimento gravato è plurimotivato" e che "l' area non appartiene al demanio regionale" con ciò

facendo definitiva chiarezza anche su questo aspetto. L' auspicio che il Presidente Mega trae da tali sviluppi è che

ora si possa sempre meglio procedere, con maggiore energia ed in piena sintonia con tutte le Istituzioni interessate,

sul cammino intrapreso a beneficio della Città di Messina per il recupero di questa bellissima zona del porto.
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Quattro corse al giorno sullo Stretto per limitare i pericoli, ma il sindaco di Messina segnala le
difficoltà per i sanitari

Traghetti ridotti e pure i medici restano in Calabria

Nessuna limitazione per le merci, scaricate al porto di Tremestieri

La riduzione dei trasporti nello Stretto necessaria per contenere l' emergenza

Coronavirus sta creando non pochi disagi per molti pendolari. Limitazioni che

riguardano il traffico passeggeri da e verso l' Isola. Sono, infatti, quattro corse

al giorno (andata e ritorno) da Villa San Giovanni e altrettante da Reggio

Calabria per Messina, negli orari più indicati per favorire gli spostamenti dei

lavoratori pendolari. A fare chiarezza -per interpretare al meglio il contenuto

del comma 3 dell' articolo 2 del decreto ministeriale che ha disposto un'

ulteriore limitazione del traffico passeggeri da e verso l' Isola - è stato il

presidente della Regione Nello Musumeci. L' accesso è consentito soltanto ai

pendolari dello Stretto, alle forze dell' ordine, agli operatori sanitari e alle

persone in situazione di grave necessità, Nessuna limitazione per la

circolazione alle merci, che continueranno a essere traghettate nel porto di

Tremestieri. Sul rispetto del decreto sono impegnate le Forze dell' ordine. Per

il senatore di Fi, Marco Siclari, «il personale medico e paramedico in servizio

nelle due sponde dello Stretto non può essere impedito a traghettare. Oggi

(ieri, ndr) all' ospedale di Messina sono mancate ben 20 unità perché le corse

sono state ridotte e l' unica corsa disponibile in mattinata dalla Penisola all' Isola è stata presa letteralmente d'

assalto». Protesta anche il sindaco di Messina Cateno De Luca: «Sono rimasti sulla sponda calabrese dello Stretto

centinaia di persone, tra medici, infermieri, magistrati e forze dell' ordine che non sono riusciti a trovare posto sull'

unico traghetto mattutino per Messina». De Luca cita il caso di una dottoressa «che, dopo avere tentato di imbarcarsi

sia con la macchina che a piedi senza riuscire a trovare posto, si è sentita rispondere di ritornare per la nave delle

19,10, e nel frattempo in ospedale il suo servizio è rimasto interrotto». AGRIGENTO Diventano sempre più stringenti

i controlli da parte delle forze dell' ordine per fare rispettare i divieti anti Covid-19. Il procuratore di Agrigento, Luigi

Patronaggio, ha chiesto che venga data «la massima priorità alle segnalazioni per epidemia, epidemia colposa e

falsa attestazione a pubblico ufficiale, provvedendo, dove ne ricorrano i giusti presupposti, a richiedere la misura

cautelare dove non sia stato già eseguito arresto o fermo se previsti». Il magistrato ha stabilito anche che «fermo

restando la valutazione caso per caso e la discrezionalità del pm, assegnatario in ordine alla fondatezza e alla gravità

del caso, appare opportuno procedere con una richiesta di decreto penale di condanna» e che «in linea di massima,

avuto gravità del fatto e in ordine alla pena pecuniaria richiesta non va avanzata la sospensione della pena». Tra il 10

e il 17 marzo sono state presentate 344 notizie di reato per violazione del decreto che impone limitazioni allo

spostamento dei cittadini. «Se alla denuncia della polizia giudiziaria - ha aggiunto il procuratore - non segue nell'

immediatezza una risposta giudiziaria, la stessa resta priva di efficacia vanificando la funzione social preventiva della

norma». Secondo i dati della Prefettura, soltanto in un giorno, sono state controllate 2.350 persone e denunciate 70.

Più di 1300 gli esercizi commerciali controllati. TRAPANI La Guardia di finanza ha individuato un' attività commerciale

di Trapani in cui venivano messe in vendita mascherine sanitarie realizzate artigianalmente e confezionate in

generiche buste per alimenti, non sterilizzate, sprovviste di marchio Ce. Le confezioni con una mascherina e un paio

di guanti venivano vendute a 15 euro se il cliente richiedeva lo scontrino, altrimenti a 10 euro. Complessivamente ne
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di Pantelleria, Vincenzo Campo, ha emesso una nuova ordinanza che prevede un maggiore controllo per chi entra

nell' isola. L' ordinanza prevede che chi viene da altre regioni d' Italia deve attenersi alla quarantena. Se sono cittadini,

anche panteschi, o lavoratori che tornano nell' isola, anche loro osserveranno le prescrizioni dell' ordinanza. CATANIA

«Stare a casa per porre fine a una situazione pericolosissima»: è l' appello lanciato dalla polizia che in tre giorni di

controlli, ha denunciato complessivamente 118 persone per inosservanza del Decreto per fare fronte all' emergenza

Coronavirus. Tra loro anche un posteggiatore abusivo attivo in via Ala, al quale sono stati sequestrati anche 30 euro,

la titolare di una gastronomia di corso Indipendente che, violando il divieto, continuava a tenere aperto il negozio. Due

persone sono state anche denunciate per per false attestazioni o dichiarazioni a pubblico ufficiale. Il sindaco Salvo

Pogliese ha disposto la sospensione del termine di scadenza della prima rata della Tari, la tassa sui rifiuti prevista a

fine marzo, spostandola al primo giugno. La decisione del primo cittadino è frutto di «un' attenta valutazione che pur in

assenza di un esplicita riferimento a misure compensative per il Comune nei recenti decreti legge, tiene conto della

difficilissima condizione attuale dei nuclei familiari e dei titolari delle aziende commerciali e professionali. costretti a

subire il fermo delle attività e un grave rallentamento negli introiti». SIRACUSA Quattro coppie di turisti siciliani

provenienti da Noto sono stati fermati e controllati dalla polizia in Salento, a Sant' Isidoro, marina di Nardò, nell'

ambito dei controlli sull' emergenza Coronavirus. Gli otto sono risultati essere quasi tutti pregiudicati. Nei loro

confronti è stata avviata la procedura per l' irrogazione del foglio di via obbligatorio con il divieto di ritorno nella città

di Lecce e sporta denuncia per inosservanza dei provvedimenti dell' autorità. (*FAR*)
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Porti chiusi in Italia per le navi da crociera con bandiera estera

I ministri De Micheli e Speranza hanno firmato ieri sera il decreto Equipaggi, appello all' Onu di armatori e sindacati
internazionali

Alberto Quarati / GENOVA Basta crociere. La ministra dei Trasporti Paola De

Micheli ha firmato ieri sera, con il ministro della Salute Roberto Speranza, il

decreto con cui si sospendono i servizi di crociera per le navi passeggeri

italiane e si blocca l' arrivo nei porti italiani delle navi da crociera battenti

bandiera straniera. Per le navi battenti bandiera italiana, le società di gestione,

gli armatori e i comandanti delle navi italiane, una volta adottate tutte le misure

di prevenzione sanitaria disposte, sono tenuti a sbarcare tutti i passeggeri

presenti a bordo nel porto. La procedura di sbarco prevede che i passeggeri

italiani non positivi al Covid 19 possano rientrare con i dispositivi di sicurezza

alle loro abitazioni con mezzi non di linea organizzati dall' armatore per avviare

il periodo di sorveglianza sani taria fiduciaria domiciliare. Da quel momento, le

navi battenti bandiera italiana non potranno più imbarcare passeggeri fino

almeno al 3 aprile. Per i passeggeri non positivi al Covid 19, ma stranieri, l'

arma tore dovrà organizzare il rientro in patria con mezzo non di linea. Per gli

eventuali passeggeri positivi, o entrati a stretto contatto con un caso positivo,

valgono le disposizioni sanitarie già vigenti, salvo diverse determinazioni dell'

autorità sanitaria. Le navi passeggeri battenti bandiera straniera impegnate in servizi di crociera non potranno più fare

ingresso nei porti nazionali. Le disposizioni del decreto verranno applicate già oggi alla nave "Costa Luminosa"

battente bandiera italiana in arrivo nel porto di Savona (vedi pezzo sotto), e si applicheranno fino a 3 aprile salvo

proroga. Sulle crociere, gli armatori e il sindacato europeo a hanno chiesto a Bruxelles «chiare linee guida al più

presto» per evitare che ogni Paese agisca secondo proprie regole, creando situazioni come quelle patite in questi

giorni dalle navi Costa, con il disagio patito da passeggeri e marittimi. Sul fronte delle merci, International Chamber of

Shipping (l' organizzazione globale de gli armatori) insieme all' Itf, il sindacato internazionale dei Trasporti, hanno

chiesto la possibilità, per la gente di mare, di attraversare confini e barriere doganale attraverso accordi tra i Paesi

interessati. Al mondo ci sono circa due milioni di lavoratori marittimi a bordo di 116 mila navi commerciali. Il loro

periodo di lavoro dura a seconda della nazionalità del contratto (per esempio, quello italiano prevede nella maggior

parte dei casi quattro mesi di imbarco e due a casa). Così, alla fine di ogni mese, a darsi il cambio sono circa 100

mila marittimi, che de vono tornare al loro Paese di origine o recarsi alla nave d' imbarco. Le restrizioni via via messe

in piedi dai singoli Paesi per proteggersi dalla diffusione del virus nei fatti bloccano questo processo. E se fino alla

settimana scorsa il problema era italiano (70 gli Stati in cui da oltre un mese le compagnie battagliano per sostituire

equipaggi e traferire personale tecnico) oggi diventa mondiale. In Italia, spiega il presidente di Confitarma Mario

Mattioli citando i dati del Cnel, la questione riguarda una platea di 38 mila persone: «Grazie al la voro con i ministeri -

dice Mattioli - siamo riusciti come altri Paesi a ottenere l' estensione dei certificati che garantiscono a bordo la

presenza dei lavoratori. Questo è stato un passaggio fondamentale, ma i problemi non finiscono, anche se l'

inclusione della nostra categoria nei provvedimenti del Cura Italia sarebbe un forte aiuto. Con l' estensione dei turni di

imbarco, è necessario proteggere economicamente i marittimi rimasti a casa: per questo abbiamo chiesto
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l' integrazione al nostro fondo di Solidarietà, per superare i massimali aziendali». -
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no di Armatori e noleggiatori agli attracchi nei porti del paese

Navi alla larga dall' Italia

Ma International Chamber Shipping e International Transport Workers' chiedono all' Onu di impedire limitazioni a
navigazione e circolazione degli equipaggi

NICOLA CAPUZZO

Mentre gli aerei merci continuano a decollare e atterrare (si vedono sempre

più voli charter), i treni circolano e i camion transitano regolarmente (frontiere

semi chiuse a parte) nell' emergenza Covid-19 il prezzo più caro rischiano di

pagarlo le navi. Già sono state bloccate le navi da crociera e i traghetti

passeggeri (salvo le unità che trasportano solo merce), ma ora le criticità

rischiano di estendersi anche alle unità portarinfuse, finora escluse da queste

limitazioni. Emblematico è quanto riporta S&P Global Platts secondo cui

armatori e noleggiatori attivi nel Mediterraneo evitano in ogni modo di portare

le proprie navi cisterna in Italia per evitare il rischio di quarantena. Lo scalo

russo di Novorossijsk, affacciato sul Mar Nero, ha ufficialmente comunicato

di non accettare navi che hanno appena scaricato o caricato in Italia a meno

che non sia già intercorso un periodo di 14 giorni. «L' Italia rischia a breve di

rimanere esclusa dai traffici marittimi per il carico e il trasporto in particolare

di prodotti raffinati», scrive Platts. Gli armatori si dicono disposti a far

caricare le proprie navi in Italia solo a fronte di un forte premio economico,

ma ciò scoraggia i noleggiatori non disposti invece a sobbarcarsi questo

onere extra. Secondo un broker marittimo le navi che hanno scaricato di recente in Italia, e ora faticano a trovare

impieghi sulle rotte internazionali, probabilmente proseguiranno lavorando sulle rotte di cabotaggio attorno al nostro

Paese fino a quando i carichi da trasportare saranno esauriti. «A quel punto, se nel frattempo lo scenario non sarà

cambiato, non rimarrà loro altra scelta che attendere i 14 giorni di quarantena prima di poter far rientrare la propria

nave sul mercato» rileva la società di analisi e ricerca. Emblematico in questo senso anche il fatto che, secondo

quanto riportato da fonti di stampa asiatiche, anche la Cina (quasi completamente guarita dal Coronavirus) intende

ora difendersi da un' ondata di ritorno del virus limitando l' accesso al proprio Paese. Per questo Pechino sta

introducendo regole che limitano l' accesso degli stranieri al suo interno, regole che potranno impattare in maniera

significativa anche sui traffici marittimi. Molti scali portuali, tra cui i due principali di Ningbo-Zhoushan e Shanghai,

hanno introdotto una sorta di quarantena di 14 giorni per ogni nave o persona a bordo che arrivi dai paesi più colpiti

dal coronavirus. Nella lista figura anche l' Italia, ma questa misura dovrebbe avere per il nostro Paese un effetto quasi

nullo poiché un viaggio via mare dall' Europa all' Estremo Oriente richiede non meno di 20 giorni. Diverso il discorso

per le linee marittime che scalano ad esempio Corea del Sud, Giappone, Cina prima di raggiungere l' Europa (Italia

compresa) e viceversa. Anche per questa ragione l' International Chamber Shipping (associazione datoriale mondiale

degli armatori) e l' International Transport Workers' Federation (sindacato internazionale dei marittimi) segnalano alle

organizzazioni delle Nazioni Unite come sia «essenziale che tutti i governi si attivino affinché il commercio marittimo

non si fermi, continuando a consentire alle navi mercantili di accedere ai porti di tutto il mondo e facilitando gli

avvicendamenti degli equipaggi sulle navi e la loro circolazione con il minor numero possibile di ostacoli». In una

lettera scrivono: «È importante che i governi di tutto il mondo comprendano appieno che circa il 90% del commercio

mondiale è trasportato dalla navigazione marittima, che muove il cibo, l' energia e le materie prime del mondo, nonché
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forniture mediche vitali e molti prodotti venduti nei supermercati - tutti articoli necessari per la conservazione di molti

posti di lavoro nel settore manifatturiero, senza i quali la società moderna semplicemente non può funzionare».

(riproduzione riservata)
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Coronavirus:Armatori,non fermate i commerci marittimi mondiali

Appello di Ics e Itf alle organizzazioni delle Nazioni Unite

Una lettera aperta per chiedere alle organizzazioni delle Nazioni Unite di non

fermare il commercio marittimo mondiale, tenendo i porti del mondo aperti

alle navi e facilitando gli avvicendamenti degli equipaggi e la loro circolazione.

L' appello di ICS, l' International chamber of shipping che rappresenta le

associazioni nazionali di armatori nel mondo e di Itf, International transport

workers che rappresenta circa 2 milioni di marittimi, chiede ai governi di

consentire alle navi mercantili di accedere ai porti di tutto il mondo affinché il

commercio marittimo non si fermi a fronte della pandemia Covid 19. "Circa il

90% del commercio mondiale - sottolinea la lettera - passa attraverso la

navigazione marittima che muove il cibo, l' energia e le materie prime del

mondo, nonché i manufatti (tra cui forniture mediche vitali e molti prodotti

venduti nei supermercati), tutti articoli necessari per la conservazione di molti

posti di lavoro nel settore manifatturiero, senza i quali la società moderna

semplicemente non può funzionare". Centomila marittimi si avvicendano ogni

mese, spiegano Ics e Itf, ed è una "necessità vitale" che siano concesse loro

esenzioni da qualsiasi restrizione nazionale per gli spostamenti "al fine di far

funzionare le catene di approvvigionamento marittime del mondo". (ANSA).
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#Coronavirus: MIT, nel decreto Cura Italia sostegno a tutte le imprese del settore trasporti

(FERPRESS) - Roma, 19 MAR - Nel Decreto approvato dal Governo per far

fonte alle conseguenze economiche dell' emergenza epidemiologica Covid19

sono state inserite fondamentali misure a sostegno degli autotrasportatori,

che stanno compiendo, assieme a tante altre categorie, un sacrificio

straordinario ed essenziale per la tenuta economica e sociale del Paese, e

più in generale per tutti i gestori di trasporto merci e trasporto passeggeri,

terrestre, aereo e marittimo, dei taxi e delle imprese di noleggio con

conducente. Per l' intero settore è stata introdotta l' estensione della cassa

integrazione per tutelare le aziende e i lavoratori. Inoltre, verranno sospesi

fino al 30 aprile i versamenti delle ritenute, dei contributi previdenziali e

assistenziali, insieme agli adempimenti tributari con scadenza compresa tra l'

8 marzo 2020 ed il 31 maggio 2020. Il Decreto dispone, inoltre, l' esonero

dalla tassa di ancoraggio - comunque rimborsata all' Autorità di sistema

portuale mediante il trasferimento di risorse pubbliche - fino al 30 aprile

prossimo, la sospensione dei canoni relativi alle operazioni e concessioni

portuali fino al 31 luglio e il differimento del pagamento dei diritti doganali per

alcune categorie di operatori professionali. Viene autorizzata infine (fino al 31 ottobre) la circolazione dei veicoli che

devono essere sottoposti a revisione entro il 31 luglio. AVIAZIONE CIVILE Nel Decreto è stata stabilita la

costituzione di un fondo di 500 milioni destinato a due scopi: - risorse di compensazione per il settore dell' aviazione

civile duramente colpito dalla drastica riduzione dei viaggiatori; - risorse per le esigenze della nuova società

interamente pubblica (controllata dal MEF) di cui è stata decisa la costituzione in considerazione della situazione di

Alitalia società aerea italiana e di Alitalia Cityliner. Tutti gli ammortizzatori sociali sono in vigore anche per i dipendenti

aeroportuali. RIFINANZIAMENTO DEL FONDO VOLO Inoltre viene introdotto il rifinanziamento per 200 milioni del

fondo volo, per l' anno 2020, utilizzabili anche per le esigenze relative al personale di Air Italy e dei dipendenti

aeroportuali. ESCLUSE LE SANZIONI PER EVENTUALI INADEMPIMENTI DA CORONAVIRUS NEI CANTIERI

Una norma del Decreto salvaguarda le imprese e i lavoratori dei cantieri: il Governo infatti auspica che possano

proseguire e intende proteggere la loro attività. Per questo è stato stabilito che sono sempre valutate le ragioni di

emergenza da Covid-19 al fine di escludere le penali per tutte le imprese che abbiano accumulato ritardi o

inadempimenti rispetto ai termini contrattuali. Per consentire ai lavori di procedere inoltre nella giornata odierna

verranno pubblicate le linee guida sulla sicurezza. POTENZIAMENTO DELLE ATTIVITÀ DELLE CAPITANERIE DI

PORTO Vengono stanziati 2 milioni e 964mila euro di risorse straordinarie per il potenziamento delle attività delle

Capitanerie di Porto in relazione all' emergenza Covid19, fondamentali per garantire la funzionalità dei porti e il

transito delle merci. DIVISORI PER I TAXI E VEICOLI CON NOLEGGIO DI CONDUCENTE Il Decreto prevede un

contributo di 2 milioni di euro ai taxi e alle imprese con noleggio di conducente perché si possano dotare di divisori da

installare negli abitacoli tra l' autista e i passeggeri. PROROGHE PATENTI E CERTIFICATI Nel provvedimento viene

introdotta una proroga fino al 15 giugno della validità dei certificati, degli attestati e dei permessi autorizzativi

concessi in scadenza tra il 31 gennaio e il 15 aprile 2020. Proroga fino al 31 agosto anche della validità dei documenti

di identità e di riconoscimento, comprese le patenti di guida e le patenti nautiche.
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#Coronavirus: Lettera congiunta di ICS e ITF alle Nazioni Unite per non fermare il
commercio marittimo mondiale

(FERPRESS) - Roma, 19 MAR - L' International Chamber Shipping (ICS),

che rappresenta le associazioni nazionali di armatori del mondo e oltre l' 80%

del tonnellaggio marittimo mercantile del mondo, e International Transport

Workers' Federation (ITF), che rappresenta circa due milioni di marittimi che

lavorano su navi mercantili di tutto il mondo operanti nei traffici marittimi

internazionali, nella lettera congiunta affermano che, a fronte della pandemia

di COVID-19, è essenziale che tutti i governi si attivino perché il commercio

marittimo non si fermi, continuando a consentire alle navi mercantili di

accedere ai porti di tutto il mondo e facilitando gli avvicendamenti degli

equipaggi sulle navi e la loro circolazione con il minor numero possibile di

ostacoli "È importante - riporta la lettera - che i governi di tutto il mondo

comprendano appieno che circa il 90% del commercio mondiale è trasportato

dalla navigazione marittima, che muove il cibo, l' energia e le materie prime

del mondo, nonché i manufatti - tra cui forniture mediche vitali e molti prodotti

venduti nei supermercati - tutti articoli necessari per la conservazione di molti

posti di lavoro nel settore manifatturiero, senza i quali la società moderna

semplicemente non può funzionare. "In particolare, ciò significa mantenere i porti del mondo aperti all' attracco di navi

mercantili facilitando gli avvicendamenti degli equipaggi e la loro circolazione con il minor numero possibile di

ostacoli. Si tratta di circa 100.000 marittimi che ogni mese si avvicendano sulle navi per conformarsi alle normative

marittime internazionali che disciplinano l' orario di lavoro sicuro e il benessere dell' equipaggio, in modo che il

commercio marittimo mondiale possa continuare in modo sicuro. "Per questo ICS e ITF sottolineano la necessità

vitale che ai marittimi del mondo siano concesse esenzioni adeguate da qualsiasi restrizione nazionale per gli

spostamenti, al fine di far funzionare le catene di approvvigionamento marittime del mondo. "Tenuto conto del loro

ruolo vitale durante la pandemia globale, ICS e ETF suggeriscono che i marittimi, indipendentemente dalla nazionalità,

siano trattati come qualsiasi altro "lavoratore chiave" internazionale, come gli equipaggi delle compagnie aeree e il

personale medico, naturalmente rispettando i protocolli sanitari di emergenza. "Infine, le due associazioni invitano le

organizzazioni delle NU a sottolineare l' importanza critica di questo problema con i governi degli Stati membri e

chiedono che questo argomento venga urgentemente aggiunto all' ordine del giorno delle opportune riunioni ad alto

livello e che le autorità nazionali degli Stati membri siano incoraggiate a impegnarsi immediatamente con le

associazioni nazionali degli armatori e le organizzazioni sindacali nazionali dei marittimi, al fine di trovare soluzioni

rapide a questo grave problema che rischia di ostacolare gli sforzi globali per affrontare la pandemia di COVID-19".
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MIT-Sostegni a tutte le imprese del trasporto merci e passeggeri

Nel decreto del Governo inserite fondamentali misure a sostegno di diverse categorie

MIT - Nel Decreto approvato dal Governo per far fronte alle conseguenze

economiche dell' emergenza epidemiologica Covid19 sono state inserite

fondamentali misure a sostegno degli autotrasportatori, che stanno

compiendo, assieme a tante altre categorie, un sacrificio straordinario ed

essenziale per la tenuta economica e sociale del Paese, e più in generale per

tutti i gestori di trasporto merci e trasporto passeggeri, terrestre, aereo e

marittimo, dei taxi e delle imprese di noleggio con conducente. Per l' intero

settore è stata introdotta l' estensione della cassa integrazione per tutelare le

aziende e i lavoratori. Inoltre, verranno sospesi fino al 30 aprile i versamenti

delle ritenute, dei contributi previdenziali e assistenziali, insieme agli

adempimenti tributari con scadenza compresa tra l' 8 marzo 2020 ed il 31

maggio 2020. Il Decreto dispone, inoltre, l' esonero dalla tassa di ancoraggio

- comunque rimborsata all' Autorità di sistema portuale mediante il

trasferimento di risorse pubbliche - fino al 30 aprile prossimo, la sospensione

dei canoni relativi alle operazioni e concessioni portuali fino al 31 luglio e il

differimento del pagamento dei diritti doganali per alcune categorie di

operatori professionali. Viene autorizzata infine (fino al 31 ottobre) la circolazione dei veicoli che devono essere

sottoposti a revisione entro il 31 luglio. AVIAZIONE CIVILE Nel Decreto è stata stabilita la costituzione di un fondo di

500 milioni destinato a due scopi: - risorse di compensazione per il settore dell' aviazione civile duramente colpito

dalla drastica riduzione dei viaggiatori; - risorse per le esigenze della nuova società interamente pubblica (controllata

dal MEF) di cui è stata decisa la costituzione in considerazione della situazione di Alitalia società aerea italiana e di

Alitalia Cityliner. Tutti gli ammortizzatori sociali sono in vigore anche per i dipendenti aeroportuali.

RIFINANZIAMENTO DEL FONDO VOLO Inoltre viene introdotto il rifinanziamento per 200 milioni del fondo volo, per

l' anno 2020, utilizzabili anche per le esigenze relative al personale di Air Italy e dei dipendenti aeroportuali. ESCLUSE

LE SANZIONI PER EVENTUALI INADEMPIMENTI DA CORONAVIRUS NEI CANTIERI Una norma del Decreto

salvaguarda le imprese e i lavoratori dei cantieri: il Governo infatti auspica che possano proseguire e intende

proteggere la loro attività. Per questo è stato stabilito che sono sempre valutate le ragioni di emergenza da Covid-19

al fine di escludere le penali per tutte le imprese che abbiano accumulato ritardi o inadempimenti rispetto ai termini

contrattuali. Per consentire ai lavori di procedere inoltre nella giornata odierna verranno pubblicate le linee guida sulla

sicurezza. POTENZIAMENTO DELLE ATTIVITÀ DELLE CAPITANERIE DI PORTO Vengono stanziati 2 milioni e

964mila euro di risorse straordinarie per il potenziamento delle attività delle Capitanerie di Porto in relazione all'

emergenza Covid19, fondamentali per garantire la funzionalità dei porti e il transito delle merci. DIVISORI PER I TAXI

E VEICOLI CON NOLEGGIO DI CONDUCENTE Il Decreto prevede un contributo di 2 milioni di euro ai taxi e alle

imprese con noleggio di conducente perché si possano dotare di divisori da installare negli abitacoli tra l' autista e i

passeggeri. PROROGHE PATENTI E CERTIFICATI Nel provvedimento viene introdotta una proroga fino al 15

giugno della validità dei certificati, degli attestati e dei permessi autorizzativi concessi in scadenza tra il 31 gennaio e il

15 aprile 2020. Proroga fino al 31 agosto anche della validità dei documenti di identità e di riconoscimento, comprese

le patenti di guida e le patenti nautiche.
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COVID-19: Lettera congiunta di ICS e ITF alle organizzazioni delle Nazioni Unite per non
fermare il commercio marittimo mondiale

La "lettera aperta" congiunta che Guy Platten, Segretario Generale dell'

International Chamber of Shipping, e Stephen Cotton, Segretario Generale

dell' International Transport Workers' Federation, hanno inviato alle competenti

agenzie delle Nazioni Unite (OIL, IMO, UNCTAD e OMS) per chiedere loro di

portare all' attenzione dei loro Stati membri le problematiche che la pandemia

di Covid-19 sta creando al trasporto marittimo mondiale, incoraggiando le

autorità nazionali a discutere le possibili soluzioni con le loro parti sociali.

International Chamber Shipping (ICS), che rappresenta le associazioni

nazionali di armatori del mondo e oltre l' 80% del tonnellaggio marittimo

mercantile del mondo, e International Transport Workers' Federation (ITF),

che rappresenta circa due milioni di marittimi che lavorano su navi mercantili

di tutto il mondo operanti nei traffici marittimi internazionali, nella lettera

congiunta affermano che, a fronte della pandemia di COVID-19, è essenziale

che tutti i governi si attivino perché il commercio marittimo non si fermi,

continuando a consentire alle navi mercantili di accedere ai porti di tutto il

mondo e facilitando gli avvicendamenti degli equipaggi sulle navi e la loro

circolazione con il minor numero possibile di ostacoli È importante che i governi di tutto il mondo comprendano

appieno che circa il 90% del commercio mondiale è trasportato dalla navigazione marittima, che muove il cibo, l'

energia e le materie prime del mondo, nonché i manufatti - tra cui forniture mediche vitali e molti prodotti venduti nei

supermercati - tutti articoli necessari per la conservazione di molti posti di lavoro nel settore manifatturiero, senza i

quali la società moderna semplicemente non può funzionare. In particolare, ciò significa mantenere i porti del mondo

aperti all' attracco di navi mercantili facilitando gli avvicendamenti degli equipaggi e la loro circolazione con il minor

numero possibile di ostacoli. Si tratta di circa 100.000 marittimi che ogni mese si avvicendano sulle navi per

conformarsi alle normative marittime internazionali che disciplinano l' orario di lavoro sicuro e il benessere dell'

equipaggio, in modo che il commercio marittimo mondiale possa continuare in modo sicuro. Per questo ICS e ITF

sottolineano la necessità vitale che ai marittimi del mondo siano concesse esenzioni adeguate da qualsiasi restrizione

nazionale per gli spostamenti, al fine di far funzionare le catene di approvvigionamento marittime del mondo. Tenuto

conto del loro ruolo vitale durante la pandemia globale, ICS e ETF suggeriscono che i marittimi, indipendentemente

dalla nazionalità, siano trattati come qualsiasi altro "lavoratore chiave" internazionale, come gli equipaggi delle

compagnie aeree e il personale medico, naturalmente rispettando i protocolli sanitari di emergenza. Infine, le due

associazioni invitano le organizzazioni delle NU a sottolineare l' importanza critica di questo problema con i governi

degli Stati membri e chiedono che questo argomento venga urgentemente aggiunto all' ordine del giorno delle

opportune riunioni ad alto livello e che le autorità nazionali degli Stati membri siano incoraggiate a impegnarsi

immediatamente con le associazioni nazionali degli armatori e le organizzazioni sindacali nazionali dei marittimi, al

fine di trovare soluzioni rapide a questo grave problema che rischia di ostacolare gli sforzi globali per affrontare la

pandemia di COVID-19.
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Emergenza Covid-19: Le principali richieste di ASSOCOSTIERI

Roma - In considerazione dell' emergenza sanitaria, senza precedenti, che sta

destabilizzando profondamente anche il settore della logistica energetica

rappresentato da ASSOCOSTIERI, l' Associazione ha messo in campo una

serie di azioni per richiedere interventi e misure per il settore. 'La nostra

Associazione - ha dichiarato il Presidente Marika Venturi - è impegnata a

fornire supporto ai propri associati in questo momento di difficoltà e

continuerà, nelle sedi opportune, ad avanzare ulteriori richieste di proroghe di

adempimenti non connessi ad attività produttive'. Di seguito, le principali

misure. Le priorità per il settore dei trasporti Tra le richieste in tale ambito, già

avanzate nel corso di un incontro dello scorso 2 marzo al Ministro De Micheli,

la riduzione temporanea dei canoni di concessione demaniale per le

infrastrutture strategiche, il varo di un piano di emergenza coordinato per

assicurare la sicurezza e la continuità dell' approvvigionamento e la regolare

operatività della logistica energetica, l ' adozione di linee guida sui

comportamenti da tenere nei luoghi di lavoro della filiera, che eviti ogni forma

di abuso o adempimento non necessario ai fini del contenimento dell'

epidemia. Proroga degli adempimenti amministrativi Al Direttore dell' Agenzia delle Dogane è stata richiesta la

proroga degli adempimenti amministrativi non indispensabili e, in particolare, l' invio delle contabilità telematiche

accise entro il giorno successivo a quello di riferimento, la stampa dei registri cartacei entro il giorno successivo a

quello di riferimento, l' invio della nota di ricevimento della ricezione dell' EAD, ai fini di chiusura del regime

sospensivo, nel termine previsto delle ventiquattro ore dal momento in cui i prodotti sono presi in consegna dal

destinatario. Tali richieste sono funzionali a consentire alle aziende di adeguarsi alle disposizioni in materia di

riduzione del rischio contagio, in particolare di quelle di cui all' art. 1 del DPCM 11 marzo 2020. Accelerazione dei

termini per i rimborsi dei crediti IVA Molto rilevante la richiesta di ASSOCOSTIERI, congiunta con Assopetroli,

formalizzata al Presidente del Consiglio, ai Ministri dell' Economia e dello Sviluppo Economico e al Direttore dell'

Agenzia dell' Entrate, riguardante l' accelerazione dei termini per i rimborsi dei crediti IVA, fondamentale per

consentire, a saldi di bilancio invariati, di erogare l' indispensabile ossigeno finanziario alle aziende. ASSOCOSTIERI

ha, pertanto, richiesto un intervento, anche non necessariamente normativo, ma di prassi almeno primaria, che realizzi

una sorta di corsia privilegiata per l' analisi delle istanze e il loro esito: per le aziende strutturalmente a credito IVA, il

flusso di cassa che potrebbe realizzarsi dal riconoscimento rapido del rimborso, in particolare, subito, di quello

trimestrale, si presenta essenziale e realizzerebbe un' iniezione di liquidità vitale e a costo nullo per l' Erario, posto che

il credito spettante - oltre ogni questione di finanziamento delle parti - rappresenta una risorsa economica delle

imprese stesse che comunque andrà ad esse conferita. Proroga degli adempimenti in materia di INFOIL ed e-DAS

Nello stesso senso, la richiesta ASSOCOSTIERI di prorogare gli adempimenti in materia di INFOIL ed e-DAS, la cui

adozione è prevista entro il 30 giugno 2020. La richiesta di proroga è stata avanzata in virtù delle contingenti difficoltà

connesse alla circostanza emergenziale COVID-19 che si aggiungono in maniera determinante alla già critica

ristrettezza dei tempi tal che si rende pressoché impossibile il rispetto dei tempi prescritti. Ricorso alla Cassa

Integrazione Straordinaria Nei confronti del Ministero dello Sviluppo Economico, ASSOCOSTIERI ha avanzato la

richiesta di prevedere il ricorso alla Cassa Integrazione Straordinaria per le aziende colpite dall' emergenza (o ad altri

fondi di integrazione salariale), i cui lavoratori siano impossibilitati ad attuare le modalità di telelavoro ed abbiano
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dell' indennizzo da congedo parentale e la defiscalizzazione per le imprese che registreranno una inevitabile perdita

di fatturato. Rinvio degli adempimenti in tema di AIA e VIA Da ultimo, ASSOCOSTIERI ha rappresentato al Ministero

dell' Ambiente, all' ISPRA e al MiSE, l' incompatibilità delle prescrizioni del Governo per il contenimento della

diffusione del COVID-19 con le prescrizioni e gli adempimenti previsti in tema di AIA e di VIA. ASSOCOSTIERI ha,

pertanto, richiesto di posticipare tali adempimenti al 15 giugno 2020 o alla data in cui potrà ragionevolmente dirsi

cessata l' attuale fase emergenziale, adempimenti quali lo svolgimento delle attività di monitoraggio (campionamenti e

misure in discontinuo) e le eventuali ulteriori attività di monitoraggio o campionamento da effettuarsi mediante l' ausilio

di soggetti esterni. Le aziende di ASSOCOSTIERI si sono già dette pronte ad effettuare le attività di monitoraggio e

di campionamento eventualmente sospese non appena rientrata l' emergenza sanitaria in corso.
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Assiterminal e Assologistica scrivono al governo per spiegare che le misure d' emergenza
adottate non sono sufficienti

Le associazioni chiedono la sospensione mediante azzeramento, per almeno

sei mesi, del versamento dei canoni concessori dovuti dai concessionari

portuali e l' annullamento dell' addizionale IRES per i concessionari e per le

imprese autorizzate ex art. 16 legge 84/94 Luca Becce e Andrea Gentile,

presidenti rispettivamente di Assiterminal (Associazione Italiana Terminalisti

Portuali) e di Assologistica (Associazione Assologistica, Associazione

Italiana delle Imprese di Logistica, Magazzini Generali, Magazzini Frigoriferi,

Terminalisti Portuali, Interportuali ed Aeroportuali), hanno inviato al governo

una lettera che evidenzia come le aziende dei settori rappresentati dalle due

organizzazioni subisca un forte impatto negativo causato dall' emergenza

coronavirus e nella quale rilevano come le misure per fronteggiare la

situazione sinora adottate dall' esecutivo, che ieri ha approvato uno specifico

decreto che riguarda anche il segmento dei trasporti e della logistica ( del 18

marzo 2020), ad avviso di Assiterminal e Assologistica non siano sufficienti.

«L' attuale emergenza che sta coinvolgendo tutti con modalità e effetti

"virulenti" - hanno scritto Becce e Gentile - produce e in prospettiva

certamente produrrà purtroppo ancora per mesi effetti di contrazione anche nelle attività portuali che costituiscono l'

interfaccia produttivo del traffico merci all' interno della catena logistica. Il settore dei terminal operator e delle imprese

portuali a servizio del traffico merci sta operando con grandissima difficoltà, rallentamenti, tempi dilatati, stress

operativi e organizzativi pesanti e drastico calo di volumi con conseguente detrimento dei conti economici: ma non si

è ancora fermato per non bloccare l' approvvigionamento del Paese e consentire al sistema produttivo ancora

funzionante di onorare le commesse che ancora sopravvivono. Il settore dei terminal operator e delle imprese portuali

a servizio dei traffici passeggeri - hanno precisato - è, di fatto, stato fermato per mancanza di traffici, con danni e

ripercussioni evidenti». «Le aziende che operano nel contesto della portualità italiana - hanno ricordato Becce e

Gentile - sono tutti soggetti economici contribuenti per e nello Stato italiano, che impiegano lavoratori cittadini

residenti nel nostro Paese: pertanto il nostro è un contesto produttivo e organizzativo che vive il territorio, il suo

tessuto economico e sociale (compromessi dalla contingenza attuale e dagli strascichi che gli effetti della pandemia

sugli altri mercati sta provocando e provocherà)». «Nel decreto-legge 17 marzo 2020 n.18 - hanno proseguito i

presidenti di Assiterminal e Assologistica - il comparto della portualità ha trovato, come provvedimento specifico a

tutela del settore, la sola previsione di una sospensione del pagamento dei canoni concessori per quattro mesi. È

legittimo richiedere che le misure che il governo sta adottando, peraltro con disponibilità di risorse non infinite,

debbano trovare una loro ratio per la tutela e il sostegno solidale per i contesti produttivi radicati sul territorio e che su

e con esso operano e vivono, contribuendo alla circolazione di beni primari e persone. Il nostro è un appello inclusivo

e solidaristico in un momento in cui ciascuno sta operando per il sistema Paese e per la sopravvivenza delle proprie

imprese e dei propri collaboratori: tutto il mondo associativo sta dimostrando di rappresentare un settore coeso,

maturo e con senso di responsabilità». «Abbiamo elaborato e trasmesso al governo l' 11 marzo 2020 - hanno

ricordato inoltre Becce e Gentile - un Avviso Comune condiviso tra le parti datoriali e le organizzazioni sindacali (che

vi riproponiamo integralmente) proprio a significare la convergenza sulla gravità della situazione che, ribadiamo,

produce i suoi effetti già oggi e li produrrà ancora per diverso tempo. La sintesi delle misure che evidenziamo è stata
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meditata e ponderata in base alla specificità del comparto produttivo della portualità: ciò auspichiamo trovi nella

vostra sensibilità istituzionale una particolare attenzione anche a rafforzamento del vostro ruolo di governo del Paese.
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Ribadiamo pertanto che sia necessario e imprescindibile recepire nel merito e nella sostanza le proposte specifiche

per il settore che vi abbiamo già rappresentato (non richieste ma bisogni) al fine di poter fornire al sistema che

rappresentiamo e ai suoi lavoratori strumenti adeguati quantomeno per arginare le criticità che stiamo affrontando

oggi». Rimarcando che, «nell' attuale contingenza, le misure al momento previste non sono sufficienti», Becce e

Gentile hanno specificato quali sono per le due associazioni «le necessità più contingenti per cercare di resistere»: la

«sospensione mediante azzeramento, per un periodo non inferiore a sei mesi, del versamento dei canoni concessori

dovuti dai concessionari portuali esercenti operazioni portuali e/o servizi a merci e passeggeri compreso le stazioni

marittime» e «l' annullamento della cosiddetta addizionale IRES (legge 27/12/2020, art.1, comma 210, lett.c) per i

concessionari di cui all' art. 18 e per le imprese autorizzate ex art. 16 legge 84/94».

Informare

Focus

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 134



 

giovedì 19 marzo 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 135

[ § 1 5 5 7 5 0 1 8 § ]

Coronavirus, a breve un provvedimento per estendere la validità delle certificazioni per i
marittimi

Sarà emesso dal Comando generale delle Capitanerie di Porto Con lo scopo

di rispondere alle preoccupazioni del settore del trasporto marittimo relative

alla formazione e alla certificazione dei marittimi a seguito dell' epidemia di

coronavirus, l' International Maritime Organization (IMO) ha emesso la lettera

circolare n. 4204 del 17 marzo scorso nella quale si prende atto che le azioni

intraprese in tutto il mondo a seguito dell' epidemia rappresentano una seria

sfida per le amministrazioni nel consentire la formazione continua dei

marittimi, la convalida dei certificati, inclusi i certificati medici, e le convalide

attestanti il riconoscimento di certificati in conformità con la Convenzione

internazionale sugli standard di addestramento, certificazione e tenuta della

guardia per i marittimi (Convenzione STCW). Con la circolare l' IMO

incoraggia quindi le amministrazioni emittenti, alla luce di tali difficoltà, ad

adottare un approccio pragmatico e pratico per quanto riguarda l' estensione

dei certificati e delle convalide e incoraggia anche le autorità di controllo dello

Stato di approdo ad adottare un approccio altrettanto pragmatico nelle

procedure di controllo. In Italia il Comando generale delle Capitanerie di

Porto, che si era attivato presso l' IMO per una possibile soluzione globale ed armonizzata rispetto a tali problemi, ha

reso noto che la lettera circolare 4204 consentirà al Comando generale di pubblicare a breve un provvedimento sull'

estensione della validità delle certificazioni.
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ICS e ITF invitano l' Onu a far comprendere ai governi che il trasporto marittimo è cruciale
per affrontare la crisi coronavirus

Evidenziata in particolare la necessità che ai marittimi sia riconosciuto lo

status di lavoratori indispensabili Altre due primarie organizzazioni

internazionali che rappresentano operatori e lavoratori del settore dei trasporti

hanno evidenziato il devastante impatto che la diffusione del coronavirus sta

avendo sul comparto. Sono l' associazione armatoriale International Chamber

of Shipping (ICS) e l' organizzazione sindacale International Transport

Workers' Federation (ITF) che in una lettera aperta a firma dei segretari

generali Guy Platten e Stephen Cotton inviata alle competenti agenzie delle

Nazioni Unite, ovvero l' International Labour Organization (ILO), l' International

Maritime Organization (IMO), l' United Nations Conference on Trade and

Development (UNCTAD) e la World Health Organization (WHO) hanno

chiesto di portare all' attenzione dei loro Stati membri le problematiche che la

pandemia sta creando al trasporto marittimo mondiale, incoraggiando le

autorità nazionali a discutere le possibili soluzioni con le loro parti sociali.

«Man mano che la pandemia di Covid-19 si diffonde - hanno spiegato Platten

e Cotton - è fondamentale che tutti i governi mantengano operativi gli scambi

commerciali per via marittima continuando a consentire in tutto il mondo l' accesso ai porti alle navi commerciali e

facilitando la circolazione e il rapido ricambio degli equipaggi delle navi». Platten e Cotton hanno ricordato che «ogni

mese, per rispettare le normative internazionali in materia di orari di lavoro e benessere degli equipaggi, circa 100mila

marittimi devono essere rimpiazzati dalle navi su cui operano, in modo che possano continuare a trasportare il

commercio globale in sicurezza. Desideriamo quindi sottolineare la necessità vitale - hanno specificato - che i

marittimi professionisti di tutto il mondo ottengano adeguate esenzioni da qualsiasi limitazione nazionale ai viaggi

quando devono imbarcarsi sulle loro navi o devono lasciarle, al fine di mantenere in funzione le catene marittime di

approvvigionamento del mondo». «In considerazione del loro ruolo vitale durante la pandemia globale - hanno scritto i

segretari generali dell' ICS e dell' ITF - suggeriamo che i marittimi professionisti, indipendentemente dalla nazionalità,

debbano essere trattati come qualsiasi altro "lavoratore indispensabile" internazionale, al pari degli equipaggi delle

compagnie aeree e del personale sanitario. Come tali, dovrebbero essere loro riservata una particolare attenzione e,

fatta salva la necessità di conformarsi ai protocolli sanitari di emergenza, trattati con pragmatismo e comprensione

quando cercano di viaggiare provenienti o diretti alle loro navi. Chiediamo quindi alle vostre organizzazioni di

evidenziare ai governi dei vostri Stati membri l' importanza critica di questo problema». «Chiediamo con urgenza -

hanno concluso Platten e Cotton - che questo argomento sia aggiunto all' ordine del giorno di opportune riunioni di

alto livello e che le autorità nazionali degli Stati membri delle vostre organizzazioni siano incoraggiate a confrontarsi

immediatamente con la loro associazione nazionale degli armatori e con il sindacato nazionale dei marittimi al fine di

trovare soluzioni rapide a questo grave problema che altrimenti rischia di ostacolare gli sforzi globali per affrontare la

pandemia di Covid-19».
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Assiterminal e Assologistica al governo: azzerate l' IRES

Per le due associazioni gli ultimi interventi economici non sono sufficienti. Chiedono sei mesi, e non quattro, di
sospensione dei canoni

Almeno sei mesi di sospensione dei canoni demaniali e annullamento dell'

IRES. Luca Becce, presidente di Assiterminal, e Andrea Gentile, presidente di

Assologistica, scrivono al presidente del Consiglio, Giuseppe Conte, al

ministro dell' Economia, Giuseppe Gualtieri, e alla ministra dei Trasporti,

Paola De Micheli, commentando il decreto economico varato martedì, che

per lo shipping e per i porti prevede la sospensione della tassa d' ancoraggio

fino ad aprile e la sospensione dei canoni di concessione fino a luglio. «Nell'

attuale contingenza, le misure al momento previste non sono sufficienti»,

secondo le due associazioni che rappresentano una parte dei manager dei

terminal portuali e delle aziende logistiche italiane. Chiedono altri due mesi di

sospensione dei canoni - che si tratti di operatori che effettuano servizi merci,

passeggeri, o siano una stazione marittima - e l' annullamento dell' addizionale

IRES (l. 27/12/2020, art.1, co.210, lett.c) per i concessionari di cui all' art. 18 e

per le imprese autorizzate ex art. 16 L. 84/94. «Il nostro - scrivono Becce e

Gentile - è un appello inclusivo e solidaristico in un momento in cui ciascuno

stà operando per il sistema paese e per la sopravvivenza delle proprie

imprese e dei propri collaboratori: tutto il mondo associativo stà dimostrando di rappresentare un settore coeso,

maturo e con senso di responsabilità».
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Nuove regole per servizi di pilotaggio

Intervista al presidente di Fedepiloti, Francesco Bandiera

ROMA Nuove regole per non concentrare arrivi e partenze delle navi e ridurre

i contatti delle squadre di addetti ai servizi di pilotaggio, rimorchio e ormeggio

in questa fase di emergenza per Coronavirus. Rallentare e gestire oggi per

non interrompere domani la policy della Capitaneria di porto con l'obiettivo di

ridurre l'incontro tra gli operatori ed evitare che un potenziale contagio porti

all'isolamento preventivo di un numero elevato di persone da causare una

paralisi del servizio. Uno scenario che impone accortezza e tra i soggetti

particolarmente a rischio, nell'ambito portuale, ci sono i Piloti che, però, come

comunicato nei giorni scorsi e come conferma il presidente della Federazione

Italiana Piloti dei Porti, Francesco Bandiera, i piloti italiani in questi giorni ed in

queste notti continuano a salire e scendere dalle navi per consentire alla

Nazione i normali approvvigionamenti necessari. Presidente, il nostro Paese

e il mondo sono in emergenza per via del diffondersi del Covid-19. Tutti i

settori hanno subito un duro colpo, ma i porti hanno mantenuto la propria

operatività: con quali accortezze? Allo stato dei fatti ci pare di intendere che

l'escalation sia stata così repentina che forse ha preso un po' tutti alla

sprovvista. Questo ha fatto sì che per riuscire a raggiungere un grado di coordinamento accettabile tra i vari soggetti

preposti sia passato del tempo, rendendo necessario nella fase iniziale che ognuno agisse per organizzarsi come

poteva. L'esperienza emergenziale che stiamo vivendo ci sta insegnando che un vero e proprio Crisis Management

plan è fondamentale, ed è un tema che, quando i tempi saranno migliori, credo valga la pena di affrontare. Anche il

servizio di pilotaggio potrebbe trarne giovamento prevedendo dei modelli di risposta più adeguati ed omogenei. Noi,

che rappresentiamo un servizio pubblico del Paese, non abbiamo mai smesso di garantire la normale attività

lavorativa dando il nostro contributo alla Nazione per gli approvvigionamenti necessari in questo difficile momento. I

servizi tecnico-nautici in generale e quello di pilotaggio in particolare, nel contesto emergenziale in cui ci troviamo,

continueranno ad operare per garantire la sicurezza della navigazione e dell'approdo, supportando la quotidiana opera

dei comandanti dei porti. I piloti sono i primi a salire a bordo di una nave prima che entri in porto, per questo

maggiormente esposti al contagio: tutti si sono dati delle regole per evitarlo, voi? Dai primi giorni di Gennaio, quando

l'emergenza Covid-19 era già nella sua fase più acuta in Cina, in Federazione abbiamo iniziato a ragionare eventuali

misure di contenimento. La prima preoccupazione è stata che, nell'ipotesi di un allargamento dell'emergenza, poi

purtroppo puntualmente verificatasi, andava tutelata l'operatività della Corporazione evitando una quarantena

generalizzata che ne avrebbe pregiudicato il funzionamento. La corporazione dei Piloti di Messina e Gioia Tauro è

stata la più esposta al rischio di contagio inizialmente perchè i suoi porti, o solamente anche nel transito dello Stretto,

ricevono la maggior parte delle navi provenienti dalla Cina. E' quindi anche stata la prima Corporazione ad avere

disposto l'utilizzo di guanti e mascherine ai suoi Piloti ancor prima dell'uscita del decreto ministeriale. Poi, man mano,

tutti gli altri si sono organizzati ed adoperati. Al momento siamo in forte carenza di Dpi (Dispositivi di Protezione

Individuale) e, assieme al direttore Scarpati, ci stiamo adoperando incessantemente su più fronti per reperire il

necessario nel più breve tempo possibile per tutti i Piloti Italiani. Un'altra misura molto importante adottata, credo

ormai ovunque, ma preventivamente valutata e condivisa con il Comando Generale delle Capitanerie di Porto-Guardia

Costiera, è stata quella di rimodulare i turni in modo da evitare i contatti diretti tra i piloti, oltre a programmare il

Messaggero Marittimo

Focus



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 138

traffico cercando di evitare, per quanto possibile e nel rispetto sempre delle esigenze del traffico stesso, la

concomitanza di più navi. Il concetto principe è rallentiamo ora per essere pronti a correre dopo. Ci sono casi
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preventivi o presunte positività per contatti sospetti) da rendere noti? Al momento no, non abbiamo riscontrato

nessun caso di positività. Abbiamo però avuto due soli casi di isolamento preventivo volontario (senza alcun sintomo)

perchè si trovavano in nord Italia al momento della dichiarazione di zona rossa, seguendo le istruzioni regionali.

Continuiamo comunque a mantenere altissimo il livello di attenzione seguendo scrupolosamente il protocollo sulle

misure da adottare sui posti di lavoro in materia di Covid-19 emanate dal Governo. L'Italia pian piano si è fermata.

Non ancora in toto, ma quasi: giusto o sbagliato? Il nemico è invisibile e subdolo. L'unica maniera di fermarlo è

evitarlo e dare il tempo a chi lo combatte face to face, il nostro straordinario personale medico sanitario, di fare quello

che deve fare per sconfiggerlo. Le decisioni assunte dal Governo sono certamente coerenti con il frangente

emergenziale ed è fondamentale seguire le indicazioni date. Chi può deve restare a casa e chi, come noi e gli altri

servizi tecnico nautici, deve per forza uscire per mantenere attivi i servizi minimi necessari alla collettività, lo deve fare

responsabilmente. Mi piace pensare che forse, passata l'emergenza, molti di noi riscopriranno la bontà di una vita più

lenta e soprattutto che essere uniti è una necessità, ancor prima che uno slogan. Rispondendo ai decreti del Governo

per fronteggiare l'emergenza, avete rimandato a data da destinarsi la vostra Assemblea Nazionale. Cambia qualcosa

al vostro interno? Era evidentemente l'unica soluzione possibile, anzi abbiamo avuto qualche tentennamento iniziale in

quanto, oltre al problema comune a tutti dell'approvazione del bilancio, quest'anno avremmo anche il rinnovo delle

cariche direttive della Federazione. Al momento quindi andiamo avanti senza indugio mantenendo il massimo

impegno nell'attività quotidiana di vicinanza a tutti i piloti indistintamente, all'amministrazione marittima, ed al cluster

nella sua totalità. Rimettiamo qualsiasi decisione appena avremo la certezza della fine di questa emergenza. In

Messico il pilota si è rifiutato di salire a bordo di una nave da crociera italiana, solo per il fatto di essere italiana, che

non ha potuto attraccare. Voi come vi sareste comportati? Purtroppo sono comportamenti che, in assenza di direttive

specifiche evidentemente del paese nel quale il fatto avviene, sono la diretta conseguenza della stigmatizzazione

mediatica verso l'Italia in un momento così difficile. Non dimentichiamo però che anche noi quando scoppiò l'epidemia

in Cina, abbiamo immediatamente reagito isolando anche chi da diversi anni vive e lavora da noi. Nella vicenda

specifica è però corretto e coerente l'atteggiamento dell'Authority Messicana che ha negato l'accesso della nave in

porto senza il pilota. Anche nel nostro Paese il pilotaggio è obbligatorio per le ragioni ampiamente note e se qualche

nave dovesse rifiutarsi di imbarcare il pilota solo perchè italiano, non dovrebbe transitare, entrare o uscire dal porto. I

piloti dei porti seguono espressamente le direttive dell'Amministrazione Marittima, operative dalla Capitaneria di porto

ed amministrative dal Ministero. La Federazione Italiana dei Piloti dei Porti non può fare altro che supportare tali

direttive e sensibilizzare perchè siano sempre rispettate.
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Assiterminal e Assologistica: misure insufficienti

I presidenti Becce e Gentile scrivono a Conte, ministri e associazioni logistico-portuale

Vezio Benetti

MILANO Assiterminal e Assologistica in una nota a firma dei presidene Luca

Becce e Andrea Gentile inviata al presidente del Cosiglio, ministri, deputati e

senatori delle Commissione Trasporti di Camera e Senato e a tutte le

associazioni italiane di logistica e trasporti ribadiscono che l'attuale

emergenza che stà coinvolgendo tutti con modalità e effetti virulenti produce e

in prospettiva certamente produrrà purtroppo ancora per mesi effetti di

contrazione anche nelle attività portuali che costituiscono l'interfaccia

produttivo del traffico merci all'interno della catena logistica. Il settore dei

terminal operator e delle imprese portuali a servizio del traffico merci stà

operando con grandissima difficoltà, rallentamenti, tempi dilatati, stress

operativi e organizzativi pesanti e drastico calo di volumi con conseguente

detrimento dei conti economici: ma non si è ancora fermato per non bloccare

l'approvigionamento del Paese e consentire al sistema produttivo ancora

funzionante di onorare le commesse che ancora sopravvivono. Il settore dei

terminal operator e delle imprese portuali a servizio dei traffici passeggeri è,

di fatto, stato fermato per mancanza di traffici, con danni e ripercussioni

evidenti. Le aziende che operano nel contesto della portualità italiana, continua la nota, sono tutti soggetti economici

contribuenti per e nello Stato italiano, che impiegano lavoratori cittadini residenti nel nostro Paese: pertanto il nostro è

un contesto produttivo e organizzativo che vive il territorio, il suo tessuto economico e sociale (compromessi dalla

contingenza attuale e dagli strascichi che gli effetti della pandemia sugli altri mercati stà provocando e provocherà).

Nel D. L. 17/3/2020 n. 18 il comparto della portualità ha trovato come provvedimento specifico a tutela del settore la

sola previsione di una sospensione del pagamento dei canoni concessori per quattro mesi. E' legittimo richiedere che

le misure che il Governo stà adottando peraltro con disponibilità di risorse non infinite debbano trovare una loro ratio

per la tutela e il sostegno solidale per i contesti produttivi radicati sul territorio e che su e con esso operano e vivono,

contribuendo alla circolazione di beni primari e persone. Il nostro è un appello inclusivo e solidaristico in un momento

in cui ciascuno stà operando per il sistema Italia e per la sopravvivenza delle proprie imprese e dei propri

collaboratori: tutto il mondo associativo stà dimostrando di rappresentare un settore coeso, maturo e con senso di

responsabilità. Abbiamo elaborato e trasmesso al Governo l'11 Marzo 2020, dicono i fimatari della nota di

Assiterminal e Assologistica, un avviso comune condiviso tra le parti datoriali e le organizzazioni sindacali (che vi

riproponiamo integralmente) proprio a significare la convergenza sulla gravità della situazione che, ribadiamo,

produce i suoi effetti già oggi e li produrrà ancora per diverso tempo. La sintesi delle misure che evidenziamo è stata

meditata e ponderata in base alla specificità del comparto produttivo della portualità: ciò auspichiamo trovi nella

vostra sensibilità istituzionale una particolare attenzione anche a rafforzamento del vostro ruolo di Governo del

Paese. Ribadiamo pertanto che sia necessario e imprescindibile recepire nel merito e nella sostanza le proposte

specifiche per il settore che abbiamo già rappresentato (non richieste ma bisogni) al fine di poter fornire al sistema

che rappresentiamo e ai suoi lavoratori strumenti adeguati quantomeno per arginare le criticità che stiamo affrontando

oggi. Nell'attuale contingenza, le misure al momento previste non sono sufficienti queste, almeno, ad oggi, le
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necessità più contingenti per cercare di resistere: 1. Sospensione mediante azzeramento, per un periodo non

inferiore a 6 mesi, del versamento dei canoni concessori dovuti dai concessionari portuali esercenti operazioni

portuali e/o servizi a merci e passeggeri compreso le stazioni marittime; 2. Annullamento della cosi detta addizionale

Ires (Legge 27/12/2020, art. 1, co. 210, lett. c) per i concessionari di cui all'art. 18 e per le imprese autorizzate ex art.

16 L.
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84/94. Assiterminal e Assologistica rinnovano la piena disponibilità di ciascuno di noi a supportare la vostra azione

con qualsiasi contributo anche di carattere tecnico confidando in una reciprocità di ascolto e condivisione.

Messaggero Marittimo
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ESPO: garantire il trasporto delle merci

GAM EDITORI

19 marzo 2020 - Adottare tutte le misure per garantire il trasporto delle merci

e delle materie prime. È la richiesta fatta dall' associazione europea dei porti

(ESPO) a Bruxelles in seguito alla decisione di chiudere le frontiere tra stati

membri. "In qualità di attori principali nella fornitura di beni e materiali

essenziali ai cittadini europei - sottolinea l' associazione - gli scali europei

stanno facendo tutto il possibile per assicurare e garantire la continuità delle

loro operazioni nelle prossime settimane, proteggendo il loro personale e

cercando di evitare l' ulteriore diffusione del Coronavirus". ESPO ha spiegato

come ogni scalo abbia attuato piani di emergenza per garantire la continuità

delle operazioni, in particolare per assicurare equipaggi e personale coinvolto

nelle operazioni più critiche. "Stiamo vivendo tempi straordinari e impegnativi

per tutti ed è essenziale che le catene di approvvigionamento che consentono

la circolazione di beni e materie prime essenziali in tutta Europa continuino il

più possibile senza ostacoli. I porti europei sono impegnati a continuare a

sostenere il flusso dei carichi essenziali insieme a tutti gli altri operatori della

catena di fornitura nei settori delle spedizioni, della distribuzione e del

trasporto", ha ribadito EamonnO' Reilly, Presidente ESPO. Il 90% del commercio con i paesi terzi e più di un terzo del

commercio intracomunitario passa attraverso gli scali comunitari. ESPO ha sviluppato un protocollo per i suoi membri

che permette lo scambio di buone pratiche sui piani di emergenza e sulle misure di protezione nei diversi porti.
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Covid-19: proposte Confitarma per il Governo

GAM EDITORI

19 marzo 2020 - Lettera del presidente Confitarma Mattioli alla Ministra De

Micheli: "Oggi, insieme con tutto il tessuto produttivo nazionale, l' intero

mondo dello shipping - dalla crocieristica, al trasporto di merci e passeggeri,

coinvolgendo anche i servizi portuali - vive con estrema preoccupazione l'

evolversi della grave emergenza Covid-19 anche per l' impatto che sta

avendo e continuerà ad avere sul sistema socioeconomico italiano. L'

eccezionale situazione determinata dall' emergenza epidemiologica che sta

costringendo le imprese armatoriali finanche al fermo, parziale o totale, delle

navi delle proprie flotte richiede l' individuazione di prime e urgenti misure di

sostegno straordinario al comparto. Come noto, il trasporto in generale, e

quello maritt imo in particolare, riveste un' importanza vitale per i l

funzionamento dell' economia e per assicurare i rifornimenti indispensabili di

cui il nostro Paese ha bisogno: dalle materie prime liquide e solide ai prodotti

finiti che alimentano la nostra economia, assicurando la nostra sussistenza

soprattutto in questo periodo di stringenti e necessarie restrizioni al nostro

normale stile di vita. In particolare, per i traffici di cabotaggio e per i

collegamenti con le isole maggiori e minori, le navi e i loro equipaggi sono il primo, indispensabile, anello della

logistica dei beni di prima necessità, compresi prodotti alimentari, farmaci e dotazioni sanitarie. Logistica che,

soprattutto oggi, non può permettersi assolutamente alcuna interruzione".
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Lettera unita aperta alle agenzie delle Nazioni Unite del settore dei trasporti marittimi
globali

facilitare il cambiamento cambia per mantenere il commercio mondiale in

movimento in tutta la crisi covid-19 "lettera aperta" congiunta che Guy Platten,

Segretario Generale dell' International Chamber of Shipping, e Stephen

Cotton, Segretario Generale dell' International Transport Workers' Federation,

hanno inviato alle competenti agenzie delle Nazioni Unite (OIL, IMO,

UNCTAD e OMS) per chiedere loro di portare all' attenzione dei loro Stati

membri le problematiche che la pandemia di Covid-19 sta creando al

trasporto marittimo mondiale, incoraggiando le autorità nazionali a discutere

le possibili soluzioni con le loro parti sociali. lettera aperta . Man mano che la

pandemia di COVID-19 prende piede, è fondamentale che tutti i governi

mantengano in movimento il commercio marittimo continuando a consentire l'

accesso delle navi commerciali ai porti in tutto il mondo e facilitando la

circolazione e il rapido cambio degli equipaggi delle navi. Stiamo scrivendo

per conto dell' International Chamber Shipping (ICS), che rappresenta le

associazioni nazionali degli armatori del mondo e oltre l' 80% della stazza

mercantile mondiale, e l' International Transport Workers 'Federation (ITF),

che parla per conto di circa due milioni di marittimi che gestiscono le navi commerciali a commercio internazionale del

mondo. Man mano che la pandemia COVID-19 prende piede, è importante che i governi del mondo comprendano

appieno che circa il 90% del commercio globale è trasportato da spedizioni commerciali, che spostano cibo, energia

e materie prime a livello mondiale, nonché beni manufatti e componenti - comprese le forniture mediche essenziali e

molti prodotti venduti nei supermercati, articoli necessari (a causa di catene di approvvigionamento complesse) per la

conservazione di molti posti di lavoro nella produzione - senza i quali la società moderna non può funzionare. In

questo momento di crisi globale, è più importante che mai mantenere aperte le catene di approvvigionamento e far

muovere il commercio marittimo e i trasporti. In particolare, ciò significa mantenere aperti i porti del mondo per le

chiamate visitando le navi commerciali e facilitando i cambi di equipaggio e il movimento degli equipaggi delle navi

con il minor numero di ostacoli possibile. Ogni mese, circa 100.000 marittimi devono essere sostituiti dalle navi che

operano al fine di conformarsi alle pertinenti normative marittime internazionali, che disciplinano l' orario di lavoro

sicuro e il benessere dell' equipaggio, in modo che possano continuare a trasportare il commercio globale in

sicurezza. Vogliamo quindi sottolineare la necessità vitale per i marittimi professionisti del mondo di ottenere

adeguate esenzioni da eventuali restrizioni di viaggio nazionali, quando si uniscono o escono dalle loro navi, al fine di

mantenere funzionante la catena di approvvigionamento marittima del mondo. In considerazione del loro ruolo vitale

durante la pandemia globale, suggeriamo che i marittimi professionisti, indipendentemente dalla nazionalità, debbano

essere trattati come qualsiasi altro "lavoratore chiave" internazionale, come l' equipaggio di linea aerea e il personale

medico. Pertanto, dovrebbero essere tenuti in debita considerazione e, nonostante la necessità di conformarsi ai

protocolli sanitari di emergenza, trattati con pragmatismo e comprensione quando si cerca di viaggiare da e verso le

loro navi. Chiediamo quindi alle vostre organizzazioni di evidenziare l' importanza critica di questo problema con i

governi dei vostri stati membri. Chiediamo con urgenza che questo argomento sia aggiunto all' ordine del giorno di

adeguate riunioni di alto livello e che le autorità nazionali degli Stati membri delle vostre organizzazioni siano

incoraggiate a impegnarsi immediatamente con l' associazione degli armatori nazionali e l' unione dei marittimi
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nazionali, al fine di trovare soluzioni rapide a questo grave problema che altrimenti rischi di ostacolare gli sforzi globali

per affrontare la pandemia di COVID-19. Distinti saluti, Guy Platten , Segretario Generale Camera di spedizione

internazionale Stephen
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Cotton , Segretario Generale Federazione internazionale dei lavoratori dei trasporti.
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Il governo ferma le crociere: ecco il decreto 19.03.2020 / Download

Roma Stop alle navi da crociera in tutto il territorio nazionale, almeno fino al 3

aprile. Arresto fino a tre mesi per coloro che non osserveranno i contenuti del

decreto. Lo si legge nel provvedimento appena emanato dal ministero dei

Trasporti di concerto col ministero della Salute, disponibile in formato Pdf qui

sotto
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Ics e Itf scrivono alle Nazioni Unite: 'Il commercio marittimo non si deve fermare'

Londra International Chamber Shipping (Ics), che rappresenta le associazioni

nazionali di armatori del mondo e oltre l'80% del tonnellaggio marittimo

mercantile del mondo, e International Transport Workers' Federation (Itf), che

rappresenta circa due milioni di marittimi che lavorano su navi mercantili di

tutto il mondo operanti nei traffici marittimi internazionali, hanno inviato una

lettera congiunta con la quale affermano che, a fronte della pandemia di

Covid-19, è essenziale che tutti i governi si attivino perché il commercio

marittimo non si fermi, continuando a consentire alle navi mercantili di

accedere ai porti di tutto il mondo e facilitando gli avvicendamenti degli

equipaggi sulle navi e la loro circolazione con il minor numero possibile di

ostacoli. Ics e Itf scrivono: 'È importante che i governi di tutto il mondo

comprendano appieno che circa il 90% del commercio mondiale è trasportato

dalla navigazione marittima, che muove il cibo, l'energia e le materie prime del

mondo, nonché i manufatti - tra cui forniture mediche vitali e molti prodotti

venduti nei supermercati - tutti articoli necessari per la conservazione di molti

posti di lavoro nel settore manifatturiero, senza i quali la società moderna

semplicemente non può funzionare. In particolare, ciò significa mantenere i porti del mondo aperti all'attracco di navi

mercantili facilitando gli avvicendamenti degli equipaggi e la loro circolazione con il minor numero possibile di

ostacoli. Si tratta di circa 100.000 marittimi che ogni mese si avvicendano sulle navi per conformarsi alle normative

marittime internazionali che disciplinano l'orario di lavoro sicuro e il benessere dell'equipaggio, in modo che il

commercio marittimo mondiale possa continuare in modo sicuro'. Per questo Ics e Itf sottolineano 'la necessità vitale

che ai marittimi del mondo siano concesse esenzioni adeguate da qualsiasi restrizione nazionale per gli spostamenti,

al fine di far funzionare le catene di approvvigionamento marittime del mondo'. Tenuto conto del loro ruolo vitale

durante la pandemia globale, Ics e Itf suggeriscono che i marittimi, indipendentemente dalla nazionalità, siano trattati

come qualsiasi altro 'lavoratore chiave' internazionale, come gli equipaggi delle compagnie aeree e il personale

medico, naturalmente rispettando i protocolli sanitari di emergenza'. Infine, le due associazioni invitano 'le

organizzazioni delle Nazioni Unite a sottolineare l'importanza critica di questo problema con i governi degli Stati

membri e chiedono che questo argomento venga urgentemente aggiunto all'ordine del giorno delle opportune riunioni

ad alto livello e che le autorità nazionali degli Stati membri siano incoraggiate a impegnarsi immediatamente con le

associazioni nazionali degli armatori e le organizzazioni sindacali nazionali dei marittimi, al fine di trovare soluzioni

rapide a questo grave problema che rischia di ostacolare gli sforzi globali per affrontare la pandemia di Covid-19 '.
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L'allarme dei piloti: Siamo in forte carenza di mascherine e Dpi

Nuove regole per non concentrare arrivi e partenze delle navi e ridurre i

contatti delle squadre di addetti ai servizi di pilotaggio, rimorchio e ormeggio

in questa fase di emergenza per Coronavirus. Rallentare e gestire oggi per

non interrompere domani la policy della Capitaneria di porto con l'obiettivo di

ridurre l'incontro tra gli operatori ed evitare che un potenziale contagio porti

all'isolamento preventivo di un numero elevato di persone da causare una

paralisi del servizio. Uno scenario che impone accortezza e tra i soggetti

particolarmente a rischio, nell'ambito portuale, ci sono anche i piloti. 'I piloti

italiani in questi giorni e in queste notti continuano a salire e scendere dalle

navi per consentire alla Nazione i normali approvvigionamenti necessari'

spiega Francesco Bandiera, presidente della Federazione Italiana Piloti dei

Porti, che ha da poco annunciato l'inevitabile rinvio della propria assemblea

annuale che avrebbe dovuto tenersi a Roma il prossimo 6 aprile. A proposito

di come viene gestita l'attuale situazione di criticità il presidente di fede piloti

spiega: 'L'esperienza emergenziale che stiamo vivendo ci sta insegnando che

un vero e proprio 'Crisis Management plan' è fondamentale, ed è un tema che,

quando i tempi saranno migliori, credo valga la pena di affrontare. Anche il servizio di pilotaggio potrebbe trarne

giovamento prevedendo dei modelli di risposta più adeguati e omogenei. Noi, che rappresentiamo un servizio

pubblico del Paese, non abbiamo mai smesso di garantire la normale attività lavorativa dando il nostro contributo alla

nazione per gli approvvigionamenti necessari in questo difficile momento. I servizi tecnico-nautici in generale e quello

di pilotaggio in particolare, nel contesto emergenziale in cui ci troviamo, continueranno a operare per garantire la

sicurezza della navigazione e dell'approdo, supportando la quotidiana opera dei comandanti dei porti'. I piloti sono i

primi a salire a bordo di una nave prima che entri in porto, e per questo sono maggiormente esposti al contagio e

perciò si sono dati delle regole ben precise. 'Dai primi giorni di gennaio - prosegue spiegando il com.te Bandiera

quando l'emergenza COVID-19 era già nella sua fase più acuta in Cina, in Federazione abbiamo iniziato a ragionare

su eventuali misure di contenimento. La prima preoccupazione è stata che, nell'ipotesi di un allargamento

dell'emergenza, poi purtroppo puntualmente verificatasi, andava tutelata l'operatività della Corporazione evitando una

'quarantena generalizzata' che ne avrebbe pregiudicato il funzionamento. La corporazione dei Piloti di Messina e

Gioia Tauro è stata la più esposta al rischio di contagio inizialmente perché i suoi porti, o solamente anche nel transito

dello Stretto, ricevono la maggior parte delle navi provenienti dalla Cina. È quindi anche stata la prima Corporazione

ad avere disposto l'utilizzo di guanti e mascherine ai suoi piloti ancor prima dell'uscita del decreto ministeriale'. Il

presidente di Fedepiloti manifesta però qualche preoccupazione. 'Al momento siamo in forte carenza di Dpi

(Dispositivi di Protezione Individuale) e, assieme al direttore Giacomo Scarpati, ci stiamo adoperando

incessantemente su più fronti per reperire il necessario nel più breve tempo possibile per tutti i piloti italiani'. Un'altra

importante misura adottata ormai ovunque, ma preventivamente valutata e condivisa con il Comando Generale delle

Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, è stata quella di rimodulare i turni in modo da evitare i contatti diretti tra i piloti,

oltre a programmare il traffico cercando di evitare, per quanto possibile e nel rispetto sempre delle esigenze del

traffico stesso, la concomitanza di più navi. 'Il concetto principe è rallentiamo ora per essere pronti a correre dopo'

aggiunge il presidente, al quale attualmente non risulta ci siano contagiati fra i suoi colleghi in giro per lo Stivale.

'Abbiamo però avuto - aggiunge due soli casi di isolamento preventivo volontario (senza alcun sintomo) perché si
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a mantenere altissimo il livello di attenzione seguendo scrupolosamente il protocollo sulle misure da adottare sui

posti di lavoro in materia di Covid-19 emanate dal governo'. Bandiera conclude con un ragionamento su come

l'emergenza è attualmente gestita a livello nazionale: 'Il nemico è invisibile e subdolo. L'unica maniera di fermarlo è

evitarlo e dare il tempo a chi lo combatte 'face to face', il nostro straordinario personale medico sanitario, di fare

quello che deve fare per sconfiggerlo. Le decisioni assunte dal Governo sono certamente coerenti con il frangente

emergenziale ed è fondamentale seguire le indicazioni date. Chi può deve restare a casa e chi, come noi e gli altri

servizi tecnico nautici, deve per forza uscire per mantenere attivi i servizi minimi necessari alla collettività, lo deve fare

responsabilmente. Mi piace pensare che forse, passata l'emergenza, molti di noi riscopriranno la bontà di una vita più

lenta e soprattutto che essere uniti è una necessità, ancor prima che uno slogan'. Il rinvio dell'assemblea è stata una

scelta obbligata ma doverosa dice: 'Era evidentemente l'unica soluzione possibile, anzi abbiamo avuto qualche

tentennamento iniziale in quanto, oltre al problema comune a tutti dell'approvazione del bilancio, quest'anno avremmo

anche il rinnovo delle cariche direttive della Federazione. Al momento quindi andiamo avanti senza indugio

mantenendo il massimo impegno nell'attività quotidiana di vicinanza a tutti i piloti indistintamente, all'amministrazione

marittima, e al cluster nella sua totalità. Rimettiamo qualsiasi decisione appena avremo la certezza della fine di questa

emergenza'. Infine Bandiera commenta così l'episodio di un pilota che in Messico si è rifiutato di salire a bordo di una

nave da crociera italiana impedendone così l'attracco: 'Purtroppo sono comportamenti che, in assenza di direttive

specifiche evidentemente del paese nel quale il fatto avviene, sono la diretta conseguenza della stigmatizzazione

mediatica verso l'Italia in un momento così difficile. Non dimentichiamo però che anche noi quando scoppiò l'epidemia

in Cina, abbiamo immediatamente reagito isolando anche chi da diversi anni vive e lavora nel nostro Paese. Nella

vicenda specifica è però corretto e coerente l'atteggiamento dell'Authority Messicana che ha negato l'accesso della

nave in porto senza il pilota. Anche nel nostro Paese il pilotaggio è obbligatorio per le ragioni ampiamente note e se

qualche nave dovesse rifiutarsi di imbarcare il pilota solo perché italiano, non dovrebbe transitare, entrare o uscire dal

porto.
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Di Caterina (Alis): "L' Italia rischia l' isolamento"

Milano - "Il trasporto merci, ritenuto ad ogni livello un settore strategico e

fondamentale per non fermare il Paese e per garantire l' approvvigionamento

dei beni essenziali, da quelli sanitari a quelli alimentari, sta già affrontando

notevoli criticità legate all' emergenza da Covid-19. A ciò si aggiungono da

giorni i blocchi alle frontiere disposti da alcuni Paesi, che non permettono così

il regolare flusso delle merci italiane e che ostacolano pertanto anche la

salvaguardia della sicurezza -. Il direttore generale di Alis, Marcello Di

Caterina, interviene nel dibattuto problema delle frontiere interdette al

trasporto merci negli ultimi giorni da parte di alcuni Stati esteri, come Austria,

Slovenia, Croazia ed Ungheria -. Apprezziamo che il governo italiano abbia

immediatamente fatto sentire la propria voce, attraverso l' intervento diretto

del ministro dei Trasporti Paola De Micheli coordinato con la Farnesina e con

gli altri ministeri interessati. Prendiamo inoltre atto delle linee guida adottate

dalla Commissione europea per la gestione delle frontiere in questa fase

emergenziale, che - aggiunge il direttore generale di Alis -invitano gli Stati

membri a garantire l' integrità del mercato unico delle merci, in particolare

delle catene di approvvigionamento, mantenendo naturalmente come obiettivo principale la tutela della salute pubblica

dei cittadini europei. Siamo altresì d' accordo nell' individuazione di un' azione collettiva e coordinata a livello

comunitario per garantire la libera circolazione e la regolarità dei flussi di trasporto, così come per evitare disposizioni

non pre-annunciate ed adottate unilateralmente. Come Alis - dichiara Di Caterina - avevamo già fatto presente come

fossero assolutamente da scongiurare le limitazioni internazionali volte ad interdire la circolazione delle merci e l'

operatività dei mezzi in transitoo in arrivo da/per l' Italia. Il traffico merci del nostro Paese verso i mercati dell' Europa

centro-settentrionale e centro-orientale deve essere garantito e auspichiamo che si torni subito alla normalità dei

transiti stradali, marittimi e ferroviari. Noi restiamo sempre al fianco degli operatori del settore che quotidianamente

lavorano per il bene del Paese - conclude Di Caterina -e chiediamo alle Istituzioni governative ed europee di

continuare a garantire la libera circolazione delle merci".
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La Cina chiude i porti ai Paesi contagiati (Italia inclusa)

Dopo aver potuto festeggiare ieri il primo giorno senza nuovi casi di Covid-

19, la Cina si prepara ora a difendersi da un'ondata di ritorno del virus

limitando l'accesso al proprio Paese. Pechino intende farlo con un preciso

piano fatto di regole che limitano l'accesso degli stranieri al Paese e che,

secondo quanto rivelato da Splash247 , potrà impattare in maniera non

indifferente sui traffici marittimi. Anche da quelli con l'Italia. La Cina ha infatti

drasticamente rafforzato i controlli sulle navi da carico attive su rotte

internazionali che fanno scalo nei propri porti e pare che diversi scali, tra cui i

due principali di Ningbo-Zhoushan e Shanghai, abbiano introdotto una sorta di

quarantena di 14 giorni per ogni nave o persona a bordo che arrivi dai paesi

più colpiti dal coronavirus. Nella lista figurano Regno Unito, Svizzera, Svezia,

Belgio, Norvegia, Olanda, Danimarca, Austria, Corea del Sud, Giappone,

Iran, Italia, Francia, Spagna, Germania e Stati Uniti ma l'elenco si arricchirà

mano a mano che la pandemia colpirà altre nazioni in giro per il mondo. Va

detto che, considerando il transit time di oltre 20 giorni necessario a

raggiungere l'Estremo Oriente, questa misura avrà effetti limitati sulle navi

provenienti dall'Europa o dagli Stati Uniti, ma questa misura potrebbe creare notevoli complicanze alle rotazioni dei

servizi che prevedono scali ad esempio nelle vicine Corea del Sud e Giappone. Secondo gli esperti una possibile

contromisura da parte dei vettori sarà quella di invertire le rotazioni anticipando le toccate in Cina facendo seguire poi

dagli scali nei porti coreani e giapponesi. Il primo paese ad aver introdotto misure di quarantena per le navi

provenienti dall'estero è stata l'Australia lo scorso marzo con riferimento ai cargo provenienti dalla Cina. Ogni giorno

nei porti del Dragone ci sono in media 500 navi con a bordo circa 7.000 membri di equipaggio. Se la quarantena

imposta dalla Cina non dovrebbe preoccupare particolarmente le navi provenienti dal nostro Paese più critico è

invece l'orientamento di armatori e noleggiatori di navi cisterna che, secondo quanto rivelato da S&P Global Platts,

stanno in ogni modo cercando di dirottare le navi lontano dai porti italiani per evitare che altri paesi terzi possano

imporre misure di quarantena temendo possibili contagi del personale a bordo.
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Tasse Ue ai porti, Munari: 'Buone notizie per gli scali dalla Cassazione, ma l'Italia è debole
con Bruxelles' / L'intervista

Vito de Ceglia

Genova E' di due giorni fa la sentenza della Cassazione che, con due

ordinanze 'gemelle', ha respinto il ricorso dell'Agenzia delle Entrate contro

l'Autorità portuale di Taranto che voleva tassare i proventi dei canoni di

concessione dal 1997 al 2003. E' una buona notizia per i porti italiani? 'Sì lo è

perché la sentenza è perfettamente in linea con la giurisprudenza italiana sulla

natura giuridica delle Autorità di sistema portuale (Adsp). Piuttosto mi sarei

sorpreso se la sentenza fosse stata diversa', risponde Francesco Munari,

professore ordinario di Diritto dell'Unione europea all'Università di Genova,

esperto di Diritto internazionale, in materia di Antitrust e di Diritto dei porti,

t rasport i ,  navigazione mari t t ima e aerea .  Francesco Munari  'La

giurisprudenza italiana è consolidata e considera le Adsp enti pubblici alla

stregua di Comuni, Regioni o dello Stato stesso, quindi non sono soggette al

Testo Unico sulle imposte dirette, che esclude le amministrazioni dal

pagamento delle imposte. Con la sentenza della Cassazione, viene inoltre

riconfermato il fatto che i canoni demaniali sono tributi, non sono né utili né

profitti derivanti dallo sfruttamento commerciale di alcunché'. Perché la

Commissione europea è convinta che le Adsp siano imprese, e non enti pubblici? Ma soprattutto perché si è arrivati a

questo punto? 'La decisione della Commissione non è stata affrontata nel mondo giusto da parte di chi aveva il

dovere di prendere una posizione chiara fin dall'inizio, spiegando a Bruxelles che si stava sbagliando: ovvero, che non

tutti i porti europei sono gestiti nello stesso modo tra gli Stati membri e che il modello dei porti italiani è diverso da

quello dei porti francesi, olandesi, belgi e tedeschi. Purtroppo, la Commissione non conosce il Diritto degli Stati

membri, i quali dovrebbero avere l'obbligo di intervenire quando Bruxelles sbaglia per cercare di far applicare le norme

del Diritto dell'Unione europea in modo pertinente alle situazioni del Diritto interno dei singoli Paesi. Quando le norme

Ue non sono pertinenti, non bisogna applicarle'. Quindi, l'Italia non è riuscita a spiegare le proprie ragioni? 'Per il

momento, no. Anzi, quello che penso con franchezza è che, come spesso avviene nel nostro Paese, non siamo stati

in grado di avere una posizione univoca, decisa e netta verso l'esterno. In questo caso, verso Bruxelles. Perché, dal

punto di vista giuridico e tecnico, abbiamo tutti gli elementi per difendere la nostra posizione. Ma non ci siamo riusciti.

Lo dimostrano i fatti: da quando è iniziata questa partita nella precedente legislatura, purtroppo non state fornite dai

governi di turno le spiegazioni adeguate alla Commissione. Sono state inviate lettere del tutto generiche per prendere

tempo. In più, abbiamo promesso a Bruxelles di fare la 'riforma delle riforme', che peraltro non abbiamo mai fatto.

Riforma che poi ritengo inutile, visto che sarebbe sufficiente applicare la legge esistente'. A questo punto, è concreto

il rischio di una procedura d'infrazione contro l'Italia. Quali potrebbero essere le conseguenze per i nostri porti? 'La

decisione della Commissione diventa vincolante, in questo modo viene imposto alle Adsp di pagare l'Ires sui canoni.

Siccome questa decisione di per sé è inattuabile, l'ipotesi più concreta è quella di obbligare le Adsp a predisporre una

contabilità separata nella quale evidenziare i canoni come redditi dell'attività d'impresa, il resto non si sa bene da che

cosa. Tradotto: vuol dire intaccare la legge 84/94 in alcune parti fondamentali. Perché la natura giuridica di un ente è

scolpita da una legge. Se questa viene inficiata infilando degli obblighi che sono incompatibili con la natura giuridica

stessa dell'ente, è evidente che tutto viene messo in discussione. Quindi, al di là delle conseguenze patrimoniali, si
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aprirebbe una stagione di grande incertezza per i nostri porti. Tutto ciò potrebbe incidere pesantemente sui bilanci

delle Adsp le quali, a questo punto, dovrebbero essere completamente riprogettate. Perché il passaggio successivo è

quello di fare pagare agli enti
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portuali le tasse dal momento che vengono considerate alla stregua di vere e proprie imprese'. Che cosa potrebbe

accadere concretamente? 'Magari l'Agenzia delle Entrate potrebbe dire: va bene se i canoni pagati dai terminalisti

sono un reddito d'impresa, gli stessi non sono più soggetti a Registro bensì all'Iva, e di conseguenza potrebbe

scattare un bel recupero fiscale da parte del ministero dell'Economia e delle Finanze. Ma è solo un esempio, ne potrei

fare tanti e tutti controproducenti per i nostri porti'. Quali sono ad oggi i margini di manovra che l'Italia ha per cambiare

la decisione della Commissione? 'La Commissione ha avviato un confronto con l'Italia, iniziato nel 2018, contro il

shipmag.it

Focus

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 153

la decisione della Commissione? 'La Commissione ha avviato un confronto con l'Italia, iniziato nel 2018, contro il

quale il nostro Paese non ha ancora risposto adeguatamente. Di fatto, la Commissione pensa che la nostra normativa

non sia compatibile con quella comunitaria sugli aiuti di Stato, ma siamo in una fase antecedente alla procedura

d'infrazione. E' probabile quindi che ci sia la possibilità di fare cambiare idea a Bruxelles, ma questo tentativo è

direttamente proporzionale allo sforzo che l'Italia riuscirà a mettere in campo per chiarire le sue posizioni. Se non

riusciremo a convincere la Commissione, allora Bruxelles adotterà una decisione che in un secondo momento potrà

essere impugnabile dall'Italia al Tribunale di Lussemburgo. Può darsi che i giudici confermino la decisione della

Commissione oppure il contrario. Io mi auguro solo di non arrivare a questo'.


